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Vecch ie 
fandonie 

Quanto mi chiusero alla se­
zione minorenni delle carceri 
di Torino ero proprio un ra­
gazzo. Avevo sedici anni e mi 
tennero isolato in una cella, 
perchè non vedessi gli altri 
ragazzi, perchè non potessi 
neppure sapere degli altri 
compagni carcerati. Una volta 
ni mese, una dama patrones­
sa. che chiamavano per farle 
piacere la contessa, regalava 
ai detenuti minorenni qualche 
dolce e diceva qualche buona 
parola. Non lesinava nelle 
parole, ma era cautissima nel­
la distribuzione dei dolciumi 
perchè i ragazzi non si abi­
tuassero male. A me. tenuto 
nell'isolamento con la speran­
za di farmi mansueto prima 
del processo, la contessa voni-
\ a a portare dei buoni consi­
gli. Non a\eva molti argomen­
ti, ma li ripeteva con tenacia e 
uno soprattutto le pareva de­
stinato a convincermi: «men­
tre te ne stai qui, i tuoi capi 
sono in Riviera che se la go­
dono >. Erano i primi mesi del 
l'J2S e io sapevo di Gramsci 
malato in carcere, di Terraci­
ni. di Rovcda. sapevo dei com­
pagni di ogni città arrestati a 
tentinaia. sapevo dello sforzo 
testardo per ritessere le Illa 
dell'organizzazione; e scuotevo 
la testa. Allora ero molto 
preoccupato di capire se la 
contessa mi credesse scemo o 
te ad essere scema fosse »M. 

Poi feci i miei due anni di 
reclusione, tornai al lavoro di 
partilo e accadde che mi riac-
thiapparono. Mi pareva di es­
sere maturato un po', di aver 
diritto a un poco più di con­
siderazione anche da parte 
degli avversari. Quando i di­
ligenti dcll'OVRA comincia­
rono a interrogarmi, limasi 
.stupito a sentirli adoperare gli 
.stessi argomenti della contes­
si. «Sei qui. prenderai venti 
anni, i tuoi dirigenti se la go­
dono a Parigi >. E io scuotevo 
la testa, senza più interroga­
tivi però. Sapevo quanta fati­
ca ci voleva per noi per sco­
prire una spia, per togliere 
la maschera a un agente della 
polizia segreta fascista; solo 
un allocco poteva credere che 
proprio loro, i dirigenti dcl­
l'OVRA. rivelassero i loro uo­
mini. mettessero in piazza ì 
loro secreti. Facevano i furai, 
ma non erano intelligenti. 
Vvcvo capito che il nemico un 

•ran cervello non ce l'aveva: 
ini pareva di comprendere che 
quando mi rivelavano in gran 
sc-reto che c'era una spia al 
centro, la loro intelligenza fa­
ceva lo stesso sforzo come 
quando, credendo di farmi 
paura, mi spiegavano che il 
fascismo sarebbe durato al­
meno Tino all'anno duemila. 
Gli anni passarono anche in 
carcere, il fascismo cadde pri­
ma dell'anno duemila e du­
rante la guerra partigiana fe­
ci a tempo a leggere sui gior­
nali dei repubblichini che i 
capi comunisti « tradivano > e 
n vedere affissi sui muri, ac­
canto ai bandi sul coprifuoco 
e sulle condanne a morte dc-
::li ostaggi, gli stessi argomen­
ti della ^isrnora contessa e dei 
poliziotti dcll'OVRA. 

I a Liberazione mi parve fosse 
anche la liberazione degli ita­
liani da quelle menzogne, da 
quelle calunnie, diciamolo pu­
re. da quella stupidità che era 
Mata uno degli aspetti più op­
primenti del fascismo e uno 
desìi clementi della sua debo­
lezza. Sono passati altri dieci 
anni e per la strada vedo i 
manifesti di Pace e libertà. 
Sono scritti da quelli che rac­
contavano le vecchie fole; so­
no affissi con la scorta dei po­
liziotti diretti da quei fun­
zionari dcll'OVRA; a crederci 
d c \ e e t e r e i certo, se è ancor 
viva. la vecchia conlessa. 
Quella sarebbe pronta a rac-
<ontarc a un ragazzetto, arre­
stato per aver scritto su un 
m u r o nioa la pace, che Ini è 
in carcere, mentre l'on. Pajct-
ta ha passato tutta la vita in 
Riviera. 

\ e l 1928 un provocatore, per 
di-^regare la nostra organiz­
zazione clandestina milanese, 
montò una macchinazione con­
tro il compagno Secchia; oggi 
i provocatori ripetono le stes-
>e parole, per economizzare 
persino la fantasia. Nel lQ"50 
tentarono invano dì scredita­
re il compagno Moscatelli di 
fronte ai giovani emiliani e 
romagnoli, arrestati e tortu­
rati a centinaia; oggi ripeto­
no lo stesso gioco, come «e ri­
me! tessero un vecchio disco 
nel grammofono. Prendono un 
nome qua e uno là: coi soldi 
di cui non possono dire la 
p r o v e n i e n z a stampano dei 
manifesti, che il questore (pro­
prio il signor questore di Ro­
ma, già agente dell'OVRAl fa 
custodire come se si trattasse 
del Santissimo Sacramento. 

F' una vecchia storia, e io 
che mi son fatto come tanti 
altri, come ì calunniati di og­
gi. i miei dodici anni e più 
di galera, questa storia la so 
a memoria. Le parole e la mti-

A 24 ORE DAL BATTIBECCO TRA SCELBA E FANFANI 

Due discorsi di deputali d.c. 
conilo la politica estera del governo 

Notevole intervento del d.c. Melloni contro il riarmo tedesco e per la distensione 
I discorsi di Giuliano Pajetta e M. M. Rossi - 11 d. e. Folchi critica Palazzo Chigi 

Gli interventi dei compa­
gni Togliatti e Nenni segne­
ranno domani il punto cul­
minante del dibattito in cor­
so alla Camera sulla politi­
ca estera generale del go ­
verno, sull'accordo per Trie­
ste e sugli accordi dei « no ­
ve » per il riarmo germani­
co. Martedì si avrà il voto. 

Il dibattito che si è svolto 
finora ha messo in luce con 
nuova evidenza la straordi­
naria confusione di idee del 
partito di maggioranza e la 
crisi della sua tradizionale 
politica estera. Da questo 
punto di vista, l'importanza 
del dibattito è stata inversa­
mente proporzionale al n u ­
mero dei deputati di mag­
gioranza presenti in aula. La 
diserzione dall'aula dei de­
mocristiani e dei minori — 
si rileva negli ambienti po­
litici — ha avuto luogo que­
sta volta in misura parti­
colarmente scandalosa men­
tre è in discussione la siste­
mazione dei confini orien­
tali del Paese e mentre, crol­
lata la CED, è in discussione 
tutto l'orientamento della 
politica estera non solo i ta­
liana ma europea e mondia­
le. Quale prova più tangi­
bile di crisi, di smarrimen­
to. e di insufficienza poli­
tica? 

Sia in aula, sia dietro le 
quinte, si sono succeduti 
inoltre in questi ultimi gior 
ni e ancora ieri una serie 
di eventi che non denotano 
solo crisi e sfiducia diffusa 
verso il presente governo e 
il suo operato, ma anche 
forti preoccupazioni per lo 
avvenire. Nella riunione t e ­
nuta dal gruppo d.c. ier l'al­
tro, poco è mancato che si 
giungesse — così riferisco­
no alcuni degli stessi g ior­
nali borghesi — « all'irre­
parabile », cioè a una aper­
ta rottura tra Sceiba e F a n -
fani- I rilievi fatti da A n -
dreotti in quella drammati­
ca assemblea erano riferiti 
non solo agli errori di Scei ­
ba sulla questione triestina. 
ma alla crisi di fondo della 
politica clericale in Europa 
e alla incertezza degli orien­
tamenti attuali del partito. 
La risposta di Sceiba è sta­
ta sostanzialmente rivolta 
ad accusare, evocando l'om­
bra di De Gasperi, Fanfani 
e la nuova direzione demo­
cristiana di non essere alla 
altezza della situazione. Lo 
intervento di Fanfani ha a-
vuto lo scopo di ribadire il 
carattere sostanzialmente 
« condizionato » della f idu­
cia della D-C. nel presente 
governo, in considerazione 
della riconosciuta ostilità 
della opinione pubblica ad 
esso e, presumibilmente, in 
considerazione degli incerti 
sviluppi della situazione in­
ternazionale. 

Questa aspra polemica è 
stata ripresa e rinfocolata 
ieri dalla agenzia pelliana 
e togniana « Kosmos »: la 
quale ribadisce, punto pe 
punto, gli attacchi alla so­
luzione scelbiana della que 
stsone triestina, gli attacchi 
al documento anonimo dif­
fuso dalla Presidenza del 
Consiglio per negare ogni 
valore impegnativo alla di ­
chiarazione tripartita del 
'48, la necessità per la D.C-
di limitare la propria sol i ­
darietà al governo: se Scei ­
ba dà segni di sconforto per 
lo scarso appoggio di cui 
gode — aggiunge con in­
dubbia crudeltà l'agenzia — 
ciò è comprensibile dal pun­
to di vista a umano ». ma 
non da quello politico. 

Anche pubblicamente, for 
se per la prima volta, i con­
trasti nel partito di maggio­
ranza hanno avuto moltepli­
ci manifestazioni- Le osten­
tate congratulazioni degli e -
sponenti della destra d.c-
con g'.i oratori monarchici.' 
e l'intervento caotico di Del 
Bo sulla inconsistenza della 
politica estera quadripartita 
negli ultimi mesi e sui peri­
coli di un isolamento com­

pleto dell'Italia, stanno ad 
indicare che la destra de­
mocristiana continua a fre­
mere dal desiderio di disfar­
si dell'attuale formula di go­
verno, anche se le sue idee 
sul da farsi non sono più 
chiare di quelle governative. 

Per la prima volta ieri. 
infine, un oratore democri­
stiano — l'on. Melloni — ha 
delineato e suggerito una l i ­
nea di politica estera che 
può definirsi opposta a 
quella del governo, e che 
tiene conto dei nuovi fer­
menti europei e della pres­
sione della opinione pubbli­
ca. Il valore positivo del 
crollo della CED. strumento 
di rottura dell'Europa, la 
necessità della unificazione 
tedesca in contrapposto alle 
tesi atlantiche per il riarmo 
della Germania occidentale, 
l'esortazione ai governanti 
italiani perchè non incorag­
gino nella prossime riunio­
ni atlantiche alcuna decisio­
ne che comprometta i nego­
ziati internazionali con la 
URSS, infine il richiamo 
agli ideali della Resistenza 
europea e alle aspirazioni 
popolari di una coesistenza 
pacifica, sono concetti che 
l'on. Melloni ha espresso in 
quanto — non è chi non lo 
comprenda — essi sono og­
gi condivisi non solo da va ­
sti settori della borghesia 
europea ma certamente da 
vaste masse cattoliche 

E' in questa atmosfera che 
si giungerà martedì al voto, 
dopo che i massimi dirigen­
ti della Opposizione avranno 
contrapposto alla confusio­
ne e alla crisi imperante 
nella maggioranza, e alla 
cieca linea di condotta o l ­
tranzista del piccolo Sceiba, 
le alternative di una poli­
tica nazionale e pacifica che 
si aprono di necessità dinan­
zi al Paese. Tutti sanno per­
fettamente che. se il gover­
no uscirà con una votazione 
di maggioranza da questo 
dibattito, ciò sarà dovuto so ­
lo al sistema di intrighi e 
di paure che caratterizza la 
maggioranza, e alle difficol­
tà in cui si troverebbero 1 
suoi dirigenti — da Fanfa­
ni, a Gronchi, a Pella — per 
uscire dalla crisi con un go­
verno in qualche modo ef­
ficiente e organico. 

A titolo di cronaca, rife­
riamo che si riparla ora di 
un governo Pella con o sen­
za i liberali e l'appoggio 
della destra monarchica; si 
riparla anche della concen­
trazione delle opposizioni 
gronchiana e pelliana in ac ­
cordo con Fanfani per un 
governo di unità democri­
stiana. 

La seduca 
alla Camera 
Anche la giornata di saba­

to. che di solito è festiva per 
i parlamentari, è stata uti­
lizzata dalla Camera per con­
tinuare la discussione sulla 
politica estera. La seduta è 
cominciata ad ora insolita, le 
9,30. sotto la presidenza di 
D'ONOFRIO. Svolta dall'ono­
revole BERLINGUER (soc.) 
una proposta di legge ten­
dente ad elevare il sussidio 
post-sanatoriale e a stabilire 
altre provvidenze a favore 
dei t.b.c. assistiti dai consor­
zi provinciali antitubercolari, 
si è ripreso il dibattito sul 
bilancio del ministero degli 
Esteri. Il ministro Martino 
era assente, sostituito al ban­
co del governo da Saragat 

.P . 

Il compagno Giuliano Pajctla 

e da due dei tre sottosegre­
tari installati a Palazzo Chigi. 

Ha parlato per primo lo 
on. LATANZA. un missino 
che il 18 aprile fu eletto nel­
le liste democristiane. Egli ha 
accusato il governo di aver 
posto fine al colonialismo fa­
scista che a suo giudizio 
avrebbe potuto risolvere il 
problema della sovrapoppla-
zione. Dopo questa postuma 
e anacronistica esaltazione 
dello sfruttamento coloniale, 
l'assemblea ha ascoltato un 
discorso del monarchico A L -
LIATA DI MONTEREALE, il 
quale ha imputato al governo 
la colpa di aver seguito n e ­
gli ultimi anni troppo pedis­
sequamente la politica ame­
ricana 

11 fatto saliente della mat­
tinata è stato però il discordo 
che ha pronunciato un depu­
tato democristiano, l'onore­
vole MELLONI, già direttore 
del Popolo di Milano. Egli si 
è fatto interprete delle aspi­
razioni. assai vive in alcuni 
ambienti cattolici, ad una po­
litica di distensione e di pa­
cifica coesistenza, esprimen­
do sulla CED giudizi in evi­
dente contrasto con quelli 
correnti sui banchi della 
maggioranza. Ascoltato con 
profondo interesse da tutti i 
settori. Melloni è stato ap­
plaudito, alla fine, da alcuni 
democristiani e dalle sinistre. 
Alcuni colleghi del suo grup­
po e i compagni socialisti 
Nenni e Lombardi si sono 
congratulati con lui. 

E' grave — ha cominciato 
l'on. Melloni — che oggi 
risultati della conferenza di 
Londra siano considerati co­
me un puro e semplice muta 
mento formale della sostanza 
politica della CED. La CED 
fu, infatti, una creatura ibri­
da, frutto della commistione 
di due esigenze completa­
mente diverse: l'esigenza con­
tingente del riarmo tedesco 
e l'esigenza permanente del­
l'unione europea. E io sento 
il dovere di dichiarare, a tito­
lo personale, che per me la 
CED era diventata un incubo, 
giacché l'esigenza del riar­
mo tedesco era diventata 
preponderante ed aveva tra­
sformato quel trattato nella 
bandiera . dell'anticomunismo 
più oltranzista. Si capisce 
quindi come la CED fosse 
uno strumento morto prima 
di nascere e come il Parla­
mento francese se ne sia sba­
razzato brutalmente. 

Caduta la CED — ha detto 
il deputato d .c . cadendo in 
giudizi per lo meno un po' 
ingenui — ho costatato con 
soddisfazione che qualcuno 
nel governo ha detto che bi­
sognava passar oltre. E io ri­
tengo che la conferenza di 
Londra significhi appunto 
questo. A Londra si è comin­
ciato a comprendere che i 
problemi di fondo dell'inte­
grazione europea sono quello 
della sistemazione franco-te­
desca e quello dell'unifica­
zione della Germania. La 
Germania è tornata ad essere 
un paese straordinariamente 
forte ed è illusorio pensare 
che il suo riarmo non preoc­
cupi gli altri paesi europei e 
innanzitutto la Francia. Il 
controllo del riarmo tedesco 
è quindi inevitabile. Con sod­
disfazione ho accolto la noti­
zia che negli accordi di Lon­
dra si è fatto un riferimento 
al problema dell'unità tede­
sca. Questa è la questione più 

urgente da risolvere per l'Eu­
ropa e la più importante per 
la Germania. Autorevoli cir­
coli conservatori della stessa 
Germania di Bonn premono 
su Adenauer perchè il pro­
blema dell'unificazione sia 
risolto al più presto. Ma a 
questo proposito non si può 
fare a meno di ricordare il 
giudizio di Walter Lippman, 
il quale ha affermato che, 
una volta autorizzato il riar­
mo tedesco, il mondo occi­
dentale non ha più nulla da 
dire alla Germania, mentre 
l'URSS ha da dirle quello a 
cui essa tiene di più, la uni­
ficazione. 

Avviandosi alla conclusio­
ne, l'on. Melloni afferma di 
aver voluto esprimere ne l ­
l'aula di Montecitorio le aspi­
razioni alla coesistenza pacifi­
ca tra i due mondi contrap­
posti, così vive nel campo 

(Continua in 5. pan. 4. col.) 

Dichiarazioni 
del giudice Sepe 
.11 presidente della sezione istruttoria considererebbe immi­
nente la conclusione della sua fatica per il caso Montesi 

E' stato diffuso ieri sera, 
fra i giornalisti nella sala-
stampa di Palazzo Marignoli, 
il testo di alcune dichiara­
zioni che il giudice Sepe 
avrebbe rilasciato a un re­
dattore della rivista <* Sett i ­
mana - INCOM ». Il testo 
della intervista, che uscireb­
be sul prossimo numero del 
settimanale, è il seguente: 

D. — Ritiene utile o dan­
nosa l'opera della stampa 
quando si occupa di casi giu­
diziari che sono allo studio 
della Magistratura? 

R. — Talvolta utile e tal­
volta dannosa. Utile quando 
porta clementi «uovi , atti a 
illuminare oli indagatori. 
Dannosa quando intralcia le 
indagini, rendendo pubblici 
dei segreti istruttori. 

D. — Nel caso Montesi la 
stampa è stata più negativa 
o positiva? 

R. — L'initt e l'altra. Non 
si può stabilire una esatta 
misura in questo genere di 
cose. 

D. — La polizia scientifica 
italiana è dotata di tutti i 
mezzi più moderni neces­
sari? 

R. — C abbastanza attrez-

ri tu: 

Il presidente Sepe 

rara, ma ha bisogno ci: 
che miglioramento. 

D. — Nel caso Montesi lo 
Intervento immediato della 
polizia scientifica non avreb­
be facilitato l'inchiesta? 

R. — Non bisogna dimen­
ticare che si trattava del ca­
davere di una annegata. Del 
resto non ci sarebbe stato 
molto da scoprire: era un 
corpo bagnato e l'acqua lava 
le impronte . Certo avrebbe 
servito una descrizione più 
precisa del cadavere. 

D. — E' questo il processo 
più difficile che lei ha isti­
tuito? 

R. — Non si possono fare 
paragoni in questa materia. 
Forse il processo comune­
mente conosciuto come quel­
lo « dei miliardi » fu altret­
tanto monumentale . La in­
chiesta Montesi è più com­
plessa per i fatti, le indagini . 

D. — Quando pensa che la 
sua istruttoria finisca? 

R. — Presto se non nasco­
no nttovi svi luppi . Voglio di­
re dei nuovi « zio Giuseppe a. 
Sarebbe già finita se non 

fosse stato per questa com­
plicazione dello « zio Giu­
seppe ;>. Bisogna pure che si 
istruisca. 

IN SEGUITO A UN' INTESA TRA CONFIDA, « BONOMIANA » E GOVERNO 

Truffa di centinaia di milioni 
ai danni dei coltivatori diretti 

/ servizi del ministero del Lavoro messi a disposizione degli agrari e delVorganizzazione 
di Paolo Bonomi - / / ministro Vigorelli insiste nonostante la denuncia della Confederterra 

Lo Stato italiano esegue 
mediante i propri uffici dei 
servizi dì riscossione per 
conto della Confagricoltura 
(Confida) e per conto della 
Confederazione coltivatori 
diretti bonomiana (Conacol-
t ivatori): questa l'ennesima 
prova della collusione es i ­
stente tra il governo Scelba-
Saragat e gli agrari, questo 
l'ennesimo scandalo che i n ­
veste l'apparato governativo. 

Il ministero del Lavoro 
(diretto dal socialdemocrati­
co Vigorelli) ha autorizzato 
il proprio servizio contributi 
unificati a riscuotere, con­
temporaneamente ai contri­
buti unificati stessi, anche un 
« contributo associativo inte­
grativo » a favore della Con­
fida e della Conacoltivato-
ri. Il « contributo associativo 
integrativo » è fissato nella 
misura del 2 per cento dei 
contributi unificati pagati e 
viene iscritto nel le cartelle 
esattoriali che il ministero 

HTJHU* 4ai!u I*ttt4 

. 2 - ^ ' • . 
IL PRESENTE VMSMtWTD W * £ VALIDO 

SE ESEWflTO DOPO IL S AGOSTO 1954 
boi , «rr I» HHtlr *»l I W I I W I 

.V !:• 

" A w?*t* B%u**» Ir l/»i|»* pulisti iu> rìi'.l..) (jl 
Ji> «MI» M u t i N»»l«*>» Vt l ' t ÌY«r» 9 •("> 

H i a n 

tó:f» 

i w t n m w 

IVr 1 r» i*i«H-ni> 
A I|tl»ld»v1 filiali. 
.H .| <- >ti,|«.B>UAt<: C«M» <tt Risparmi, di l'ir».» 
f*ill»»lle <Jtlt*AtfK«ttvra. 

OJ5TWTA In V£Jt$A«E*To' 
O* rua^nkr.1 **A. iwl r u o «it«Hi U «,rt£ftmr»t«.Trite* ctf-«-

tMt» | ri-M*. U H.1H-. S*t **l !.*\<j«tji,*m'> r«m*(.*a-l»i<l«". 

|t,;I~tli . L I . I n u t l n. L 

. ' . . I « f l , ^ , , 

. • .„•» H* • ^ / . 

. . . Iti » . 

'•!' 't*8, 

t ' rat* U l 11-(1*1 l^t». I 

K.tij unica ( t t ^ S iszvtn • 

r.~-:<-iiij rf.« 

(P tUSA) 

.8365 

' H. <J4!r?p«r«zia.i* 

Ecco la riproduzione della cartella per la riscossione dei contributi unificati che è stata 
recapitata dall'apposito Servizio del Ministero del Lavoro a u n coltivatore di Torrlle (Parma). 
Come si vede, alla rata dei contributi unificati il Servizio statale ha provveduto a som­
mare la « Rata unica contributi associativi » a favore della Confida e della « bonomiana » 

del Lavoro invia agli agricol­
tori e ai coltivatori. 

Non si sa se, e in quale 
misura, le spese per questo 
servizio statale a vantaggio 
di privati vengano poi rim­
borsate dalla Confida e dalla 

Un'intervista di Tito sui rapporti con l'Italia 
e sulla politica jugoslava con l'Est e l'Ovest 

Una collaborazione nel campo militare tra Roma e Belgrado è prematura — Il dittatore auspica ^ incontri «li 
personalità politiche, anche ad alto livello », per uno scambio di opinioni sulle relazioni fra i duo Paesi 

BELGRADO. 16. — Il ma­
resciallo Tito ha concesso al 
corrispondente dellVlWSA da 
Belgrado un'ampia intervista 
al termine della quale ha in­
viato un messaggio di saluto 
al popolo italiano. 

Il dittatore della Jugosla­
via ha affermato innanzitutto 
che l'accordo di Londra ha 
aperto la possibilità di svi­
luppare la collaborazione eco­
nomica, culturale e politica 
fra l'Italia e la Jugoslavia, e 
che gli ostacoli che ancora si 
oppongono a ciò dovranno es­
sere rimossi gradualmente e 

Il corrispondente dellVlN-
SA ha quindi rivolto a Tito 
una domanda sulla possibili­
tà di rendere « attivo, attra­
verso formule che Italia e 
Jugoslavia studieranno di 
concerto con gli alleati occi­
dentali », il contributo « pas­
s ivo » che l'Italia e la Jugo­
slavia avrebbero « offerto al­
l'equilibrio europeo » elimi­
nando un punto di frizione. 
Il dittatore jugoslavo ha ri­
sposto genericamente che l'ac­
cordo di Trieste ha voluto te­
nere <r soprattutto conto della 
pacificazione, della stabilizza 

con pazienza,&*lavorando af- f l o n e e del rafforzamento del-
finché la collaborazione si 
sviluppi in tutti i campi, po­
litico. economico, tecnico e 
culturale. 

sica, la musica e l'accompa­
gnamento. Già, anche l'.iccom-
pagnamento: c'erano allora 
certi signori che si dicevano an­
tifascisti con tanti ma e con 
tanti se e con una gran pru­
denza e con un grandissimo 
astio acido contro i comuni­
sti. A certi sedicenti antifa­
scisti noi non andavamo pro­
prio giù; ci rimproveravano 
soprattutto di dimostrare che 
si poteva aver coraggio e di 
mettere col nostro coraggio in 
risalto la loro codardia. C'era­
no già allora uomini, se s: può 
dire così, come certi — che si 
dicono oggi repubblicani r *o-
cialdemocratici — della Voce 
epubblicana e della Giustizia; 

i quali tenevano bordone allo 
spie dcll'OVRA e agli agenti 
fascisti. Dicevano che non bi­

sognava rischiare; q u a n d o 
parlavano con qualcuno di 
noi ci mormoravano all'orec­
chio che nel P.C.I. bi era ma­
no* rati dalla polizia. 

Xon c'è proprio niente di 
nuovo in queste porcherie. 
Neanche il fatto che dicono a 
qualcuno, tu sì che sei onesto; 
tanto per provare a dimostra­
re una certa arte diabolica. 
Fdirardo Sogno, ha detto, per 
esempio, in una conferenza 
stampa, che io sono una per­
sona onesta. Grazie davvero. 
me lo diceva anche la signo­
ra conlessa; grazie: peccato 
però che io non «ono in gra­
do di ricambiare e. in tutta 
buona fede, non posso dire 
che Edgardo Sogno sia una 
onesta persona. 

GIAN CARLO PAJETTA 

la pace nel mondo » 
Per approfondire la reci­

proca conoscenza fra italiani 
e jugoslavi, Tito ha auspica­
to scambi di visite di uomini 
di cultura, di artisti e di per­
sonalità politiche. 

«Ritengo della massima uti­
lità — egli ha voluto insistere 
— l'incontro proprio delle 
personalità politiche per im­
postare le l inee generali dello 
sviluppo dei nostri rapporti. 
E questo anche ad alto livel-
lo. Certo senza precipitare e 
guardando le cose in prospet 
tiva. Ma dal momento che 
abbiamo imboccato una stra­
da dobbiamo procedere con 
audacia— Non si tratta di vo­
ler risolvere tutte le questio-
ni in un solo incontro, ma 
piuttosto di procedere ad uno 
scambio di opinioni in vista 
di una loro successiva elabo­
razione ». 

« Questo scambio di opinio. 
ni — ha allora chiesto il cor­
rispondente dell'AJVSA — de­
ve avvenire soltanto attraver­
so i normali canali diploma­

tici, oppure anche in altre 
forme? » La risposta è stata: 
« Sì, anche in altre forme ». 

L*intervi;ta ha quindi toc­
cato i temi generali della po­
litica estera jugoslava. 

<t Rimossa la questione di 
Trieste — ha chiesto il gior­
nalista italiano — la Jugosla­
via si avvicinerà ulteriormen­
te all'Occidente? E la salda­
tura fra il suo sistema difen­
sivo e que'.Io occidentale, fi­
nora mancante, in che manie­
ra potrà avvenire? » 

Tito ha risposto che «quan­
to ai rapporti con l'Occiden­
te. nessuno potrebbe affer­
mare che si sono sviluppati 
fiaccamente e perciò nessuno 
può aspettarsi che la soluzio­
ne del problema di Trieste 
apra la porta a una collabo­
razione ancora più stretta ». 
Quanto ai rapporti militari 
con l'Italia. Tito è stato estre­
mamente vago: 

f Quanto più ci comprende­
remo. tanto più i nostri rap­
porti miglioreranno. L'accor­
do per Trieste ha rimosso 
quegli ostacoli che si frappo­
nevano alia collaborazione 
con un paese come l'Italia, 
ricco di grandi tradizioni cul­
turali... collaborazione che 
sarà ancora più rafforzata nel 
quadro della difesa dal peri­
colo di una eventuale ag­
gressione. Sarebbe erroneo — 
ha subito aggiunto il presi­
dente jugoslavo — parlare 
adesso di un affrettato svi­
luppo dì questa collaborazio­
ne, ma questa sarà facilitata 
ancor più dall'ulteriore svi­
luppo dei nostri rapporti ». 

Il maresciallo jugoslavo ha 
quindi affrontato i l tema dei 

rapporti dei suo governo con 
i paesi socialisti. Egli ha det­
to: « Gli impegni della Jugo­
slavia verso il mondo occi­
dentale nel quadro della po­
litica estera non escludono lo 
sviluppo dei nostri rapporti 
con i paesi orientali e non 
implicano un rifiuto delle of­
ferte che ci vengono rivolte 
da tali paesi per una colla­
borazione su base di parità 
di diritti. Sarebbe infatti sba­
gliato respingere proposte co­
struttive provenienti dal­
l'Oriente poiché questo non 
rappresenterebbe un contri­
buto alla causa della pace ». 
Nel quadro dj una tale im­
postazione, Tito ha a questo 
punto polemizzato con la 
stampa la quale « afferma 
che Tito sta facendo ritorno 
a Mosca », affermando che « la 
collaborazione più stretta con 
i paesi occidentali- , non si­
gnifica che noi non dobbiamo 
accettare il colloquio anche 
con altre parti ». 

L'ultima risposta di Tito è 
stata dedicata alla posizione 
jugoslava sul problema del­
l'Europa. Il dittatore jugosla­
vo ha ripetuto le sue critiche 
a un organismo e a carattere 
perfettamente militare e che 
non potrà essere vitale f ino 
a quando esistano antagoni­
smi così forti come Quello tra 
Francia e Germania» ed ha 
aggiunto: « S e si potesse tro­
vare un'alternativa alla s o ­
luzione di tale Droblpma al­
lora verrebbero eliminati 
molti dei pericoli esìstenti 
attualmente in Europa od in 
tal caso noi potremmo aderì . 
re a tale Comunità. Il patto 
di Bruxel les , nonostante che, 

secondo la mia oainione. rap­
presenti in un certo senro un 
passo ovanti, avendo .-avvici­
nato i punti di vista fra Ger­
mania e Francia non tapore-
senta ancora un successo 
completo. Noi non possiamo 
aderire a questo patto... Que­
sto non significa naturalmen­
te che noi respingiamo a 
priori una collaborazione an­
che con tale organismo, ma 
ciò dipende d a d i sviluppi av ­
venire ». 

e Nostro desiderio - - ha 
aggiunto Tito — è eh? l'Eu 
ropa sia un giorno unita. Con 
questo non intendo diro che 

vari regimi interni debba­
no essere basati sullo stesso 
principio, penso piuttosto che 
l'Europa possa diventar», una 
unione nella o u i l e non vi sia 
più posto per quegli Alemen-
ti che sono stati cau^a di u a -
gedic come quella dell'ultima 
guerra mondiale. Questo è 
quanto auspichiamo *. 

Conacoltivatori. Resta il fat­
to che l'apparato statale v i e ­
ne adoprato a scopi di par­
te; e resta- i l fatto gravissi­
mo che il «contributo associa­
tivo integrativo» v iene con­
teggiato sulle - cartelle di tut­
ti gli agricoltori e di- tutti i 
coltivatori diretti, e non solo 
su quelle degl i -aderent i alla 
Confida e all'organizzazione 
di Paolo Bonomi. Anzi. • Io 
zelo del servizio contributi 
unificati -(dipendente, r ipe­
tiamo, dal ministro socialde­
mocratico Vigorelli) giunge 
al punto da fare eseguire ai 
propri impiegati perfino la 
somma tra contributi obbli­
gatori (statali) e contributi 
facoltativi (privat i ) . 

Accade così che la stra­
grande maggioranza degli 
agricoltori e dei coltivatori 
anche non iscritti alle due 
organizzazioni favorite dal 
ministero del Lavoro, vengo­
no indotti a pagare i « con­
tributi • associativi integrati­
vi » senza saperlo. Occorre 
infatti molta attenzione per 
scoprire l'inganno ed evitare 
questa vera e propria truffa, 
Solo sul retro de i 'bo l le t t in i 
esattoriali, e in corpo picco­
lissimo, i contribuenti vengo­
no avvertiti che il «contr i ­
buto associativo integrativo » 
deve essere a versato dai soli 
aderenti al le predette Confe­
derazioni ». E ' già accaduto 
migliaia di volte — e soprat­
tutto, come ò ovvio, è acca­
duto ai coltivatori diretti — 
che il « contributo associati­
vo . integrativo » sia stato pa­
gato anche da chi non aveva 
alcun motivo di pagarlo. Solo 
dopo la denunzia fatta dalla 
Confederterra, e dopo l'op­
portuna opera- di chiarifica­
zione nelle campagne, agri-

MI 28 ottobre 
L'organo ufficioso del go­

verno ha annunciato ieri 
che le nostre truppe entre­
ranno a Trieste il 28 otto­
bre. Non sappiamo se la 
informazione del Messag­
gero sia esatta; ma, in ca­
so affermativo, non possia­
mo non esprimere ancora 
una volta la nostra mera~ 
Digita per la chiaroveggen­
za e l'intelligenza politica 
di Scclba e di Saragat. 

Potevano scegliere il 27» 
oppure il 29. Ma no , hanno 
deciso invece per il 28, of­
frendo così ai (loro amici) 
fascisti l'opportunità di 
inscenare, con la scusa dei 
bersaglieri a Trieste, ma­
nifestazioni di nostalgia 
per ciò che avvenne in un 
altro 28 ottobre, data ma­
ledetta nella storia d'Italia. 

Diavoli d'uomini, quello 
Sceiba e quel Saragat! 

coltori e coltivatori hanno 
preso conoscenza dell' ingan­
no e hanno iniziato compli­
cate pratiche di rimborso. 

Il servizio offerto dal m i ­
nistero del Lavoro alle orga­
nizzazioni degli agrari e dei 
clericali bonomiani non è 
solo un attentato alla liber­
tà dei singoli di aderire o 
meno ad organismi sindaca­
li, e non ha solo aspetti truf­
faldini nei confronti dei non 
iscritti alla Confida e alla 
Conacoltivatori. Anche gli 
stessi iscritti a queste due a s ­
sociazioni hanno motivo di 
lamentarsi. Infatti il « con­
tributo associativo integrati­
vo » viene imposto al di fuo­
ri e contro i loro stessi s ta­
tuti, e in aggiunta ai contri­
buti che essi già pagano pro­
vincialmente alle Associazio­
ni agrarie e alle Federazioni 
coltivatori diretti delle zone 
dove risiedono. Quindi il Mi­
nistero del Lavoro si presta 
anche ad Una supercontribu-
zione del tutto ingiustifica­
ta a favore dei due organi­
smi privati suaccennati. 

Si calcola che le somme co­
sì sottratte arbitrariamente 
agli agricoltori e ai contadini 
assommino a diverse centi­
naia di milioni, forse 400 o 
500 milioni. 

La Confederterra, come ab­
biamo detto, non appena v e ­
nuta a conoscenza dello scan­
dalo, si è affrettata a prote­
stare presso il ministro Vi ­
gorelli. Questi però ha rispo­
sto di non riscontrare nessu­
na illegalità, nessun arbitrio 
e nessun abuso nell'opera del 
servizio riscossioni contribu­
ti unificati e ha difeso a spa­
da tratta l'azione che il pro­
prio ministero svolge a fa­
vore degli agrari e di Paolo 
Bonomi. Nò è mancata, da 
parte di Vigorelli, l'ipocrita 
proposta rivolta alla Confe­
derterra di approfittare a n ­
ch'essa del servizio statale 
per la riscossione dei propri 
contributi associativi, salv». 
poi a spartirsi la torta con 
la Confida e la Conacoltiva­
tori. Proposta che, come è o v ­
vio, la Confederterra ha r e ­
spinto sdegnosamente. 

Si invitano tutti i colt iva­
tori i quali — ingannati ne l ­
la propria buona fede — han­
no versato i contributi non 
dovuti. » farsi rimborsare le 
cifre loro i l lecitamente sot­
tratte: 
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IL DOCUMENTO ELABORATO PAI PROFESSORI ASCARELLI, CANUTO E MACAGGl 

L.a superperizia prospetta l'ipotesi 
di una lenta morte del la Montesi 

Probabilmente 
di aver visto 

la ragazza era in stato di incoscienza - La Passarelli avrebbe rilevato perchè fu indotta a dire 
Wilma sul treno di Ostia - Si profila un confronto fra la madre e la sorella della vittima 

Wilma Moritesi morì lenta­
mente, quando si trovava 
probabilmente in stato di in­
coscienza: queste due conclu­
sioni sono contenute nel testo 
della a superperizia » eseointa 
alle ore 10 del 28 aprile 1954 
dai professori Attilio Asca-
relli, Giorgio Canuto e Dome­
nico Macaggi. La « superpe­
rizia », il cui testo è stato po­
sto a disposizione degli avvo­
cati difensori dei tre impu­
tati, prese le mosse dall'esa­
me delle precedenti perizie 
talassologica, chimica, petro­
grafia, biologica, merceologi­
ca e da alcuni atti testimo­
niali posti a disposizione de -
gli esperti dal magistrato. 
Successivamente vi fu l'esu­
mazione del cadavere che 
giaceva in una doppia bara di 
legno e di cinco, avvolto in 
un lenzuolo, con una veste 
lunga di seta bianca e con il 
capo, sul quale era stata de­
posta una corona di fiori fin­
ti, poggiato su un cuscino 
giallo. 

La prima operazione con­
dotta dagli esperti fu quella 
di far scattare numerose fo­
tografie della salma e di com­
piere alcune radiografie. 
Quando le lastre di queste 
ultime furono esaminate dai 
periti, vennero riscontrate, 
nulla radionra/ìa delle ossa del 
bacino « due formazioni ton­
deggianti opache che, come è 
detto nella perizia, nulla han­
no a che vedere con gli or­
gani del cadavere. Si tratta 
semplicemente di due bottoni 
attaccati ad un pezzo di tes­
suto che era stato adoperato 
nella ricomposizione del ca­
davere e che fu infatti ritro­
vato riaprendo la salma ». 

Come ft mor ta 
Vennero compiuti, quindi, 

esami istologici su alcuni 
brandelli di tessuto in corri­
spondenza delle ecchimosi già 
segnalate dalla prima autopsia 
e venne affidata al professor 
Canuto la perizia su alcune 
macchie biancastre che si pre­
sentavano sulla sottoveste di 
tessuto verdolino che indos­
sava Wilma al momento della 
sua morte. 

Di particolare interesse ap;-
paiono le ricerche compiute 
sulla causa della morte. « ha 
Montesi, affermarlo i tre,« au-
perperit i», è morta peraSfis-
sia da annegamento.,. Kob? 
bendante penetrazione di l i ­
quido nello stomaco e nell' in­
testino di cui è prova non sol­
tanto il liquido ritrovato nel 
tubo gastroenterico, ma an­
che quello trovato nella ca­
vità peritoneale, ed in esso 
trasudato, potrebbe essere 
presa come indice di una par­
ticolare durata dei fenomeni 
asfittici, con la modalità cioè 
dell' annegamento lento che 
permetta ripetute deglutizioni 
del l iquido annegante e quindi 
la sua ingestione più abbon­
dante di quanto non avvenga 
in un annegamento rapido». 

La perizia così continua : 
e- Se la conclusione relativa 
alla intrinseca modalità fisio-
patologica di morte è sicura, 
non altrettanto sicure sono le 
conclusioni che si possono 
trarre ove s» coglia indagare 
con quali modalità e in quali 
circostanze essa si sia veri-
cata e se con il concorso di 
alterate condizioni preesisten­
ti nell'organismo della Mon­
tesi ». 

Quali erano queste condi­
zioni? « Esclusa la eventuali­
tà di una perdita di conoscen­
za da lesioni traumatiche — 
risponde la perizia — nel 
taso in esame assume-parti ­
colare interesse l'ipotesi di 
uno sfato di intossicazione da 
alcool o da stupefacenti. Co­
me abbiamo già detto lo sta­
to di ubriachezza etilica è la 
causa più comune delle morti 
per annegamento anche in 
poco l ivello di acquo. Nella 
Montesi non venne eseguita 
una ricerca dell'alcool nel 
sangue. Venne esaminato il 
contenuto dello stomaco per 
quanto esso fosse in gran par­
te costituito da acqua inge­
rita durante l'annegamento. 
Tuttavia esso si presentava 
come un liquido color caffe-
Intte in cui apparivano /ram­
menti di sostanze biancastre... 
Osservando però j procedi­
menti usati per tali ricerche, 
.fi vede che furono ricercati 
i barbiturici e i glucosidi e 
furono fatte le reazioni per 
gli alcaloidi... Il risultato di 
ioli indagini fu negativo. Man­
ca pertanto la prora dell'esi-
xtenza di una intossicazione 
della Montesi al momento 
della morte. Questa negativi­
tà dell'indagine tossicologica, 
come è noto, non ha però un 
valore di assoluta esclusione. 
Uno stato Ai intossicazione 
porrebbe essere esistito per 
effetto di una auantità di so. 
stanza tossica, tale da avere 
agito, ma non tale da essere 
ritrovata all'esame chimico. 
Il che vaie particolarmente 
nel caso in oggetto, sia per 
la labilità delle sostanze tos­
siche che sono da prendersi 
in considerazione, sia per il 
lungo periodo trascorso fra la 
morte e il prelievo del mate­
riale esaminato. 

« Ecco pertanto un proble­
ma che non potrà in alcun 

* modo essere soddisfacente­
mente risolto con dati chimi­
co - tossicologici e anatomo-
patologici e che lascerà sem­
pre sussistere la possibilità 
dell'ipotesi che la Montesi sia 
sfata annegata In uno stato di 
incoscienza, senza però che se 

ne possa portare una prova 
di carattere tecnico ». 

Per quanto riguarda le ce. 
chimosi. dopo aver formulato 
alcune ipotesi negative, i pe­
riti hanno così concluso: «Re­
stano da considerare due più 
probabili ipotesi: quella di 
urti casuali e quella di tracce 
di afferramento per il tra­
sporto del corpo. Fra le quali, 
senza che si possa escludere 
la prima, riteniamo più con-

gior rilievo contro il dottor 
Polito vengono indicati nel­
l'ex capo della polizia, dot­
tor Tomaso Pavone, il quale 
avrebbe testimoniato sugli 
interventi della questura per 
insabbiare le indagini; nella 
dottoressa Rosa Passarelli 
(di cui a Palazzo di Giust i ­
zia si prevede l'incrimina­
zione) la quale avrebbe ri­
velato le vere ragioni che la 
indussero a presentarsi spon-

Questa foto fu scattata nella Questura ili Roma al tempo in 
cui Francesco Saverio Forno era questore e godeva tirila 
protezione dell'onorevole Siclb.i. I.:i posizione del dottor 
l'olito, incriminato a piede libero da Scpc, per favorcR^ia-
mcnto nei confronti dei responsabili della morte ili Wilma 
Montesi si è notevolmente aggravata in questi ultimi tempi 
in seguito alle deposizioni dei funzionari che condussero 

le prime indagini sul misterioso caso ' 

sona alla sede delle lesioni la 
seconda, poiché le lesioni da 
urfo-^più /acilHienfe.si- loca-
lizzano in punti più sporgen­
ti, con' sottostante piano os­
seo, come ad esempio ai go­
miti, alle spine iliache, alle 
ginocchia, alla cresta tibiale. 
ai malleoli , mentre queste ec­
chimosi sono in punti che si 
prestano ad un afferramento 
eventualmente destinato a 
sollevare il corpo j>. 

Ieri mattina i l dott. Raffae­
le Sepe ha dedicato tutta la 
mattinata all'esame degli at­
ti istruttori, in vista della 
consegna del vo luminoso in­
cartamento alla Procura ge­
nerale, che segnerà l'inizio 
della fase finale della inchie­
sta. Siamo quindi alle ulti­
me battute dell'istruttoria. 
Il dott. Marcello Scardia, non 
appena riceverà i novanta 
volumi degli atti, stenderà 
le sue richieste definitive. 
Gli atti verranno quindi de­
positati nella cancelleria del­
ia Sezione istruttoria, a di­
sposizione degli avvocati 
del la difesa, e Torneranno 
dopo quindici giorni al pre­
sidente Sepe. Questi riuìiirà 
la Sezione istruttoria e, do­
po un acctirato esame di tut­
ti i risultati dell'inchiesta, 
emetterà la sentenza con la 

3 uale verrà decisa la sorte 
egli imputati (rinvìo a giu­

dizio davanti alla Corte com­
petente, oppure prosciogli­
mento). 

Secondo indiscrezioni tra­
pelate, e a cui già ieri ab­
biamo accennato, il magi­

strato possiede ormai gli ele­
menti necessari per procede­
re al rinvio a giudizio di una 
vent ina di persone, tra im­
putati principali e figure se­
condarie. Egli avrebbe rag­
giunto, innanzi tutto, la pro­
va generica del delitto, cor­
redata dalle circostanze del 
luogo, della data e delle mo­
dalità con le quali venne 
consumato. Per quanto ri­
guarda gli imputati princi­
pali, il dott. Sepe avrebbe 
raccolto una sufficiente mes­
se di indizi, accomrtagnata 
da prove testimoniali e da 
riconoscimenti dei quali, a 
quanto si dice, soltanto una 
minima parte sarebbe a c o ­
noscenza non soltanto dei 
giornalisti, ma perfino degli 
avvocati difensori. 

Piccioni e Polito 

taneqment* .<illa»polizia e a 
dichiarare'dìjiver tyisto Wtf-
ma SuLtTeiw>d+tQstia il •po ­
meriggio del 9 aprile; in Na­
talino Del Duca ed in altre 
ancora. 

Negli ultimi giorni, come 
è noto, sono state interro­

gate anche la Giobbengiò e 
Adriana Bisaccia, due testi­
moni che avrebbero fornito 
al magistrato utili indicazio­
ni relative all'ambiente di 
Capocotta e ai personaggi 
che erano soliti frequentare 
quella « naturale gargonnie-
re » 

Al P a l a z z a c v i o 
La cronaca di ieri è po­

vera di notizie di un certo 
interesse. Tra i primi a var­
care la soglia della cancelle­
ria della Sezione istruttoria, 
è stato l'avvocato Carbone, 
difensore di parte civile del­
la famiglia Montesi. Il legale 
napoletano si è recato negli 
uffici della Sezione istrutto-. 
ria per perfezionare la co­
stituzione di P.C. nei con­
fronti degli imputati e si è 
quindi allontanato, senza ri­

spondere alle domande dei 
cronisti. L'avv, Filippo hu-
pis si ù recato anchegli al 
Palazzo di Giustizia, in com­
pagnia di Goffredo Monta­
gna, per sollecitare la con­
cessione di un colloquio in 
carcere con il « marchese « 
di San Bartolomeo. Il gio­
vane avv. De Luca, difensore 
di Piero Piccioni, ha chiesto 
il deposito in cancelleria de­
gli atti del processo Muto, 
che — egli sostiene — rive­
stirebbero qualche utilità ai 
fini della difesa del giovane 
musicista. 

Nel frattempo si apprende 
che la sezione istruttoria 
avrebbe respinto lo istanze di 
scarcerazione avanzato dai le­
gali di Montagna e dei guar­
diani. 

Questa carenza di notizie 
ha dato la stura ad una se­
rie di previsioni sulle mosse 
del dott. Sepe nei prossimi 
giorni. Secondo alcuni, in­

fatti, il presidente della Se­
zione istruttoria, prima- di 
concludere la sua fatica, in­
tenderebbe mettere in chia­
ro alcune questioni relative 
alla famiglia Montesi, e si è 
anche parlato dell'eventuali­
tà di un confronto tra Wan­
da Afontesi e la madre. 

Muore per un tumore 
un ex gregario di Giuliano 
PALERMO, 1C — Un ex gre­

gario di Salvatore Giuliano 
condannato nei vari precessi 
celebratisi a Palermo e altrove 
per i crimini commessi dalla 
banda, è morto ieii in una 
corsia rìol reparto chiiurgia 
dell'Ospedale civico. Giovanni 
Teizo ave\a 26 anni: era stato 
trasferito d i l carcere all'ospe­
dale perchè affetto da un tu­
more al corvello. 

NEL CORSO DI UNA SOLENNE CERIMONIA 
, X ' J 

Il Premio Slaiin per la pace 
consepalo oyqi a Don fiaggoro 

Calorosi messaggi 4a ogni parte - Telegramma dell'Accademico Sko-
belzin, presidente del Comitato per il Premio, e delPon. Di Vitt 

Questa mattina a Roma, nel 
corso di una solenne cerimo­
nia, verrà consegnato il pre­
mio Stalin della pace al sa­
cerdote genovese Andrea 
Gaggero. La manifestazione 
che si svolgerà presso la se­
de del Comitato nazionale 
della Pace in Piazza Monte­
citorio 115, sarà presieduta 
dall'on. Pietro Nenni. v ice­
presidente del Consiglio mon­
diale della pace: il discorso 
celebrativo sarà tenuto dal­
l'oli. Concetto Marchesi. 

L'ondata di messaggi, te le­
grammi. dì manifestazioni di 
affetto per Don Andrea Gag­
gero ha assunto nella giorna­
ta di sabato eccezionali pro-
poizioni. Dalle città, dai v i l ­
laggi. dalle fabbriche, dai 
quartieri, dalle associazioni. 
il popolo italiano ha fatto ar­
rivare al valoroso sacerdote 
la stima e la riconoscenza per 
la lotta da lui sostenuta a fa­
vore della pace. 

A CORONAMENTO DI UNA LUNGA E TENACE LOTTA DELLA CATEGORIA 

I chimici conquìstono aumenti salariali 
che superano largamente l'accordo tiulln 

Dicliiarazioni di Lama — // successo avrebbe potuto essere maggiore se Vat­
teggiamento della C.l.S.L. fosse stato diverso — Le cifre dei miglioramenti 

Sull'accordo di massima 
raggiunto venerdì notte fra 
le Organizzazioni dei lavo­
ratori e le Associazioni pa­
dronali delle industrie chi­
miche, chimieo-farmeceuti-
che, delle fibre tessili artifi­
ciali e del cellophan per il 
rinnovo dei contratti di la ­
voro, si hanno i seguenti par­
ticolari: 

1) I salari attualmente in 
vigore sono aumentati del 
3,5% nei settori chimico e 
farmaceutico e del 3% nel-

di Milano, realizza pertanto 
un beneficio di 17G0 lire 
mensili; a Firenze 1000 lire 
mensili contro 390, a Savona 
946 contro 629; a Pisa 965 
contro 390. 

Situazioni analoghe si ve ­
rificano a Roma dove si rag­
giungono le 2530 lire, a Cro­
tone 1640, a Bologna 2102, a 
Terni 1765, a Napoli 1883, a 
Bergamo 2069, a Brescia 
1913, ecc. 

Per le altre qualifiche ope­
raie e impiegatizie gli au-

l'industria delle fibre tessili menti sono proporzionalmen 
artificiali e del cellophan. 

Per effetto di tali miglio­
ramenti. in quasi tutte le 
Provincie gli aumenti dello 
accordo minoritario vengono 
ad essere raddoppiati o tri­
plicati. A Milano, ad esem­
pio, il manovale comune rea­
lizza 1037 lire di aumento 
al mese di fronte alle 723 
lire mensili dell'accordo mi ­
noritario. Complessivamente, 
il manovale comune chimico 

te superiori. 
2) Notevoli miglioramenti 

Bono stati realizzati anche 
nella parte normativa del 
contratto. L'indennità per le 
lavorazioni nocive è stata ag­
giornata. Per i lavoratori tur­
nisti il calcolo dell'indennità 
sulla gratifica natalizia, le 
ferie e le festività compor 
terà un miglioramento medio 
delle retribuzioni dell'1.60%. 

E' stato inoltre concordato 

di calcolare il guadagno m e - tobre, uno di 24 ore in di 
dio di cottimo anche sulle 
ferie, le festività e l'inden­
nità di licenziamento; il mi ­
nimo di cottimo è stato au­
mentato al 9% sulla retribu­
zione complessiva; è stato 
migliorato il pagamento del ­
le ore dalle 44 alle 48 per gli 
equiparati; migliorato il trat­
tamento dei discontinui. 

Si sono inoltre migliorati 
e perfezionati alcuni altri 
istituti contrattuali. Comples­
sivamente i chimici realiz­
zano un miglioramento del-
l'8% rispetto allo scorso 
anno. 

Il compagno Lama, segre­
tario generale della FILC, ci 
ha fatto la seguente dichia­
razione: 

« Il successo odierno è frut­
to della dura lotta condotta 
per più di un anno dai la­
voratori chimici: uno sciope­
ro di 4 ore nel luglio 1953, 
un altro di 24 ore nel set­
tembre, uno di 48 ore in ot-

cembre e poi le innumere 
voli azioni aziendali e locali 
culminate con i grandi scio 
peri di 4 giorni nei comples 
si monopolistici della chimi 
ca e della gomma. Un anno 
fa gli industriali dissero di 
no ad ogni nostra richiesta, 

Tra i messaggi pervenuti a 
Don Gaggero vi sono un te ­
legramma dell'on. Di Vittorio 
che, a nome dei milioni di 
organizzati della CGIL, espri­
me « il riconoscimento per la 
intrepida ed intelligente azio­
ne in difesa del bene supre­
mo, la pace» , condotta dal 
sacerdote genovese; una af­
fettuosa lettera del sen. San­
dro Pertini; messaggi dei pro­
fessori dell'Università di B o ­
logna. di Palermo, di Cata­
nia, di Milano, di Genova, di 
Firenze; le pergamene dei 
perseguitati politici; le dieci­
ne e diecine di lettere recan­
ti le firme delle donne delle 
borgate romane, dei comuni 
emiliani, delle fabbiiche mi ­
lanesi. Un commosso saluto è 
quello inviato, da Bologna. 
dalla signora Irma Alberta?-
zi, che così dice: « Ad A n ­
drea Gaggero, prete di Cri­
sto. Per i a memoria del mio 
unico figlio, caduto partigia­
no. benedico voi e l'opera vo ­
stra ». E ancora da Bologna 
un messaggio che accostando 
i « nomi di valorosi sacerdoti 
fedeli interpreti della gran­
de e umana religione di Cri­
sto ». colloca il nome di Don 
Gaggero accanto a quelli di 
Padre Ugo Bassi, di Don Taz-
zoli. Don Carità e Don Min-
zoni. 

Un altro significativo tele­
gramma. con il quale si rivol­
ge altresì invito a Don Gag­
gero di recarsi in visita ne l ­
l'URSS. è stato inviato dal 
prof. Skobelzin. presidente 
del Comitato per il Premio 
Stalin: 

« Caro amico — dice il m e s ­
saggio — mi rammarico pro­
fondamente di non potere io 
stesso, come presidente del 
Comitato, adempiere al s im­
patico incarico di consegnar­
vi il diploma e la medaglia 
di laureato del Premio Sta­
lin; tuttavia, nonostante gli 
ostacoli, nessuno può impedi-

oggi hanno dovuto riconosce-)re ai rappresentanti dei po-
re importanti modifiche sala- poli, nei vari Paesi, di prò-

IGNORERANNO LE RICHIESTE DEGLI STATALI E DEGLI STESSI ADERENTI ALLA C.l .S.L? 

Di Vittorio polemizza con l'atteggiamento 
dei d. e. e dei socialdemocratici sulla "delega,, 

Domani o dopodomani la Commissione della Camera concluderà il suo esame 

La settimana che si chiude 
ha visto i l magistrato al­
l'opera per chiarire gli ulti­
mi punti oscuri. Per quanto 
rigiiarda, ad esempio, la po­
sizione di Piero Piccioni, il 
dott. Sepe ha proceduto al­
l'interrogatorio dei testimoni 
di Amalfi, punto di partenza 
per la verifica dell 'alibi pre­
sentato dai legali del giova­
ne musicista, ?d avrebbe in 
seguito interrogato anche al­
cuni testimoni citati dalla 
difesa a deporre sulla malat­
tia del figlio dell'ex ministro. 

Per quanto riguarda il 
dott. Polito, la cui posizione 
appare gravemente compro­
messa, il presidente della 
Sezione istruttoria ha volu­
to verificare le deposizioni 
dei due funzionari, dott. Afa-
gliozzi e dott. Morlacchi, i 
quali condissero le prime in­
dagini. 1 testimoni, di mag- i 

Domani o martedì, la Com­
missione Interni della Came­
ra concluderà l'esame prel i­
minare della legge delega sui 
dipendenti statali. Nel la s e ­
duta di ieri si sono avuti gli 
interventi dei compagni Liz-
zadri, Di Vittorio. Gullo e 
Jacomett i e, unico favorevole, 
quel lo del d.c. Cappugi. 

Ne l suo intervento, il com­
pagno Di Vittorio ha dichia­
rato che riorganizzare l'am­
ministrazione dello Stato e 
rifare lo stato giuridico dei 
pubblici dipendenti significa 
torgiare uno strumento fon­
damentale per l'attuazione di 
una determinata politica e di 
determinati fini. « Perchè il 
governo non vuol chiarire 
ha chiesto il compagno Di 
Vittorio — quali sono questi 
fini? Perchè non dice aperta­
mente se il nuovo stato giù 
ridico dei pubblici d ipenden­
ti si informa ai principi della 
Costituzione oppure se r i ­
calca o addirittura aggrava lo 
stato giuridico tirannico i m ­
posto dal fascismo nel 1923? >. 

Di Vittorio ha chiarito poi 
quali sono, secondo la oppo­
sizione, i punti fondamentali 
della l egge-de lega intorno ai 
quali è necessario concentra­
re l'attenzione: primo, a d e ­
guato migl ioramento econo­
mico a tutti i pubblici d ipen­
denti ; secondo, u n o stato 
giuridico che garantisca la 
indipendenza degli impiegati; 
terzo, porre fine alla ing iu­
stizia e alla iniquità intol le­
rabile dell 'avventiziato, pas ­
sando nei ruoli tutti gli av­
ventizi e tutti i fuori ruolo in 
servizio da a lmeno due anni, 
anche se in soprannumero. 

Sul primo punto il governo 
si rifiuta di fissare nella 
legge-delega l'aumento mini ­
mo di base, richiesto da tutte 
le organizzazioni, di almeno 
cinquemila lire mensili . Que­
sto rifiuto non significa forse 
che il governo vuol dare mol ­
to meno? Nel la legge si parla 
vagamente di adeguare il 
trattamento economico alla 
funzione svolta e si fissa la 
data di decorrenza di tale 
adeguamento dal 1. gennaio 
1954. A questo proposito Di 
Vittorio ha dichiarato che la 
CGIL può anche accettare 
questa data a condizione che 
il primo acconto dato nel l u ­
glio 1953 copra quanto dovuto 
agli statali per lo stesso anno. 

« Trattandosi di una q u e ­
stione così importante — ha 
continuato Di Vittorio — e 

oltre un milione di famiglie 
italiane, il Parlamento non 
può giocare a mosca cieca e 
meno ancora possono prestar­
si a un simile gioco le or­
ganizzazioni sindacali. Noi 
sappiamo che gli organi r e ­
sponsabili della CISL hanno 
deciso di chiedere perento­
riamente l 'aumento minimo 
di cinquemila lire mensili 
con la legge-delega ». 

« Da parte loro, i deputati 
socialdemocratici hanno pre 
sentato una legge sul tratta 
mento economico degli statali, 
con la quale pur chiedendo 
troppo poco per gli operai 
e per gli impiegati dei gradi 
meno elevati , chiedono nel 
complesso aumenti superiori 
a quelli rivendicati dalla 
CGIL. Per i capi divisione, 
per esempio, la richiesta dei 
socialdemocratici arriva fino 
alle 50.000 lire mensili . Sa lvo 
la rettifica per quanto riguar­
da il trattamento delle cate ­
gorie subalterne, facciamo 
nostra la tabella diffusa dai 
socialdemocratici e dalla UIL 
sui miglioramenti e la pre­
senteremo sotto forma di 
emendamenti a questa legge 
se la maggioranza voterà la 
delega. Vedremo così se i 
deputati della CISL voteran­
no contro la decisione della 
loro stessa organizzazione e 
se i socialdemocratici v o t e ­
ranno contro la loro stessa 
legge! ». 

Altrettanto si dica per i 
pensionati: tutte le organiz­
zazioni sindacali chiedono che 
la pensione corrisponda ai 
nove decimi dell'ultima retri­
buzione totale. Accetta il g o ­
verno questa richiesta o no? 
Quale ragione avrebbe il g o ­
verno di tacere anche su 
questo punto se non avesse 
intenzione di sacrificare i 
pensionati? 

Sul secondo e sul terzo 
punto Di Vittorio si è dichia­
rato per il massimo delle ga ­
ranzie per la continuità di 
impiego e di carriera per 
tutti i pubblici dipendenti e 
il passaggio in ruolo di tutti 
gli avventizi e dei professori 
fuori ruolo che abbiano due 
anni di anzianità di servizio. 

« Se il governo accetta 
almeno in linea di massima 
— ha concluso Di Vittorio — 
il nostro punto di vista su 
queste tre questioni fonda­
mentali , noi s iamo disposti a 
concordare con la maggio­
ranza gli emendamenti n e -
f«sari a concludere in bre 

che riguarda direttamente!viss imo tempo la discussione 

Ma fino a quando il governo 
insiste nel richiedere una 
cambiale in cambio, a danno 
degli statali e del le esigenze 
democratiche della nazione, 
noi ci opporremo fermamen­
te alla legge delega sia nel 
Parlamento che nel Paese ». 

Sospeso lo sciopero 
dei pastai e mugnai 
Con un .suo fonogramma il 

Ministero del Lavoro ha con­
vocato per giovedì 21 le parti 
interessate alla vertenza per 
il rinnovo del contratto di la­
voro dei pastai, mugnai e ri­
sieri. 

Le tre Federazioni nazionali 

vigore, nel caso in cui la riu­
nione del 21 non dovesse dare 
dei risultati positivi. 

Gli sviluppi della vertenza 
per il Cotonificio Veneziano 

Il presidente del Cotonifi­
cio Veneziani di Pordenone, 
Solbiati, nei colloqui avuti 
in questi giorni con il mini­
stro dell'Industria e gli altri 
ministri competenti, avrebbe 
avuto assicurazioni di un in­
tervento finanziano a favore 
della Società, ed egli avreb­
be promesso di ritirare i l i­
cenziamenti. 

Negli ambienti sindacali si 
feUAaAItTenA^cf0nc, ?idi?re£ l i al~ ' P ° n e i n r i I i e v ° l'urgente n e -la CGIL. CISL e UIL. hanno 
deciso perciò di sospendere Io 
sciopero unitario che doveva 
aver luogo n«?i giorni 19 e 20 
ottobre. 

I lavoratori del settore reste­
ranno vigilanti e pronti a ri­
prendere la lotta con maggior 

cessila che la direzione del 
Cotonificio Veneziano inizi 
trattative ufficiali con i rap­
presentanti dei lavoratori, 
perchè venga definita la ver­
tenza con il ritiro dei l icen­
ziamenti. 

riali e contrattuali che su ­
perano largamente l'accordo-
truffa. Noi siamo orgogliosi 
di questo successo e della 
grande combattività dimo­
strata, anche in questa occa­
sione, dai lavoratori della 
nostra categoria. Con questa 
azione e con il rifiuto di fir 
mare l'accordo minoritario 
che concedeva nella mag­
gior parte delle Provincie au 
menti insignificanti, la CGIL 
e la PILC hanno conquistato 
gli importanti miglioramenti 
di oggi, con i quali alcuni 
miliardi all'anno passano dal 
le tasche dei padroni a quel­
le dei lavoratori. 

« Il successo — ha conti 
nuato il compagno Lama — 
avrebbe potuto essere più 
grande se anche la CISL a-
vesse chiesto gli aumenti sa­
lariali, e se avesse almeno 
evitato di dichiarare ai pa­
droni che per lei l'aumento 
salariale dell'I o del 5% non 
aveva importanza perchè e s ­
sa aveva concentrato nella 
parte normativa tutte le sue 
richieste. Queste ripetute di ­
chiarazioni hanno certo l i ­
mitato la possibilità per i la­
voratori di conseguire au ­
menti salariali superiori, lar­
gamente consentiti dai grandi 
profitti dei padroni, cosi co­
me il fronte unito di tutte 
le organizzazioni ha consen 
tito di ottenere notevoli mi 
glioramenti contrattuali. 

« Numerosi problemi riman­
gono ancora aperti; anzitut­
to i settori della gomma, del 
la concia, dei grassi e sa ­
poni ecc. devono anch'essi 
rinnovare i contratti e con­
seguire miglioramenti note­
voli. in rapporto con le con­
dizioni di grande floridezza 
di cui godono gli industriali 

Noi auspichiamo — he 
concluso Lama — che l'ac­
cordo odierno serva a rista­
bilire nelle fabbriche, con gli 
iscritti agli altri sindacati 
rapporti di maggiore frater­
nità ed a rafforzare in ogni 
istanza sindacale l'unità che 
le polemiche degli ultimi 
mesi avevano in parte com­
promesso. Tutto ciò nell'inte­
resse dei lavoratori ». 

NEL QUINTO ANNIVERSARIO DELL'ECCIDIO DI MELISSA 

Appello ai contadini di tutta Italia 
per la Giornata nazionale del 31 ottobre 
La Confeje-azione generale 

italiana del lavoro, la Confe­
derazione nazionale lavorato­
ri della terra, la Lega nazio­
nale delle cooperative, la F e ­
derazione nazionale salariati e 
braccianti, la Federazione na 
zinnale coloni e mezzadri, ls 
Associazione nazionale colti 
vatori diretti (aderente alla 
Confederterra), l'Associazione 
contadini del Mezzogiorno d'I 
talia. l'Unione dei contadini 
siciliani, l'Unione dei conta 
dini e dei pastori sardi, il Co 
mitato nazionale di coordina­
mento delle associazioni auto­
nome degli assegnatari, han­
no lanciato un appello nel 
quale tra l'altro è detto: 

« Cinque anni fa sulle ter 
re di Melissa caddero tre con­
tadini. Caddero perchè Insie 
me a centinaia di loro frate! 
li chiedevano lavoro « terra. 

L'eccidio dì Melissa fu une 
dei momenti più dramma tic. 
che caratterizzo in quegli an 
ni la vita delle nostre cam 
pagne. 

A cinque anni da Melissa gli operai, gli impiegati, tutti 
celebriamo solennemente il 3 i ' i cittadini amanti del progres-

clamare la loro solidarietà 
nella lotta per il mantenimen 
to della pace e per un mi 
gliore avvenire dell'umanità. 
Il nostro Comitato fu unani 
me quando assegnò questo 
premio. Voi lo avete piena­
mente meritato Der l'esemoio 
di tutta la vostra vita e Ber 
la vostra tenace lotta. Il vo 
stro sforzo ner aiutare gli uo 
mini semplici a conquistare 
la felicità e la pace, è com­
preso da noi tutti ed alta­
mente apprezzato dall'opinio­
ne pubblica democratica di 
tutti i Paesi del mondo. In 
questo momento solenne io 
vi trasmetto i migliori augu­
ri a nome del Comitato e v o ­
glio ancora una volta confer­
marvi che sarete sempre un 
ospite gradito nell'Unione So 
vietica. in qualsiasi momen­
to voi veniate. Prof. Skobe'-
zin - Accademico dell 'URSS ». 

Altri telegrammi sono sta­
ti inviati a Don Gaggero dal 
presidente del Comitato della 
pace romeno, l'accademico 
Mihail Sadoveanu, dall'Unio­
ne belga in difesa della pa­
ce, dal presidente del Comi­
tato della pace polacco. Ja -
raslow Iwaszkiewicz. dal pre­
sidente del Consiglio provin­
ciale di Roma, Sotgiu, da Pa­
pà Cervi. Un telegramma da 
Firenze, infine, saluta il sa ­
cerdote e protesta per i] d i ­
vieto dell'uso del teatro A -
driano Der la manifestazione. 
Esso reca le seguenti firmo: 

orio 

Piero Jahier. Pietro Fran-
ceschini, Oliviero Olivo. An­
tonio Banfi. Vittorio Bardi-
ni. Jaures Busoni. Giusta 
Nicco Fasola, Adriano S r i o ­
ni, Eleonora Turziani. Sibil­
la Aleramo, Francesco Tcc-
chini. Vincenzo Silvietti. Lui­
gi Sacconi Ranuccio Bian­
chi Bandinelli. Benedetto 
Rainaldi. Cesare Fasola. E?io 
Bigazzi. Cinzio Casoli. Cela­
re Luporini. 

Oggi a Eboli 
l'incontro delle tabacchine 
Oggi a Eboli (Salerno) avr.i 

luogo l'incontro nazionale del­
ie tabacchine 

la conferenza tecnica 
per il porto di Trieste 

Secondo notizie non uffi­
ciali, Palazzo Chigi avrebbe 
pronti gli inviti per la prean-
nunciata conferenza tecnica 
internazionale per il porto 
di Trieste. 

Secondo le stesse notizie, 
gli inviti verrebbero fatti 
pervenire ai governi della 
Svizzera, dell'Austria, della 
Jugoslavia, dell'Ungheria e 

della Cecoslovacchia. L'e­
sclusione della Romania e 
della Bulgaria dalla confe­
renza, sarebbe giustificati 
dal fatto che i traffici di quei 
paesi graviterebbero sui por­
ti del Mar Nero. 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i u m , , , , 

ANNO SCOLASTICO 1954-55 
presso l'Istituto d'Istruzione 
« FEVOLA » via Fabio Massi­
mo 72, telef. 32967, sono aperte 
le iscrizioni ai corsi ordinai i 
e accelerati ant- pom. serali, di 
scuola Media Inferiore, Supe­
riore e di Stenodattilografia. 
Segreteria 9-12 e 16-21. 

ERNIA 
Dichiaro senza tema di smentita 

che 1 cinti senza compresenti non 
sono contentivi» ai tratta éì »#cu 
plicl fasce che tutti poamno co­
struire perchè non richiedono 
l'opera del vero ortopedico. 

LB BRNIB NON POTRANNO 
MA* ESSERB CoN'igNUTK se 
CU apparecchi non vengono co­
struiti a seconda della oarnra 
dell'Ernia con compressori adam 
ad ogni singolo caso • montati 
da esperò In materia. 

Busti e ventriere speciali su mi­
sura per deviazione della colonna 
vertebrale . Rene mobile . Punì. 
gastrica • deformazioni addomi' 
nali di qualsiasi natura. 

LB M1SUBB AULB 8IGNORP 
VENGONO PRBSB DALL'ORTO. 
PEDICA SPECIALIZZATA • PUB. 
VENTIVI GRATIS. 

o r i : UBALDO BARTOLOZZ! 
P.za S. MARIA MAGGIORE 12 

ROMA . Telefono «84.997 

FIUME BARI: VIA RAFFAELE 
DE CESARE, 18 

(Presso Stazione Centrale! 

FIERA DEL MOBILE 

BABUSCI 
PIAZZA COLA DI RIENZO 787 

ROVIGO 
Vìa Silvestri N. 9 

Collegio DI IKO ir AI 
Collegio G. PASCOLI *£$££!& w 
Ogni ordine di scuola - Ricu pero anni _ Ritardo servizio 
militare - CHIEDERE PROG RAMMI 

AL LABOR STUDIUM 
ISCRIZIONI 

Licenza Avviamento Computisti 
Bienni Ragioneria - Geometri 

ACCELLERATI — POMERIDIANI — SERALI 
Condizioni assistenziali per tutti. Minima 
retta scomponibile in piccole rate con Iibr: 

CORSI ESTIVI E TASSE GRATUITI 

Via Campania n. 63 - Telefono 474.589 

ottobre in tutta Italia la Gior 
nata del Contadino. Lo fa e 
ciamo per ricordare i Cadut 
delle nostre lotte, per esalta 
re il loro sacrificio. Ma no», 
solo per questo. 

I Caduti di Melissa sono di 
venuti nel cuore di tutti : 
contadini italiani il simboU 
della lotta per il lavoro e pei 
la terra, per il progresso so 
ciale e civile delle campagne 

Governano oggi in Italia lf 
stesse forze che erano al pò ' 

so e della libertà >•. 
Dopo aver ricordato i suc­

cessi ottenuti da tutte le ca­
tegorie dei lavoratori della 
terra, l'appello prosegue: 

«La Giornata del Contadino, 
nel ricordare questi successi, 
frutto di lotte e di sacrifici, 
vuole essere anche occasione 
perchè tutti i contadini, uo­
mini, donne e giovani, possa­
no guardare con fiducia alla 

istrada da percorrere. 
E' la strada, questa, che 

tere, quando cinque anni faJ porta alla rinascita dell'agri 
sangue contadino bagnò i c o i tura italiana attraverso la 
feudo di Melissa. Oggi comi 
ieri queste forze difendono 
contro i contadini la grandi 
proprietà fondiaria, sabotane 
Ì'a»pMcazione della Costitu 
zione repubblicana, si schie 
rano con i padroni. 

Ma la forza dei contadini è 
invincibile, quando sono sal­
damente uniti in un fronte di 
mPionl di uomini e quando 

applicazione della Costituzio­
ne della Repubblica. Riforma 
fondiaria, riforma dei contrat­
ti agrari, diritto al lavoro, di­
fesa della piccola proprietà. 
diritto all'assistenza, sono i 
grandi obiettivi verso cui tutti 
i contadini italiani sono in 
cammino per dare benessere 
alle loro famiglie, libertà e 

attorno a loro sono schierati civiltà alle campagne italiane. 

CONCORSI 
FERROVIARI 

ASSUNZIONI 
ALUNNI DELLE STAZIONI - CONDUTTORI 

OPERAI - MANOVALI 

FREQUENTANDO CORSO SERALE CELERE prepara­
zione: Matematica - Italiano - Diritto pubblico - Francese 
Telegrafia - Stenografia - Dattilografia - Biglietteria -
Gestione merci - Manovre - Scambi - Freni - Segnali -
Disegno - Tecnologia, a seconda del grado prescelto 

(Gazzetta Ufficiale 2t7) 
I FREQUENTANTI LA SCUOLA PER AGENTI 
F E R R O V I A R I SI AWANTAGGlERANNO, 

RISPETTIVAMENTE, DI 19-12-10 PUNTI DI MERITO 
SEGRETERIA ORE I7*2f - INIZIO SUBITO 
VIA CAMPANIA, 63 - TELEFONO 474J 

'«»-. 
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IL CASO «HJL,IAi\0 DI arCOTO ALLA R I B A L T A 

La sentenza di Palermo 
pone una domanda a Sceiba 

Deplorazione verso Luca e Perenze formulata dalla sezione istruttoria - / / ministro sapeva o non 
sapeva che la versione sulla morte del capobanda era falsa? - 77 documento della Corte di Viterbo 

HANOI — Il presidente del Viet-nam libero, Ho Chi-minh (a sinistra), fotografato nella capitale insieme co-n l'imliann 
M. 

DALLA REDAZ. PALERMITANA 

PALERMO, ottobre 
La sentenza con la quale la 

sezione istruttoria della Corte 
d'Appello dì Palermo ha re­
centemente dichiarato « non 
doversi procedere » contro il 
capitano Antonio Perenze e 
i tre carabinieri che non più 
tardi del marzo di quest'anno 
la Procura Generale, a con­
clusione di una lunghissima 
e tormentata indagine, aveva 
incriminato per la falsa ver­
sione della morte di Giuliano 
e per la fraudolenta messin­
scena nel cortile De Maria a 
Castelvetrano, pone, sul piano 
politico, anzi più particolaiy 
mente sul piano parlamenta­
re. alcune questioni molto 
gravi, la cui soluzione non 
può essere ulteriormente rin­
viata. E' ormai consacrato. Desai, presidente della Commissione internazionale di supervisione e controllo sull'applicazione dell'armistizio 
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PROSPETTIVE DELL' INDUSTRIA E DELL'ARTE DELLO SCHERMO 

Per la D. C. anche il cinema 
•>*> è divenuto una area depressa 

I recenti cambiamenti nel settore dello spettacolo - Gli esempi della "Strada,,, di "Carosello napole­
tano,, e di "Giulietta e Romeo,, - Il pubblico ricorda i personaggi della migliore produzione nazionale 

Su quali basi economiche 
•poggia attualmente l'industria 
cinematografica italiana? Su 
quali prospettive legislative 
essa si muove? E quali mo­
tivi espressivi essa segue per 
consolidare il grande succes­
so ottenuto in tutto il mondo 
dopo il 1945? 

Il quadro di fronte al quale 
viene a trovarsi oggi uno spet­
tatore affezionato, il quale, 
insomma, si chiede dove va 
il cinema «azionale, è dolo­
roso, se non addirittura an­
goscioso. La legge sul cine­
ma, che scade il 31 dicembre, 
non è stata ancora rinnovata, 
dopo che l'ex sottosegretario 
allo spettacolo, on. Ermini, 
aveva dichiarato di presen­
tarla al giudizio della Came­
re entro lo scorso giugno. Nel 
frattempo l'on. Ermini è pas­
sato alla Pubblica Istruzione 
e al Ministero dello sport e 
dello spettacolo non si sa se 
il Ministro Ponti avrà un sot­
tosegretario che curi quest'iil-
Jima importantissima branca. 
Ogni tanto qualche agenzia fa 
il nome, quale sottosegretario 
allo spettacolo, dell'on. Ario­
sto. socialdemocratico, attual­
mente sottosegretario all'in­
dustria. Qualche altra agen­
zia, invece, fa il nome di tal 
Ceccherini, democristia­
no, sempre quale sottosegre­
tario allo spettacolo. Frattan­
to l'on. Ariosto ha lasciato la 
direzione della rivista Cine­
ma. dietro consiglio, si dice, 
di coloro che appoggiano la 
sua candidatura alla Dire­
zione dello spettacolo. Le lot­
te intestine della d.c. e quel­
la tra partito dominante e 
minori alla conquista di una 
sedia ministeriale gettano una 
ombra sinistra e caotica sulle 
sorti del nostro cinema. An­
cora le agenzie ufficiali, fra 
mezzo al marasma, creano, 
con le loro notizie ottimisti­
che, un senso dì sollievo in 
un lettore di giornale inge­
nuo e fiducioso. Il pericolo di 
una crisi dell'industria cine­
matografica — esse dicono — 
c'è stato nella scorsa prima­
vera, ma ora tutto è passato. 
Guardate alle alte cifre di 
f.lm attualmente inlavorazio-
nc — esse dicono — e r e ne 
comincerete. 

Basta, però, che un lettore 
più avveduto dia un'occhiata 
al tipo di film che si va pro­
ducendo per accorgersi che i 
produttori più noti non gira­
no più film seguendo una li­
nea maestra, quella linea 
maestra che aveva condotto 
all'unanime trionfo mondiale 
la etnematogra/ìa nazionale, 
ma film con i quali non espor­
si a nessun rischio: al rischio 
della nuova legge sul cin&ma, 
al rischio della censura cle­
ricale. Dai soli titoli nasce un 
panorama squallido di super­
colossi e di commedie dai te­
lefoni bianchi, che sembra 
preludere ai film del regime 
fascista. 

Ma diamo un'occhiata ai 
film già in visione in questo 
inizio di stagione per renderci 
meglio conto, dalle opere già 
realizzate, su quale cammino 
il governo clericale tenta di 
indirizzare la cinematografia 
nazionale. 

Il posto ti'onore 
Quali sono stati i film che, 

negli anni passati, hanno dato 
il tono al nostro cinema? So­
no stati Roma città aperta e 
Sciuscià, Ladri di biciclette e 
Riso amaro, Umberto D e Ro­
ma ore 11, Paisà e II bandito, 
Anni diffìcili e Anni facili, 
Due soldi di speranza e Pro­
cesso alla città, In nome della 
legge e La terra trema, Guar­
die e ladri e Miracolo a Mi­
lano, tanto per citarne qual­
cuno, alla rinfusa. Un cinema 
impegnato sul terreno reali­
stico, cioè, un cinema che 
esponeva una problematica 
italiana, davanti alla quale 
noi ci riconoscevamo, con i 
nostri dolori e con le nostre 
speranze, con i nostri bisogni 
e con il nostro spirito di lotta 
teso a migliorare l'attuale so­
cietà italiana. Soltanto con 
questi film l'Italia ha avuto 
il suo posto d'onore davanti 
ai pubblici stranieri, ottenen­
do successi commerciali, ol­
tre tutto, mai ottenuti, prima 
di allora, in ogni parte del 
mondo. 

Ma, già nel febbraio del '52, 
r allora sottosegretario allo 
spettacolo, on. Andreotti, in 

democristiana Libertas attac­
cava De Sica, reo di aver reso 
« un pessimo servigio alla 
Patria », facendo « ritenere al 
mondo che l'Italia del vente­
simo secolo fosse l'Italia di 
Umberto D ». Si configurava, 
cioè, fin da allora, l'offensiva 
clericale contro il cinema rea­
listico, che il continuatore di 
Andreotti, Ermini, faceva il 
possibile per portare a ter­
mine. Il regista Genina ve­
niva ufficialmente chiamato 
ad arginare con le sue produ­
zioni «r le vie disgregatrici 
dello scetticismo e della di­
sperazione », secondo le quali 
si muoveva, ancora dietro il 
parere dell'on. Andreotti nel­
l'articolo succitato, la migl io­
re cinematografia nazionale. 
Contrabbandando le conqui­
ste tecniche del neorealismo, 
Augusto Genina concluse 
Maddalena. 

Ma il pubblico popolare che 
avevo negli occhi le imma­
gini vive e vere di Ladri di 
biciclette, ad esempio, non 
abboccò all'amo delle imma­
gini sanfedistiche di Madda­
lena. I clericali, allora, si 
appoggiarono ad altre strade. 
A film, ad esempio, tipo Pane, 
amore e fantasia, film che un 
critico actito defini « contro­
realisti ». 

Ed è, a questo punto, che 
la tortuosità degli obiettivi 
clericali ci fa strappare un 
grido di doloroso stupore. 
Qualche anno fa, quando la 
nostra cinematografia recava 
il suo messaggio umano per 
tutte le contrade di tutto 
il mondo, ci fu chi. dietro 
l'on. Andreotti, urlò a perdi­
fiato che bastava con tutti 
quegli stracci recati all'e­
stero dal cinema italiano. 
Sembrava che la vita sten­
tata di tanta parte di italiani 
dovesse restar tappata entro 
i confini del Paese, così co­
me il sottoproletariato va con­
finato ai margini della città, 
nelle borgate, il più possibile 
lontano dalle zone turistiche. 

Ora seguendo i dettami del­
l'on. Fanfani, nuovo segreta­
rio della d.c, evidentemente, 
gli stracci non fanno più gri­
dare allo scandalo. " Apertu­
ra sociale T, <r socialità-^ non 
sono forse le parole con cui 

un suo articolo sulla rivista più si riempie la bocca la 

PRIME À ROMA 
MUSICA 

Isaac Sterri 
I. \craserr:ia Filarmonica Ro-

rr.ara ha inaugurato ieri la « a -
e.or'.e rr.u-;cale con un concerto 
H'.fldHio a".1, arco e alle mani pro-
msioie de! vio.inista Isaac Stern. 
TV.e inaugurazione ha riscosso i 
T>;Ù calorosi consensi presso il 
purh';co convenute ali Eliseo. 

N?.:a pirna parte, dopo una 
.Su te Ai brani di Rameau. ar-
ranEKta piuttosto iiberateente 
a» Y«a\e. Isaac Stern ha dimo­
strato le sue rare doti musicali e 
tecniche dandoci un'esemplare 
f-eru7ione delia Sonata in la 
•.r.nesrî re op 100 di Brahms. tut­
ta s'Ausa di una cantabl'.lta ro-
rMTiira estremamente comunt-
citna E seguita poi la Ciaccona 
di Bach, ed anche di questo ce­
leberrimo brano, vera pietra di 
parasone dei violinisti, è uscita 
un'immagine prendentis5ima. 

Nella seconda parte del con­
certo. dopo la Rapsodia n. l per 
violino e pianoforte di Bartolc. 
£tern si è esibito in varii brani 
di bravura e di effetto. Tra que­
sti noiiamo per dovere di crona­
ca quattro delle Siete canciones 
popularet per canto e pianofor­
te di De Falla, eseguite natural­
mente dal violino al posto della 

•.cce. r.e::© quali il \aloroso e 
abile 6olista ha tenuto a mo­
strarsi quasi in gara con le pos­
sibilità espressive della voce 
umana. Mancavano però le pa­
role (e la \oce). Ha collaborato 
a'. piar.ciorte Alexander Zakin 
Molti applaudi 

m. z. 

CINEMA 

Rob Roy 
bandito eli Scozia 

Roti Roy e lj capo coraggioso 
di un « c.an » scozzese, partigia­
no di Giacomo Stuart contro il 
tedesco Giorgio primo, insedia­
tesi sul trono d'Inghilterra lun­
go li XVlIi secolo. Quando que­
st'ultimo concede l'amnistia a 
tutti 1 * clan » che si sono ribel­
lati. meno che a quello di Rob 
Roy. costui assume il comando 
di un gruppo di guerriglieri. Im­
provvisando audaci colpi di ma­
no. a i o a che soggiace a un di­
gnitoso compromesso con Gior­
gio primo. 

Un filmetto d'avventure, dal 
gradevole tono generale di fiaba 
per ragazzi; presentato da Walt 
Disney. ]» cui presenza si sente 
in alcuni personaggi e in alcuni 
ambienti felicemente caricatura­
li. e diretto dal regista French. 

Richard Todd è 1 eroe *Ka Ro­
bin Hoo-j f .a ?raziOs.a Gl\nis 
John> è la Mia ruianzata 

a. se. 

Convegni) nazionale 
per la diffusione della cultura 

Promosso dal Centro popolare 
del libro con r» collaborazione 
dell'Ente confederale di adde-
sTamento professional»-, del Ca­
lendario del popolo e della Asso­
ciazione di difesa della scuola 
nazionale avrà luogo ad Albisola 
<Savona) il 23 e 24 ottobre un 
Convegno per 1-3 diffusione della 
cultura. 

La relazione introduttiva su: 
* Due anni di attività per la 
diffusione della cultura » verrà 
tenuta dal prof. Norberto Bobbio 
della presidenza del Centro popo­
lare del libro. Le altre due rela­
zioni su « La cultura popolare In 
Italia e le esperienze e i pro­
grammi dell'ECA.P. » e su « I 
corsi popolari di cultura » ver­
ranno tenute rispettivamente da 
Bruno Widmar, presidente del-
l'EnTe confederale di addestra­
mento professionale, da Aldo d'Al­
fonso, segretario del Centro po­
polare del libro. 

Il Convegno avrà inizio alle 
ore 9 di sabato e continuerà fino 
alla tarda mattinata di domenica. 
Nel pomeriggio i parieclpantl ver­
ranno accompagnati a visitare le 
caratteristiche botteghe di cera­
miche artistiche, 

nuova classe dirigente cleri­
cale? 

La strada di Federico Fel-
lini, ad esempio. Nessuno più 
grida allo scandalo. E' che gli 
stracci di Gelsomino e di 
Zampano appaiono al cammi­
no che i governativi vogliono 
far percorrere al cinema ita­
liano pari allo slancio d'amo­
re per le « zone depresse », 
così profondamente sentito 
dall'on. Fanfani. Gli stracci 
del film La strada sono strac­
ci di poveri matti, i quali vi­
vono isolati nella società ita­
liana, immersi in un paesag­
gio catechistico, tutti presi a 
sceverare i problemi dell'in­
finito. 

Approfondimento, attraver­
so il cinema, dei problemi che 
più toccano da vicino gli ita­
liani? Approfondimento uma­
no attraverso il cinema, della 
gente che si muove nel nostro 
paese, che lavora e produce 
o è disoccupata e soffre? Oh, 
no. Lasciate che dallo scher­
mo si mostrino agli spettatori 
i <r poveri di spirito ». Sembra 
che gli spettatori italiani ab­
biano tanto amato gli stracci 
dei film neorealisti del passa­
to. Lasciamoglieli ancora ve­
dere. Così pensano i demo­
cristiani. 

Patirsi delle idee 
Non è il paternalistico amo­

re per <: l'atavica depressio­
ne » del Sud, cui opporre 
qualche bella opera pubblica, 
conclamato ai quattro venti 
dall'on. Fanfani? Zampano, il 
personaggio de La strada, uo­
mo volgare e ~ terrestre •>, 
piange e si contorce sulla 
spiaggia deserta, allorché si 
accorge quanto importanti 
siano state per il suo spirito 
le smorfie scimmiesche di 
Gelsomina. Gli italiani com­
prendano l'importanza vitale 
della scoperta dei beni ultra­
terreni in un mondo che e 
stato preordinato ed è inamo­
vibile. E se, da una parte, la 
immagine degli stracci ac­
contenterà questo, davvero 
singolare, bisogno degli ita­
liani di non veder muovere 
sullo schermo personaggi e 
vicende romanzesche, questo 
loro bisogno di realtà, messo 
in movimento, certo, da quei 
diabolici film neorealisti, il 
suo cervello, d'altra parte, 
adagiato in pensierini tanto 
intelligenti, non andrà dietro 
quei temi e quei problemi che 
il cinema realista, ohibò!, fa­
ceva loro sorgere e maturare 
in testa. Cosi pensano i de 
mocristiani. 

Facciamo un altro esempio: 
quello di Carosello napoleta­
no. Stracci, per buona parte 
del film, di nuovo stracci. Ma 
stracci colorati, piacevoli a 
guardarsi. Questa, dello spet­
tacolo grandioso, strepitoso, e 
un'altra strada pericolosa su 
cui i clericali tendono a por­
tare il cinema nazionale. Uno 
spettacolo che ingoi milioni, 
ma che non rechi con sé pro­
blemi, uno spettacolo cosmo­
politico e formalistico. 

E ancora cosmopolitismo e 
formalismo ritornano in una 
altra opera d'erudizione, in 
Giulietta e Romeo. E' di ieri 
lo sforzo del regista Renaio 
Castellani di inserirsi nella 
corrente neo-realista con Due 
soldi di speranza. Oggi il suo 
Giulietta e Romeo rappresen­
ta per lui una specie di boo­
merang. Un colpo di pistola 
film tutto basato su immagini 
squisite, film nato — si noti 
bene — sotto il regime fa­
scista, si ripercuote su di lui 
con le fredde, altrettanto 
squisite, inquadrature di Giu­
lietta e Romeo, nel quale, 
d'altra parte, la lotta dei due 
giovani amanti per la conqui­
sta dell'amore non si quieta 
e non s'appaga forse nelle 
paternalistiche braccia di 

Santa Romana Chiesa? 
Involuzioni di artisti, di­

storsioni di testi. Di chi è la 
colpa di questo tentativo di 
far regredire il cinema na­
zionale? Di chi questo tenta­
tivo di far decadere il nostro 
cinema migliore, di sprofon­
darlo nel rango d'una medie­
valistica mediocrità, del tipo 
del cinema spagnolo, di far 
sì che i suoi film si riducano 
al rango di El beso de Judes, 
cosi malinconicamente passa­
to sugli schermi di Venezia, 
la sera stessa in cui trionfava 
il boicottato Senso di Luchi­
no Visconti? 

Ecco il grido di doloroso 
stupore, cui accennavamo 
prima. E' possibile che i ci­
neasti migliori si lascino atti­
rare dai metodi corruttori del 
partito dominante? Che solo 
attraverso la corruzione, quel­
la corruzione dentro e attorno 
alle file governative che il 
caso Montesi ha così aper­
tamente messo in luce, ma 
ancor più sottile, è possibile 
attuare un cosi tristo disegno 
per soffocare quel cinema, 
che è la nostra bandiera in 
Italia e all'estero. 

Non è possibile. Cosi com'è 
chiaro che il pubblico popo­
lare non ha dimenticato — e 
la settimana del cinema neo­
realista a Roma sta, ad esem­
pio, a dimostrarlo — quei per­
sonaggi italiani che, per anni, 
hanno portato dallo schermo 
un i n v i t o alla solidarietà 
umana. 

ALDO SCAGNETTI 

infatti, in un documento della 
magistratura, che Perenze, 
Luca e Sceiba non hanno det­
to il vero sulla morte del ca­
pobanda di Montelepre. Fat­
to ancora più clamoroso: la 
confessione è venuta dallo 
stesso braccio destro di Luca, 
che ha voluto così guadagnar­
si, in extremis, l'assoluzione 
dall'imputazione di falsa te­
stimonianza. Non sappiamo, 
ancora, se la nuova versione 
fornita oggi da Perenze e, in 
parte, concordante con quella 
resa nota da Pisciotta a Vi­
terbo n e l l a sensazionale 
udienza del 16 aprile 1951, 
nonché con quella dell'« av­
v o c a t i c e l o » De Maria, co­
stituisca tutta la verità. 

E' assolutamente certo, pe. 
rò. che Giuliano non fu uc-
ci.->o in conflitto, ma. vice­
versa. trucidato nel .sonno, 
probabilmente non dal soìo 
Pisciotta. Il delitto, come tut­
to induce a credere, fu pre­
meditato e non avvenne, co­
me ora affermano Perenze e 
la sentenza della sezione 
istruttoria, per un motivo 
« imprevisto ed imprevedibi­
le ». Pisciotta è morto e la 
sua lingua non potrà più for­
nire i particolari del fosco 
dramma, ma di lui rimangono 
documenti scritti che non 
possono essere né ignorati né 
sottaciuti. 

ingresso vietato 
Uno di questi si trova nel 

voluminoso fascicolo relativo 
alla morte di Giuliano. A Vi­
terbo. dove fu per la prima 
volta esibito, tale documento 
non potè trovare « ingresso » 
nella causa per la .strage di 
Portella. a Palermo è rimasto 
sommerso fra centinaia e 
centinaia di fogli. Si tratta 
invece di un testo di estrema 
gravità, che da qualcuno è 
stato giudicato una vera e 
propria chiamata di correo 
nei confronti d'una persona­
lità di primo piano. In esso. 
infatti, Pisciotta rivela per la 
prima volta di essere stato lui 
ad uccidere Giuliano, dopo 
averlo « personalmente con­
cordato con Sceiba »! <« Caro 
avvocato Anselmo Crisafulli 
— scriveva il bandito nell'au­
la della Corte d'assise di V i ­
terbo. H i aprile 1951 — n o ­
tando in voi un uomo coscien­
zioso e soprattutto onesto, ri­
ponendo in voi la massima 
fiducia, mi voglia permettere. 
essendo scoccata l'ora, di met ­
tervi a conoscenza quanto s e ­
gue: avendo io personalmen­
te concordato con il ministro 
dell'interno Mario Sceiba: 
Giuliano è stato ucciso da me! 
Per tale uccisione mi riservo 
di parlare nell'aula di Viter­
bo. Ora prego voi di dare atto 
al seguente esposto al primo 
procuratore generale presso 
la sezione di accusa di Roma. 
vostro devoto Gaspare P i ­
sciotta >'. 

La lettera esibita alla Cor­
te di Viterbo non fu « ammes­
sa » per motivi procedurali. 
Se il presidente D'Agostino 
avesse deciso diversamente. 
Drobabilmente noi oggi cono­
sceremmo la verità, tutta la 
verità, sulla morte di Giulia­
no. Erano calunnie ciuplle 

lanciate dall'ex luogotenente 
di Giuliano contro Sceiba? 
Una seria, specifica indagine 
in questo senso non fu com­
piuta né a Viterbo nò a Pa­
lermo. Sta di fatto, però, che 
quanto Pisciotta ebbe ad af­
fermare in questa e in altre 
circostanze circa i suoi rap­
porti con alti funzionari go­
vernativi ed esponenti poli­
tici era non solo credibile ma 
in molti casi rispondente a 
verità. 

Estremamente significativo 
ciò che a questo proposito è 
scritto nella sentenza per la 
strage di Portella delle Gi-
nest re. 

Questione aperta 
«< Al fuorilegge Gaspare Pi­

sciotta — è detto in quel do­
cumento — fu possibile avere 
abboccamenti con il colon­
nello Luca, iniziare e svolgere 
trattative con costui, ottene­
re anche egli non uno ma due 
tesserini che gli consentirono 
di attraversare liberamente il 
territorio dell'Isola, portare 
anche armi automatiche, ot­
tenere il cosidetto certificato 
di benemerenza (con la fir­
ma di Sceiba! n.d.r.). E fu 
possibile al Pisciotta, in epo­
ca successiva alla morte di 
Giuliano, essere accolto, co­
me ospite, sia pure sotto la 
continua vigilanza da parte 
di un carabiniere, nell'appar­
tamento occupato nella capi­
tale della Sicilia dal capitano 
dei carabinieri Perenze, es­
sere accompagnato da costui 
in vari esercizi commerciali 
di tessuti per acquistare stof­
fa che corrispondesse al cam­
pione che il fuorilegge por­
tava addosso; essere accom­
pagnato dallo stesso capitano 
per ordine del colonnello Lu­
ca in un gabinetto perchè 
fosse sottoposto ad esame* ra­
diologico e il pagamento del­
la lastra consegnata al Pi­
sciotta fu fatto dal capitano 
stesso ed è da ritenersi con 
denaro dello Stato; essere 

restituito allo stato di l iber­
tà. in cui restò fino a quando 
gli agenti della questura di 
Palermo non riuscirono a 
catturarlo. E tutto ciò avveni­
va — sottolinea la sentenza 
di Viterbo — mentre trova-
vansi pendenti molti mandati 
di cattura contro Gaspare Pi­
sciotta, che restavano chiusi 
nei cassetti dell'ufficio del 
Comando forze repressione 
banditismo ». 

E' possibile, dopo ciò, 
escludere a priori una qual­
che fondatezza dell'accusa 
lanciata da Pisciotta? E' pos­
sibile ammettere che il giu­
dice presti fede ad un falsi­
ficatore della verità come Pe­
renze e non l'accordi in nul­
la a Pisciotta che. pur nelle 
sue sciagurate reticenze, è 
l'unico personaggio della fo 
sca vicenda il quale abbia 
mostrato, relativamente ad 
alcuni fatti, di essere veri­
tiero? 

In sede guidiziaria. almeno 
per il momento, la questione 
è chiusa: fatti nuovi, che tut­
tavia non si possono esclu­
dere, occorrono per una ria­
pertura della istruttoria sul-
la morte di Giuliano, ma in 
sede politica la questione è 
ormai più che matura. 

Il problema che la sentenza 
di Palermo pone oggi è molto 
semplice: sapeva o no Sceiba 
che la versione di Perenze 
era falsa? E se lo sapeva. 
perchè ha ingannato per quat­
tro anni il Parlamento della 
Repubblica e l'opinione na­
zionale e internazionale? 

Bisogna, variare 
E se non lo sapeva, quali 

provvedimenti ha preso o in­
tende prendere, dopo la sen­
tenza di Palermo, contro Lu­
ca e contro Perenze? 

In tutt'e due i casi, è am­
missibile che un complice dei 
falsificatori di una verità co­
sì grave o un ministro inet­
to, continuamente ingannato 

dai suoi più alti collaborato­
ri. (ieri Perenze, Luca e Ver-
diani, oggi Polito e Pavone) 
possa ulteriormente restare 
alla sommità del governo del-
la Repubblica? 

La magistratura, sia pure in 
guisa molto formale, ha in 
qualche modo risolto il pro­
blema morale che sta al fon­
do della vicenda. Essa infatti, 
senza mezzi termini, ha s eve ­
ramente deplorato Perenze e 
Luca e, implicitamente, quel­
li che ordinarono a costoro 
(sull'esistenza di questi ordi­
ni dall'alto, è inutile farsi i l ­
lusioni, nell'opinione pubblica 
non ci sono più dubbi) di d i ­
re e testimoniare il falso. 

« Il collegio non può sotta­
cere — dice la sentenza della 
sezione istruttoria di Paler­
mo — l'offesa che il compor­
tamento del Perenze e dei 
suoi dipendenti ha sostanzial­
mente arrecato a l l 'ammini­
strazione della Giustizia per 
essere venuti meno al dovere 
loro incombente di portare a 
conoscenza dell'autorità g iu ­
diziaria ogni circostanza ri ­
guardante la cattura di G i u ­
liano e di quanti altri erano 
a costui associati e, comun­
que, qualsiasi fatto che aves ­
se avuto relazione con le 
istruttorie ancora in corso ». 

Gli stessi giudici che si s o ­
no mostrati così longanimi 
con Luca e con Perenze, che 
hanno dovuto ricorrere ad ar­
gomenti sottilissimi per man­
dare assolto l'ex braccio d e ­
stro di Luca dalle accuse di 
frode processuale, falsa test i ­
monianza, falso ideologico, 
non hanno potuto fare a m e ­
no di questa severa deplora­
zione. 

Sceiba non può continuare 
a tacere, non può invocare 
più il gesuitico pretesto di un 
giudizio in corso per sottrarsi 
alle sue responsabilità. Una 
discussione in Parlamento del 
caso Giuliano si rende ormai 
urgente e necessaria. 

GIUSEPPE SPECIALE 

Una delle foto scattate in occasione della montatura ralla morte di Salvatore Giuliano 
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Gli ideuli del "povero Koch 99 
Caro diritture, non potevamo 

non armare, dopo tanto sfoggio 
di politica - democratica », dopo 
tante viccprcsidcnzc dei consi­
glio affidate ad illustri « socia­
listi » come Saragat e a robuste 
tempre ti. *• liberali » come De 
Caro, a quc.lo cui siamo giunti-
Ieri a Koma .! giornale fascista 
ha esaltalo e glorificato l'opera 
di Pietro koch. Si è ricordato 
di lui che tu un benemerito per­
chè « coipi duramente », tanto 
duramente da essere poi con­
dotto al martirio « fucilato in 
Roma dopo un processo somma­
rio voluto da Togliatti ». « To­
gliatti con la fucilazione di 
Koch si e reso responsabile di 
omicid.o volontario », dice il Se­
colo. Più avanti Koch è defi­
nito il « povero Koch ». 

I f.iscnti hanno ragione. E*. 
giusto. Koch in fin dei conti fu 
un « povero Koch », fu sfortu­
nato. Se si fosse nascosto meglio 
oggi probabilmente sarebbe Capo 
dell'Ufficio Stampa di qualche 
questura o di qualche altro uf­
ficio statale o parastatale, come 
il dr. Cutri. Povero Koch! Male 
che gli fosse andata oggi avreb­
be perlomeno avuto un posto al 
Secolo o al Tempo, come re­
dattore di - nera », e probabil­
mente sarebbe toccato a lui e 
non ad Almirante o Giovannini 
lo stendere e firmare i pezzi 
specialistici contro « ì gerarchi 
rossi ». 

Franz Turchi o Angìolillo lo 
avrebbero chiamato nello studio 
direttoriale e lo avrebbero pre­
gato di « dargli sotto ». » E' il 
momento buono, Pietro — gli 
avrebbero detto — Anche S*~ 
ragat marcia ». Pietro Koch, 
forse, a questo punto avrebbe 
storto il naso. « Saragat... — 
avrebbe detto, trascinato da uma­
na reazione — ma quello è un 

cretino '. Franz Turchi o An-
giolillo avrebbero sorriso. * D'ac­
cordo Pietro: ma in questo mo­
mento marcia: non ci contiene 
attaccarlo*. E gli avrebbero squa­
dernato sotto gli occhi La Giu­
stizia. - Lo vedi? ». Pietro Koch 
si sarebbe immerso nella lettura 
degli articoli della Giustizia, sui 
« gerarchi rossi », sulle < ag­
ghiaccianti e documentate ac­
cuse di Pace e Libertà contro 
Togliatti ». Avrebbe sospirato 
« D'accordo: ma, Direttore, Sa­
ragat rimane sempre un antifa­
scista... ». Franz Turchi o An-
giolillo si sarebbero levati in 
piedi, sorridendo. « A Pie — 
avrebbero riso — non fare il 
fesso... Antifascisti come questo... 
ce ne fossero.» fossero tutti così 
a quest'ora saremmo tutti al Vi 
minale... ». E Pietro Koch, il 
« duro » della redazione, si sa­
rebbe convinto. Ritiratosi al suo 
scrittoio, avrebbe steso un bel 
pezzo sui < gerarchi rossi » amici 
di Leto, di Bocchini, di Senise, 
tutti spie della polizia. Tutti 
andati in galera per scherzo, in 
realtà fingevano, erano d'accor­
do con Mussolini. Si sarebbe 
sentito tanto « nazionale » il 
povero Koch nello scrivere quei 
pezzi. Ogni tanto sarebbe an 
dato a controllare la Giustizia, 
per prendere qualche dato, qual 
che cifra, qualche spunto pole­
mico efficace. Poco a poco, nel­
lo scrivere, si sarebbe sempre 
più convìnto che il Direttore 
aveva ragione, le vie della 
politica sono infinite, oggi ne 
mici domani amici. Chi l'avreb 
be detto però, quel Saragat, 
forse poi non è tanto fesso, del 
resto pare LUI (uno sguardo al­
la parete, al ritrarrò di LUI), 
pure LUI era socialista... 

Povero Koch! Gli è andata 
male. Ma ormai, la sua memoria 

riabilitata, ci sono in Italia 
un governo, una polizia, un ap­
parato giornalistico che ne di­
fendono e proteggono la memo­
ria, ne proseguono l'opera. Cosa 
diceva lui ai « GAP » catturati, 
dopo averli ben bene bastonati? 

* Stupido, — diceva loro — è 
meglio che canti. Tanto l'amico 
tuo ha parlato, ci ha detto tutto, 
sta con noi... Chi te lo fa fare ». 
E giù un calcio in bocca. 

In genere era falso che « l'a­
mico » avesse parlato, avesse 

LA SPIA DELL'OVRA: « Donale, ewaaissario. ce la dà 
l'autoritxaxione per afflfrere qaesti manifesti?». 

IL CAPO UFFICIO STAMPA: «No» c'è nemmeno da 
chiederlo. Se vuole, tUeli faccio affittare dal miei ag-cati»-

cantato. Ma Koch Io diceva '.o 
stesso, per far parlare gli altri. 
Un vecchio trucchetto che gli 
avevano insegnato. Squadernava 
un foglio battuto a macchina e 
firmato. « Lo vedi? Il tuo capo 
ha confessato. Ha fatto nomi e 
cognomi. Confessa anche tu ». L 

iù, un altro calcio in bocca. 
Qualcuno ci cascava nella trip-
pola. Altri no: e allora er.vio 
calci, bastonate, morte. 

I tavolini di Koch >i riempi­
vano di « confessioni » scritte 
da lui. E così ì tavolini dei.e 
questure d'Italia, erano pieni di 
« confessioni » di Tizio contro 
Caio, di Caio contro Sempronio, 
di Sempronio contro Mevio, 
scritte direttamente dal Capo 
della squadra politica. Chissà ad 
esempio quante « confessioni * 
così ha scritto il dr. Cutrì! Oz^ì 
le ritirano fuori, dicono che *o-
no « vere ». E basta questo a Sa­
ragat per giudicare, per condan­
nare. Basta questo, basta un ma­
nifesto appiccicato su un muro 
da alcuni attacchini protetti dal­
la questura, per permettere a Sa­
ragat di « marciare » a fonda 
contro « i gerarchi rossi », fian­
co a fianco con Anfuso, con chi 
sostituisce oggi al Secolo il ca­
merata Pietro Koch, il « precur­
sore », caduto nell'adempimento 
del proprio dovere anticomu­
nista. 

Contento Saragat contenti 
tutti, caro Direttore. Ognuno fa 
la polìtica come può: quando gli 
elettori se ne vanno è fatale che 
intervenga la polizìa, in aiuto 
degli « ideali ». Oh, ideali idea­
li! Chi l'avrebbe detto al « po­
vero Koch » che.un giorno t suoi 
< ideali • si sarebbero confusi 
con quelli dì on Vice Presidente 
del Consiglio «social ina» e 
« antifascista », in carica! 

MAURIZIO rEBKAKA 
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SETTc GIORNI FHA I SETTE COLLI 

1)D i D chiesi A sul Pia DO 141 
Sembrò singolare a taluno\ II plano particolareggiato 

che il teìna dell'intervento del\141 — che definiva la ti aiate-
Sindaco Rebecchini al con-\ mozione » della zona dell'Ap-
gresso dell'urbanistica, a Gè- [pia — fu approvato con pro-
nova suonasse «la politica ur-\cedura d'urgenza della giunta 

L'ULTIMO NEONATO DEL NOSTRO ZOO 
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banistica del Comune di Ro 
ina ». Era come parlare di cor 
da in casa dell'impiccato: due 
sere prima, in Campidoglio, un 
episodio di questa « politica ur­
banistica » aveva sfociato nel­
le dimissioni del relativo asses­
sore. Naturalmente, Rebecchini 
non parlò di quelle dimissioni 
e se la cavò con alcune frasi 
tornite, che riecheggiavano lo 
stile del suoi proclami annuali 
in occasione del 21 Aprile. Così, 
molti nella sala si chiedevano 
ancora, dopo l'intervento, qua­
le mai fosse questa « politica 
urbanistica » dell'amministra­
zione capitolina. 

In verità, su questo argo. 
mento parecchie cose potreb­
bero dire i romani, che ne sof­
frono personalmente le conse-
Quenzc e temono fortemente 
per l'avvenire della città. Par­
ticolarmente in questo settore, 
infatti, il costume amministra­
tivo, le capacità e gli orienta­
menti della Giunta e della 
maggioranza d.c. si sono più 
volte rivelati con impressio­
nante crudezza. Tutte le am­
ministrazioni Rebecchini han­
no lasciato il segno qui, forse 
ancora più. profondamente che 
altrove; tanto che del volto 
della città in questo settenio 
— caratterizzato dal caos e 
dalla speculazione sfrenata — 
il ricordo dilrerà, purtroppo, 
assai a lungo. 

• La « politica urbanistica » 
del nostro comune è tutta una 
piaga: dovunque si metta il 
dito, essa duole, e gli scandali, 
i torbidi retroscena, gli scon­
certanti interrogativi sbocciano 
in selva. Avviciniamoci, ad 
esempio, a questo famoso pia 
no particolareggiato 141 per la 
via Appìa Antica. Dopo il vo­
to contrario del Consiglio a 
una «variante» di questo pla­
no, l'assessore - all'urbanistica 
Storoni si è dimesso. Si è det­
to da più parti che questa 
della variente non è stata che 
l'occasione di quelle dimissio­
ni: il dissidio era piti profondo, 
dietro quell ' occasione c'era 
molto di più, lo stesso Storoni 
lo ha lardato capire in una 
sua recente intervista. La va­
riante, infatti, non avrebbe 
certo salvato l'Appia dalle co­
struzioni che la minacciano 
sempre più dappresso; avreb­
be, semmai, variato la minac­
cia. Tuttavia, per giungere al 
fondo del problema, non oc-
core andare molto lontano, ci 
pare: basta passare dalla va­
riante al piano originario. Nel­
la storia di questo piano, in­
fatti, si possono individuare 
molti degli eleménti della •po­
litica urbanistica* del Comu­
ne, del costume amministrati­
vo della maggioranza; da quel­
la storia nascono molti inter­
rogativi. 

durante la campagna eletto 
rate del 1052. quando il Con­
siglio comunale era già sciolto, 
Da che cosa era motivata quel-
la urgenza? E' assai raro — 
per non dire inesistente — il 
caso di un piano particolare^ 
glato che imponga una proce­
dura d'urgenza. Comunque, se 
l'urgenza c'era, perchè essa 
non era stata ravvisata qual 
che settimana prima, quando 
il Consiglio comunale era an 
cara in funzione e avrebbe pò 
tuto discutere quel piano? E. 
ancora: l'urgenza era tale da 
non permettere il rinvio di po­
che settimane, a dopo le ele­
zioni (il cui esito, vogliamo 
sperare, non era noto ai mem 
bri della Giunta)? Domande 
cui nqn è facile rispondere e 
che, tutte insieme, suggerisco­
no un interrogativo assai preo-
cupante: chi suggerì quel pia­
no, in quel momento? 

Il piano, comunque, fu ap­
provato dalla giunta. Dopo le 
eletioni, il Consiglio comunale, 
appena insediato, si trovò di 
nanzl alla ratifica: la maggio­
ranza ratificò. Chiediamo, e lo 
chiediamo particolarmente a co­
loro che oggi inneggiano alla 
sovranità del Consiglio comuna­
le come alla cosa più sacra: 
quanti dei consiglieri di mag­
gioranza si resero conto di ciò 
che approvavano, in quella ma­
rea di deliberazioni, che veni­
va loro sottoposta con sadica 
furia? 

Dopo la ratifica del Consiglio 
tuttavia, il piano non era an 
cora esecutivo: occorreva l'ap 
provazione del Ministero dei 
LL.PP. Si dice che in seno alla 
Commissione che procedette al­
l'esame furono sollevate obie­
zioni al modo come il piano era 
stato presentato; da parte del 
comune non si trovò risposta, 
si disse solo che quel piano do­
veva ormai essere necessaria-
mente approvato perchè alcune 
delle relative opere pubbliche 
erano state già costruite! E' ve­
ro questo? E se è vero, come 
era avvenuto? Chi aveva fatto 
costruire quelle opere? Ci con­
sta che una ricerca delle deli­
berazioni relative a quelle ope­
re non condusse allora ad al­
cun risultato. Erano state fatte 
sparire, quelle deliberazioni? O 
non erano mai esistite? 

In queste condizioni il piano 
fu approvato e successivamente 
il Ministero della Pubblica 
Istruzione lo fermò con i suoi 
Vincoli. Il resto è noto. Ce n'è 
abbastanza, tuttavia, per esige­
re una precisa inchiesta sul pia­
no 141: dietro di esso, infatti, 
si profila l'ombra di un nuovo 
episodio della «politica urbani­
stica» del comune di Roma. 

Sarà opportuno che Rebec­
chini ce ne parli, e sul serio. 

GIOVANNI CESAREO 
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L'ultimo neonato, che è venuto alla Iure nel nostro giardino zoologico, un bisonte di razza 
europea, fa 1 suoi primi passi nell'ancora tepido sole d'ottobre, accanto alla mamma 

UNA BANDA FEMMINILE SCOPERTA DALLA POLIZIA 

Colte sul fatto quattro giovani donne 
specializzate nel borseggi In autobus 

L'arresto è il frutto di lunghe indagini della Squadra Traffico e 
Turismo — Tre portafogli rubati rinvenuti nella perquisizione 

Una pattuglia dj agenti del­
la Squadra Traffico e Turismo 
ha sorvegliato per alcuni gior­
ni la linea filoviaria « 75 ». che 
da qualche tempo era bersa­
gliata dai borseggiatori. 

Ieri mattina jl lavoro degli 
agenti è stato compensato: a 
piazza Cavour quattro ragazze, 
del tipo descritto dalle vitti­
me, salivano eul filobus e, do­
po qualche fermata, a via Are-
nula scendevano. Due agenti 
le seguivano e, quando una di 
queste estraeva dalla borsetta 
un portafogli, mostrandolo alle 
amiche, le traevano immedia­
tamente in arresto. 

Accompagnate in questura le 
ragazze sono state identificate 
per'Marisa e Ida- Diori. rispet-
tlbamente di 20 e 24 anni, abi­
tanti in via della Lungaretta 
n. 71, Renata De Marino, di 22 
anni, abitante in via dei Ba­
lestrar! n. 8 e Armida Saliola, 
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5.000 copie 
ogni aiovedi! 

Le responsabili femminili 
delle «exloni di Roma e le 
propagandiate della Federa-
zione, riunite nella sede del­
l'Unita alla presenza del 
compagno Pietro Ingrao, In 
risposta alla brigantesca 
diffamazione anticomunista 
e all'azione liberticida del 
governo Scelba-Saragat, si 
Impegnano a diffondere ogni 
giovedì 5.M* copie dell'U­
nità, ad intensificare l'atti­
vità di propaganda per sta­
bilire un più esteso contat­
to con le grandi masse 
femminili, al fine di far 
fallire i piani provocatori 
dell'avversario, che cerca 
con grossolani diversivi di 
disorientare l'opinione pub­
blica. 

Le dirigenti del partito 
comunista a Roma intensifi­
cheranno il lavoro per rea­
lizzare sempre più un vasto 
movimento unitario rapace 
di rinnovare la società ita­
liana. conquistando per il 
nostro Paese un governo di 
pace, di libertà r di giusti­
zia sociale-

ERA STATO CONDANNATO IN CONTUMACIA 

Identificato dopo la morte 
un seviziatore di partigiani 

Aveva trovato lavoro a Roma sotto falso nome 

Una ex guardia della re ­
pubblica di Salò, già condan­
nata a morte per aver tortu­
rato e ucciso numerosi par­
tigiani. tanto da essersi 
meritato il soprannome di 
« seviziatore di Rivoli », ha 
vissuto per oltre nove anni 
nella nostra città sotto falso 
nome e solo la morte ha per 
messo di scoprirne la vera 
identità. 

L'uomo percorreva giorni 
or sono una stradicciuola di 
Trastevere, quando veniva 
colto da improvviso • malore. 
Trasportato subito in ospe­
dale vi giungeva cadavere per 
una improvvisa paralisi car­
diaca. I documenti che Tuo 
mo aveva indosso permette 
vano alla polizia di identifi 
cario per il rag. Aldo De 
Mattei, di 50 anni, impiegato 
in una farmacia del centro, 
coniugato ed abitante nei 
pressi di viale Trastevere. 
Agli uffici di Stato Civile, 
però, l'uomo risultava scono-

MORTALE SCIAGURA SULLA CASIL1NA 

Travolto do una motocicletta 
muore poco dopo all'ospedale 

f • 

masti feriti in modo lieve dai 
vetri dei finestrini, andati in 
frantumi nella collisione. 

• Ieri mattina alle 7. sulla Ca­
rl ina, all'altezza di Cento^elle, 
è avvenuta una mortale scia-

i gura della strada. Il motocicli­
sta Pierino Doro, abitante :n 
via dell'Osteria, ha travolto ii 
falegname Leone Rosolino. Il 
poveretto, trasportato in fin di 
vita all'ospedale Santo Spjnto. 
vi è deceduto alle ore 12.15 

Due altri spettacolari inci­
denti, risolasi fortunatamente 
senza gravi danni alle persone, 
sono accaduti in via Principe 
Amedeo e in via Tagliamento 

- Nella prima località, verso le 
8 del mattino, un pullman del­
la Stefer è andato a finire per 
cause imprecisate sul marcia­
piedi, provocando, con il suo 
peso, una profonda voragine 
Il piano stradale, tn quel pun­
to, era fragile, perchè al di 
sotto di esso passano le tuba­
ture e le fogne. -

In via Tagliamento, alle ore Ot t i alle ora »,M press* la 
14,15, un filobus della linea 35 «ade della Federasi— t Giara-
ha urtato violentemente contro nile (V. Banco di 8, Spirilo O), 
un camion. «| terrà 11 Convegno dell'atti** 

Cinque g*«efgexi tono ri-1 dagli studenti medi cMMnlstt. 

Anche fel l i nostra dita 
aitisi alo un sigaro votate 
Tra i tanti dischi, sigari e 

cilindri volanti, di origine più 
o meno siderale, che ti con­
tinuano ad avvistare in ogni 
parte del mondo, anche a Ro­
ma è stato segnalato — ed e 
la seconda volta in queste ul 
time settimane un ^sigaro vo­
lante» che, a quanto risulta, 
sarebbe stato visto da nume­
rose persone e distintamente, 
ieri mattina, nella zona piaz­
za San Giovanni - Piazza Re 
di Roma. 

M e n t ì medi cannisti 

sciuto. La vedova veniva in ­
terrogata e, dopo essere ca­
duta in una s e n e di contrad­
dizioni, confessava che la 
identità del marito era falsa. 
Egli in realtà era l'ex milite 
Athos Biaeioni, nato a Santa 
Croce sull'Arno nel 1904 e 
ricercato dalla polizia perchè 
colpito da ordine di carce­
razione. 

Nei riguardi del Biagioni, 
infatti, era stato spiccato nel 
1947 un mandato di cattura 
in quanto, condannato dal 
1945 alla pena di morte dalla 
Corte d'Assise straordinaria 
di Torino, la condanna era 
stata successivamente tramu­
tata in ergastolo e poi in 30 
anni di reclusione. 

L'avvocato Storoni 
non smentisce più 
L'agenzia ARI. la stessa che 

diffuse l'intervista successiva­
mente smentita dall'aw. Storoni. 
il dimissionario assessore all'Ur­
banistica. ha diramato ieri una 
precisazione evidentemente con­
cordata con l'interessato, nella 
quale si dichiara che le affer­
mazioni di Storoni «furono il 
frutto di una breve conversazio­
ne telefonica avvenuta nella 
mattinata dello stesso 14 corrente 
tra l'aw. Storoni e un redat 
tore dell'agenzia ». 

Da ciò si deduce, dunque, che. 
seppure telefonicamente, l'inter­
vista ci fu e che le dichiarazio­
ni attribuite a Storoni rispon­
devano alia realtà-

Da segnalare, un colloquio 
tra il segretario generale del PLI 
on. Mai&godi con u Sindaco Re-
beccblni svoltosi nella mattinata 
al Ieri. Il comunicato Che né dà 
informazione ufficiale aggiunge 
eh© la fonrnria della collabora­
zione quadripartitica «deve es­
sere resa efficiente nel Consiglio 
come Giunta ». Gli assessori 
Bozzi e Lupinacct — informa 
ancora il comunicato liberale — 
• hanno dichiarato la loro piena 
solidarietà con l'aw. Storoni ». 

SOLIDARIETÀ^ POPOLAKB 

Un wtetieirt operatorio 
La compagna Spagnoli Gi­

na di anni 33. vedova con una 
bambina di 9 anni, abitante 
in Viale Giulio Cesare, n. 2i7, 
sta per rimanere cieca poi-
chi le sue gravi condizioni 
economiche non le permetto­
no di operarti di cataratte. 

La compagna non chiede 
danaro, ma qualcuno che si 
presti i . fare l'operazione 
gratis. . 

di 21 anni, abitante in via del­
la Scala n. 28. 

Una perquisizione, operata 
dall'apposito personale femmi­
nile, portava al rinvenimen­
to di altri due portafogli: uno 
di proprietà dell'insegnante 
Ottavia Mori, residente a Vi­
terbo, e l'altro della studen­
tessa Maria Pia Scialanga, abi­
tante in via Alberto Mario 21. 

Le indagini continuano, poi­
ché la polizia ritiene di tro­
varsi di fronte ad una vera e 
propria banda di borseggiataci 
giovani ed eleganti, le quali 
operano in preferenza sugli au­
tobus che passano per il cen­
tro e pertanto molto affollati. 

Sequestrate 221 scatole 
di sigarette americane 
Agenti del Commissariato di 

San Paolo hanno sequestrato 
un ingente quantitativo di s i ­
garette americane di contrab­
bando, per un valore di 37 
milioni. 

L'operazione è frutto dello 
spirito di osservazione di un 
vigile notturno, in servizio nel­
la zona di San Paolo. Questi. 
la notte scorsa, ha udito dei 
rumori sospetti provenire da 
un'autorimessa di via dei Ma­
gazzini Generali 16. Insospet­
tito. ha chiesto aiuto ad uno 
pattuglia di agenti di P.S. e. 
insieme a loro, ha fatto irru­
zione nell'autorimessa, dove so­
no stati sorpresi tre uomini in­
tenti a scaricare 221 scatole di 
sigarette americane da un 
camion. 

Mentre uno dei tre contrab­
bandieri riusciva ad inaiare ia 
porta e a fuggire a bordo di 
una « 1400 • che sostava nei 
pressi, gli altri due '̂ono stati 
arrestati. Si tratta del trenta­
duenne Luigi Tacchella. resi­
dente a Voghera, e del trentot­
tenne Esterillo Grossi, residen­
te a Pavia. , 

marcia per V. dello Statuto, L..go 
Brancaccio, P.za S- Maria Mag­
giore. 

Linea 12 — A causa del gra­
vissimo congestionamento alla 
circolazione che verrebbe a de­
terminarsi sul Lgo Brancaccio, 
nella Via Merulana e P.za San­
ta Maria Maggiore qualora tut­
te le numerose vetture della li­
nea 12 venissero istradate su 
detto percorso, una parte soltan­
to di esse seguirà tale deviazio­
ne. mentre le restanti, contras­
segnate con tabelle barrate, li­
miteranno il loro percorso all'a­
nello di P.za Vittorio (angolo 
V. Carlo Alberto). 

Linea 70 — Verrà limitata a 
P.za S. Maria Maggiore, e verrà 
istituto un servizio a navetta 
tra la Stazione delle Laziali e 
P.za S. Maria Maggiore, su cui 
verrà consentito 11 transito gra­
tuito. 

ijinea 71 — Verrà deviata nei 
due sensi di marcia per V- Car­
lo Cattaneo, P.za Manfredo Fanti. 

COME VIVE E COME E1 TRATTATA MA PELLE CATE6BIUE PIO' BENEMERITE 

La giornata del figlie del fuoco 
Sovrasta ogni attività la sirena d'allarme - La libertà vigilata - Proi­
bito avanzare rivendicazioni - Botta e risposta tra Sceiba e D'Antoni 
I vigili reclamano il riconoscimento di un chiaro stato giuridico 

sia impegnato un giorno si è i leggere l'Unità, e un altro vi. Il campanello d'allarme so­
vrasta la giornata dei Vigili del 
Fuoco, la cui vita, al più «co. 
nosciuta, anche a quelli che del­
la loro opera sono stati costretti 
a servirsi, merita una partico­
lare illustrazione. 

Questa mattina i vigili del 
Fuoco si riuniscono in assem­
blear generale alla Camera del 
Lavoro per discutere e formu­
lare le rivendicazioni che essi 
da tempo pongono invano sul 
tappeto. 

Organico insufficiente 
A Roma i Vigili del Fuoco 

sono 400: pochi se si pensa che 
questa forza tanto esigua è im­
pegnata non solo a intervenire 
nella città, ma anche nei Ca­
stelli e a Civitavecchia. Insuf­
ficiente l'organico, insufficienti 
e antiquati i mezzi, mentre sor. 
gono nuovi quartieri, si molti­
plicano le occasioni del sini­
stro, come appare da pochi da­
ti: 2975 interventi sono stati ef­
fettuati nel 1954, con una me­
dia che oscilla dai dieci ai quin­
dici al giorno, di cui un cen­
tinaio per sinistri di particolare 
gravità. Negli ultimi anni si 
contano una ventina di vigili, 
morti per malattie contratte In 
servizio, per non dire dei quaL 
tro vigili uccisi in servizio du­
rante i bombardamenti dello 
scorso conflitto. 

Pochi immagineranno che gli 
addetti a questo delicato ser­
vizio sono né più e né meno che 
un piccolo esercito, forse perchè 
non si è ancora sopito il ri­
cordo del vecchio corpo dei 
pompieri volontari (i nostri 
nonni, se sono vivi, ]i avranno j macerie causate dal crollo, le 

un giorno no; in teoria, per­
tanto, il vigile, a giorni alter­
nati, è, nello stesso tempo, un 
soldato e un qualunque pri­
vato cittadino fuori della disci. 
plina di caserma. In teoria,, per­
chè il vigile nelle giornate li­
bere, è tenuto a rendersi sem­
pre reperibile e accorrere ad 
ogni chiamata del Comando, 
mentre per quel che concerne 
il servizio nei teatri, i turni so. 
no stabiliti tra il personale « li­
bero dal servizio ». Come si ve­
de. si tratta di una libertà ve­
ramente singolare. 

Alle otto .nelle casermette di 
Prati, Ostia, EUR e Ostiense e 
alla sede Centrale di via Gè. 
nova, si procede all'appello. I 
vigili sono schierati In cortile 
e. non appena ha avuto termi­
ne la «- chiama », ciascuno di 
loro è tenuto a verificare le 
macchine. Il controllo dura 
mezz'ora. Alle 8.30 si procede 
all'istruzione, con le scale, i 
teloni e tu "li -Jli alt-i attrezzi 
di cui i vigili si servono nei 
loro interventi. Cessata l'istru­
zione. ciascun vigile è chiamato 
attitudini e capacità i lavori di 
stribuitì in base alle rispettive 
attitudini e capacità i :lavori di 
falegnameria sono affidati a chi 
la pratica di questo lavoro e 
così, rispettivamente, accade 
per i lavori di muratura, idrau­
lici. di elettricità, riparazione 
macchine e così via. Quando 
squilla la sirena d'allarme si 
interrompe ogni attività, si cor­
re sul posto del sinistro, si lot­
ta contro le fiamme o per 
strappare dall'abbraccio delie 

visti sicuramente in funzione). 
Se c'è qualcuno, però, che 

più ostinatamente vuol mante. 
nere questa patina antiquata e 
anacronistica al servizio dei Vi­
gili del Fuoco, il passatista bi­
sogna cercarlo alla sommità del 
ministero degli Interni, da cui 
il servizio antìncendi dipende 
con il profilo di un Ente auto­
nomo, come sancì la legge nu­
mero 15-70 del 27-12-1941. Un 
« ente autonomo,» singolare, il 
cui organico è costituito sol­
tanto dagli ufficiali, inclusi nei 
ruoli del personale statale, men­
tre i sottufficiali e i vigili senza 
galloni non si sa bene in quale 
gradino e in quale categoria 
della struttura sociale si pos­
sano sistemare, privi d'ogni sta­
to giuridico, d'ogni qualifica e 
senza alcuna prospettiva chiara 
di carriera e di pensione. 

Questo piccolo esercito ha 
una struttura particolare: il re. 
golamento prevede che il vigile 

Deviato il traffico 
da via Napoleone III 

A decorrere da oggi, per la 
durata di due settimane, a cau­
sa dell'edificio pencolante all'an­
golo di V. Napoleone III con Via 
Rattazzi, verrà inibito il traf­
fico pesante sulle predette vie e 
pertanto dovranno essere adot­
tati i seguenti provvedimenti 
autof ilotramviari : 

Linee 9 e 12 — notturno: Ver­
ranno deviate nei due sensi di 

Il governo uiol cedere 
la Maccarese ai priwali 

Grave conferma di Medici — Odiosa proposta 
demagogica: acquistino i lavoratori l'azienda! 

Le allarmanti voci che si era­
no diffuse a proposito della 
cessione a privati dell'impor­
tante azienda dell'IRI < La 
Maccarese » è stata clamoro­
samente confermata dal mini­
stro dell'Agricoltura, Medici, 
ad una delegazione di dirigenti 
sindacali e parlamentari che si 
sono incontrati con lui. 

Agli onorevoli Lizzadri e 

l"esecutivo della CAL 
si riunisce domani 

Domani, alle ore 17, si riu­
nisce alla C.d.L. la Com­
missione Esecutiva deUa Ca­
mera del Lavoro. 

AU'o.d.g. tono l'esame e 
lo sviluppo della lotta dei 
Dipendenti Pubblici contro 
l'accordo truffa; la posizio­
ne deUa C.d.L- nei confronti 
della nuova legge sull'au­
mento dei Atti, e l'esame 
della situazione determina­
tasi a Maccarese a seguito 
della minaccia di liqaida-
sione della azienda. 

' A M I S I IKIPEHTE 1» PIAZZA DELLE CUCIATE 

Un autocarro in fiamme 
fa incendiare due finestre 
Un pauroso incidente è ac­

caduto alle ore 4 di ieri mat­
tina nel cortile dello stabile 
di piazza delle Crociate 2, dove 
ha sede l'Azienda commerciale 
italiana trasporti, di proprietà 
del signor Remo Ripari. 

Per cause non ancora accer­
tate, ma probabilmente per un 
corto circuito verificatosi alla 
batteria, l'autocarro targato 
Roma 114875, in sosta nel cor­
tile indicato, si è incendiato. 
Le fiamme, trovata facile esca 
nella benzina e nell'olio del 
serbatoio, sono divampate al­
tissime, propagandosi a due fi­
nestre dello stabile, con gran­
de terrore degli inquilini. 

_ i R E S P O N S A B I L I 
OBI C.D.8. flettono parteci­
pare ana riunione «1 ««mani 
• ottobre alle ore 19 nel lo­

cali del C. D.S. provinciale. 
Ordine «et giorno: 
« Lo srllapoo «ella Dtffaslo-

•o la vista «ella C « a t a n n 
nazionale «al Partito*. 

SI raccoaaaaoa la presenta 
• pmtaalità. 

1 Vigili del Fuoco, pronta­
mente accorsi, hanno avuto fa­
cilmente ragione dell'incendio, 
ma non hanno potuto impedire 
la distruzione dell'automezzo. 

I danni ammontano ad un 
milione e mezzo di lire. Fortu­
natamente non si lamentano 
vittime. 

Sparatoria a v. Boncompagni 
per un « topo » <f automobile 

Alle 5 di ieri mattina, cin­
que colpi di rivoltella sono ri-
suonati per via Boncompagni. Li 
ha sparati il vigile notturno To­
nino Giovsnnetti, per intimori­
re alcuni ladri, da lui sorpresi 
mentre tentavano di asportare 
alcuni oggetti dall'auto del si­
gnor Francesco Bruti, domici­
liato in via Boncompagni 61. In 
sosta dinanzi alla di lui abita­
zione. 

I ladri, tuttavia, sono riusciti 
a dileguarsi a bordo di un'auto 
mobile che li scortava, portando 
con se una coperta sottratta dal­
la -macchina del signor Bruti. 

Cianca e ai dirigenti della Ca 
mera del Lavoro di Maccarese, 
Medici ha gelidamente annun­
ciato che il governo è giunto 
nella determinazione di pro-
cedere alla vendita dell'azien­
da Maccarese. 

Come è noto, in questa im­
portante azienda dell'Iri, dove 
sono occupati circa 2000 lavo­
ratori e nel cui ambito gravita 
la vita di oltre 5000 persone, 
la quasi totalità, cioè, degli 
abitanti della zona, i bilanci 
di gestione presentano utili 
considerevoli. Lo stesso mini­
stro Medici, manifestando le 
intenzioni del governo per quel 
che concerne la vendita, lo ha 
riconosciuto, affermando che la 
prevista operazione di vendita 
non cela nessuna manovra spe­
culativa. 

Ai deputati e ai dirigenti 
sindacali che gli segnalavano 
l'enormità di cedere a privati 
un'azienda economicamente sa­
na, tranne che non si volessero 
favorire interessi privati a dan­
no di quelli della collettività, 
il ministro ha opposto angeli­
camente un argomento scon­
certante: Se i contadini e i 
braccianti lo vogliono — egli 
ha detto — noi non siamo con­
trari a cedere loro l'azienda. 

La proposta ineffabile del 
ministro Medici ha suscitato 
nei presenti un grande stupo­
re. Era possibile che il mini­
stro tirasse fuori un pretesto 
cosi grossolamente demagogico 
sol che si consideri l'assoluta 
impossibilità dei dipendenti 
della Maccarese di disporre 
delle somme necessarie allo 
acquisto? 

Superato un primo istante di 
perplessità causato dalia gros­
solana replica del ministro, i 
rappresentanti dei lavoratori 
hanno energicamente sottolinea­
to lo stato di profonda miseria 
dei braccianti e dei contadini 
di Maccarese aggiungendo che 
essi non s i rassegneranno a su­
bire l'operazione annunciata 
dal governo, persuasi come so­
no del grave colpo che essa 
arrecherebbe all'economia del­
l'intera provincia e alle due­
mila famiglie di Maccarese, 
lasciando nelle mani di grossi 
proprietari terrieri un'azienda 
dello Stato, 1 cui bilanci non 
presentano passivi. 

Di fronte al grave pericolo 
che si annuncia, ormai, in for­
ma Concreta, la segreteria del­
la Pederbraccianti ha deciso 
di riunirsi in seduta straor­
dinaria per promuovere le a-
zionj di lotta più idonee a fron-
tefftiare e respingere il grave 
piano del governo sulla «Mac­
carese >. 

vittime eventuali. AI ritorno in 
caserma, senza nemmeno un 
minuto di pausa, ciascuno tor­
na alle sue mansioni abituali. 
Alle 22, generalmente, nelle 
casermette tutto è silenzio, j 
vigili dormono, pronti, però, a 
precipitarsi al suono della nota 
sirena. 

Possibilità di riunirsi 

Questa, pressappoco, è la 
giornata dei Vigili del fuoco in 
forza nelle casermette e alla 
sede centrale di Roma. 

Come vivono i Vigili, all'in 
terno delle casermette? Hanno 
la possibilità di riunirsi, di di. 
scutere, di istruirsi, di svagarsi? 
Non si può dire: c'è una sola 
stanzaccia, adibita a mensa, di 
sadorna e priva d'ogni conforto 
ricreativo, mentre discutere, 
praticamente, è proibito, cosi 
come è proibita ogni attività 
sindacale, ogni manifestazione 
di pensiero e di opinioni. E' ve­
ro che, ogni tanto, anche in 
caserma, qualche confidenziale 
conversazione tra i vigili af. 
fronta temi poco ortodossi, ma 
ciò avviene attraverso mille 
cautele perchè sempre pronta 
e in agguato è la repressione. 
In queste ultime settimane, ad 
esempio, una voce è circolata 
tra i Vigili e vale riferirla 
Sceiba avrebbe scritto a D'An­
toni. l'ex capo dei servizi antin-
cendi, il quale non si recò più 
in ufficio dal giorno dell'assun. 
zione di Sceiba al soglio pre­
sidenziale, una lettera di cir­
costanza, in cui gli assicurava 
la sua stima; D'Antoni gli 
avrebbe risposto con un'altra 
lettera in cui si diceva spia­
cente di non poter fare altret­
tanto. Voci incontrollate di ca. 
serma... Ma quante volte la fa 
mosa « radio gavetta » non det­
te notizie di qualche a w e n i . 
mento che poi realmente era 
accaduto, 

Se diamo un'occhiata alle pa­
ghe dei vigili del fuoco non ci 
si può non sorprendere della 
esosità del governo verso questa 
categoria tra le più meritevoli 
di riconoscimento: un vigile ce­
libe guadagna 26.000 lire al me. 
se, un vigile con due persone 
a carico. 39.000 lire. 

Parlare inoltre, di compensi 
per le prestazioni straordinarie 
è un'eresia: se si è chiamati per 
un intervento, nella giornata di 
libertà (-libertà vigilata» — 
come si è visto — ) , non si per-
cepisce nessun soprassoldo 
tranne che l'intervento non du­
ri più di cinque ore. 

Molto altre rivendicazioni 
pongono i vigili del Fuoco, ol­
tre al riconoscimento di un 
chiaro stato giuridico; reclama­
no, tra l'altro, un più adegua­
to trattamento economico quan. 
do si effettua servizio nei tea­
tri. 

Ma ad una cosa soprattutto i 
vigili del fuoco tengono: ad es­
sere considerati liberi cittadini, 
ad aver riconosciuto il diritto 
ad organizzarsi sindacalmente e 
a manifestare le proprie idee, e 
che più non accada che un vi­
gile possa essere trasferito di 
punto in bianco da Fresinone a 
Reggio Calabria, perchè colto a 

gilè, reo di aver sottoscritto per 
l'organizzazione sindacale, da 
Asti ad Alcamo (Sicilia). 

Questo è accaduto, e non si 
tratta, per questi casi, di una 
voce di «radio gavetta» ma di 
provvedimenti già eseguiti, con 
l'impudenza ormai abituale del 
regime democristiano. 

r i -

Manifestazioni (tei « mese » 
PRIMAVALLE, ore 16,30, 

comizio (Salvatore Maccaro-
ne); FORTE AURELIO, ore 
18,30, festa in sezione (Alber­
to Fadda); OSTIA ANTICA, 
ore la, comlsio (Gaetano Vi-
viani) ; CAVALLEGGERI, ore 
16,30, festa in sezione (Valen­
tin! Venturo); CAPANNEL-
LE, ore 17, festa m sezione 
(Sergio D'Angelo); TRION­
FALE: festa delle cellule 13.a 
e 9.a femminile. Con l'occa­
sione, la sezione ha preno­
tato 1.500 copie dell'Unità. 

COI\ VOCAZIONI 

Partito 
Stgrtttri di tubai: Domsa! di* 

18.30 pret-ce «oso toovoutt in Ftfcnv 
t'.one tutti i segretari Mie filoni di 
Komi e dell'Igro. O.d.'i.: • Prrparai:o-
a<- della (.Yinfcrfnia Smollale del POI • 

Lt mponubili linmiBili domili tilt 
16 kilt miont Motti (via Frugiptnt 
•10). O.d.fì. • PiKpiraiiose della <on 
ieriaia nanoiali dil Putito -. 

Ruponsabili li BUM: Domani allo 
ore 18.30 prtseo la ttzlw Campiteli! 
(ria dei ftubboaari). 

Ammiaiarratori: Domani allo ora 18.30 
alla «itone Ponte Parione. 

Raspollatili Quadri t (noli • rt-
eponsab'.H dei Oatrl di CoasoltaroM 
Ideologica domani alle ore 19 alla Bo­
rione Salaria dia Sabino 13-A). 

Chinici: Compagni del tornititi di cor­
rente e dirigenti del «indiato domani 
ali» ore 19 in Fede-raiiooe. 

Vitro; Compagni del tooillato di tor­
rente e dirigenti de) sindacato martedì 
*!le or* 18.30 in Federaiiooe. 

Statati, FirroTitri, PotUUatalonlcl, 
Enti Locali, Parafatali. Oiptialiirl: Co­
mitati di cellula. cAntpaoni dei comita­
ti direllrvi sindacali e delle eommissio-
a! interne, collettori dellt celiale dei 
pubblici dipendenti di tatti i Ministeri. 
Stabilimenti. Impianti, l'ifici, martedì ari­
le ore 1$ presso la «rione Macao (ria 
CaMeliidardo SI). 

I Mtponubili itila VTepafudi che 
ancora non hanno ritiralo il secondo nu­
mero del Bollettino paesino nella giorna­
ta di lunedi in Federazione. 

Vinditori ambnlaati littori earat in 
gtitrt aartati cittadini: Domini alle ore 
17.30 litri 1 compagni alla sei. Espiri-
lino (Tia Biilo). 

Grandi invalidi: Martedì alle ora 10 
precise presso la «ei.ow Pont* Parioae 
(-ria Randr! S. Spirito 42) sono ton-
Ttx-jti ra a*«emblea tutti t comunisti 
grandi ima lidi di guerra. 

UDÌ 
Tott« le segretaria di Oitcolo, lt r»-

sponsab!!: Stampa, le diHonditrici di 
• Noi dosa* • roso tenta a partecipar* 
alla Huninse ebe avrà lunga doAtiri al» 
le ora 16.30 precise, preceo la «*de pro-
riociale. Via di Torre Argea.Ua» 76. 

S i n d a c a l i 
rEHSWrUTl: Awnablea dei Peoolona-

ti del Qaarticciolo. alla or* 10.30 di 
oggi. Milla KIÌOIM del PS1. teterrerri 
D'Arenino. 

LHHiO: Oggi alle ore 9.30. è COBTO-
cato l'Attito sindacale della Categorìa lo 
Via Orsara «albo 6. interrerra ii Se­
gretario Xatioftale «ella categoria, G«er-
rini. 

P.G.C.I. 
Ciotti!, 21 «Ut m 19 è coarocaio la 

fede il Comitato Federale, tutti I com­
pagni toto irritati a pasti!* la F«-
deranoBe per ritirar» il docuaaato col-
l'oriiiaa del g:oraa. 

Domani tilt art 19 iella «ed* fella 
PGC1 rianiasa straordinaria dei atgretar* 
a dei nspooaaMli aaH'agitwioae, « pro­
paganda dei circoli. 

Domasi tilt m 19 sella ade «alla 
ITiCl e*ao convocali I reapoesab'.li or-
gaaixzaftTi a unlalstratiri d*i cir­
coli. 

Passasi tilt •*• 19 ta seda rissi**» 
della reapoaaakili iella ragaue. 

Danari alla 1530 aaHa teda dalla 
FOT r.uniot* dei tespcatabili i*> 
grappi studente**»!. 
Amici dell'Unità 

fi Caailat* fnmsciala «osasi alla art 
'.9.30 precise, ia Fedenr.ose. 

mancia 
100.000 

A CHI RINTRACCERÀ' AUTO 

NUOVA 11M AVANA TARGA 

ROMA lSt379. 

TELEFONARE S7t321 

Dott. SONNINO 
MALATTIE DEOU OCCHI 

STOMACO . rSOATO - PIABETB 
MALATTIE CIRCOLA TOsUB 

Visite per appuntamento 
Si visitano gli assistiti IN.A.M. 
VIA NIZZA, 11 fPlaxza Flonse) 

TeL aaa.TU - «31.250 

PÌCCOLA 
CRONACA 

IL QIORNO 
— Oggi, domenica 17 (290-75), 
Santa Margherita, n sole sorge 
alle ore 6,43 e tramonta alle 17.34. 
17*7: Con il trattato di Campo-
formio, Napoleone sancisce il 
passaggio di Venezia all'Austria. 
IMI: Muore Chopin. 1944: I na­
zifascisti massacrano la popola­
zione civile di Massalombarda. 
— BolUtttao demografico. Natii 
maschi 39; femmine 35. Morti: 
maschi 16; femmine 17. Matrimo­
ni trascritti 100. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima 10.1, 
massima 23. Cielo quasi sereno. 
VISIBILE E A800LTABILE 
— Radio e TV. Programma na­
zionale: ore 17,30: Concerto sin­
fonico; 21: Arsenico e vecchie 
strofette;; 22,30: Le opere di Mon-
teverdi. — Secondo programma: 
ore 18,45: Giradisco; 21: L'usi­
gnolo d'argento; 22: Moulin rou-
ge. — Terzo programma: ore \tt: 
Biblioteca; 21,20: Cardillac (opera 
lirica). — TV: ore 15: Domenica 
in piazza. 
— Concerti: Rublnstein all'Ar­
gentina. 
— Cinema: < Luci della città » al-
l'AugUstus, Delle Maschere; •< Ca. 
rosello napoletano » al Corso; 
< Da qui all'eternità > al Fiam­
ma; « Il seduttore » al Moderno 
Saletta; < Eternamente femmina > 
all'Orfeo; e Allegro squadrone » 
al Plaza; « Guardie e ladri » alla 
Sala Traspontina; < Luci della 
ribalta » al Salerno. 
OFFERTE DI SOLIDARIETÀ' 

Da A.T. per F.A. L. 200. Da 
G. B. per bimbo di Luigia Co­
stantini L. 200. Ringraziamenti 
vivissimi. 
MOSTHE 

La Cassapanca. (via del Babm-
no 107) Tono Zancanaro espone. 
da domani 18 ottobre fino al Z'ì 
ottobre, incisioni, ceramiche, ve­
tri incisi. 

Caffè Aragno (v. del Corso). Si 
è inaugurata ieri la mostra del 
pittore Teodoro Baruffi 
FARMAOIE APERTE OGGI 

11 TUKNO - Fiamin.u. viale 
Pintunccnio tU-A; i'rati - inau­
rale: Via Saint Bon 91; viale 
Giulio Cesare 211; via cola m 
Rienzo 213; piazza Cavour 10; 
piazza Liberta 5; via Angelo tu­
rno 26; Borgo-Aurelio: Largo 
Porta Cavalleggeri, 7; Tre\ i-Cam­
po Marzlo-Colonna: via del Corto 
496; via Capo le Case 47: via dei 
Gambero 11; p.za in Lucina £G; 
Sant'Eustacchio: c.so Vittorio E-
manuele 36; Regola-Campitelli-
Colonna: piazza Cairoti 5; corso 
Vittorio Emanuele 243; via Ara-
coeli 21; Trastevere: via Roma 
Libera 55; piazza Sonnino iti; 
Monti: via dei Serpenti 177; via 
Nazionale 72: via Torino 132; 
Esquillno: via Gioberti 77: piaz­
za Vittorio Emanuele 83; via 
Giovanni Lanza b'J; via S Croce 
in Gerusalemme XI; sallusnauo-
Castro Pretorlo-Ludo visi: via 
delle Terme 92; via XX Settem­
bre 95. via dei Mille 21; via Ve­
neto 27; corso d'Italia 43; Sala­
rlo - Nomentano: Piazza San­
tiago del Cile n. 78. piazza Vnr-
bano 14; piazza Istria 8; via Fa-
Cini 15; via Salaria 94; viale Re­
gina Margherita 201; via Loren­
zo il Magnifico 60; via Nomcnta-
na 90: via Morlchtnt 26; viale E-
ritrea 32; Celio: via S. Giovanni 
Laterano 112; Testaccio-Ostiense: 
via Giovanni Branca 70: via iJi-
ramide Cesila 45; Tiburtino: 
piazza Immacolata 24; via dei 
Salentinl 14; Tuscolano - Appio-
Latino: via Cerveterl 5; via Ta­
ranto 162; via L. Tosti 41; via 
Illlria 12; via Tuscotana 420: 
via Suor Maria Mazzarello 11. 13: 
Mllvio: via Oslavia 68; Monte 
Sacro: via Gargano 48: via Mon­
te Tazio, 61; Monte Verde Vec­
chio: via Barrili 1; via G. Carini. 
44; Prenestlno-Lablcano: v. Aqui­
la, 37; via Casilina. 307; Torpi-
gnattara: via Casilina 461: Monto 
Verde Nuovo: circonvallazione 
Gianicolense 137; Garbatella: via 
L Fincati 14; via Vedana 34; p./a 
Navigatori 12: Qnadraro: via dei 
Fulvi 13: Centocelle: via Casili­
na 977: Qoaitlcctolo: via Molletta 

Culla 
La caja dei compaonf Sergio e 

Giulietta D'Angelo è stata allie­
terà dalla nascita di un bel pu­
po cui è stato imposto il nome 
di Giorgio. A D'Angelo, direttore 
della Libreria Rinascita, e alla 
sua compagna giungano i più 
calorosi cugurì dell'* Unità » . 

None 
Stamane si sposano in Campi­

doglio i compagni Vincenzo Di 
Renzo e Anna Maria Conti. Agli 
sposi gli auguri dei compagni di 
Garbatella e dell'c Unità >. 

Musica in piazza 
La Banda Musicale del Corno 

delle Guardie di P. S. diretta 
dal maestro capitano Giulio An­
drea Marchesini, svolgerà alla 
Basilica di Massenzio, il giorno 
17 corrente alle ore 17,30 un pro­
gramma comprendente, tra l'al­
tro, musiche di Verdi, Korsakov. 
Mascagni e Gershwin. 

"A tempi moderni farmaci moderni,, 
Evitate le malattie della bocca, della 

gola e dei bronchi con 

^~ .'.» , ̂  . ^ t*?**ucn£éi, it&rtjtaZt:. 

cnomcnio 
IA PASTICCA CHF A R R E d à I MICROBI 

&rse 
<?//e C<2/OS/7r>e//t 

Radio e T V 
nOfilUOU S1L0SALE - 7. S. 

13. 14. 90.30. 33.15: b orual. ra4:o 
:0.15-11 Trj*a*S.oce per le Fon» 
Amata — I2: 0rcbe>:ra Feoau — 
13.15: Altra satolle - .Vgi: :a:<cr-
Talli coaaaica:. exnx^c.il: — 
13.50: Paria il projraszs^u TV — 
14.30: Orcbestra Vitti — 15: Uos:ea 
•otristka — 15.30; .Nel t*zìeziz.a 
i. Aaer.ca Vespsot — 15.45: D.o 
PMKcaax-Srasd: — 16: Rad:oc-o-
aaca, 4ai sanala uopo ài osa pa.-t.ta 
il calcio — 17: Bit Ma.-::o e li 
aaa arcbea'.r» — 17.30: Concerto 
«altaica — 18.30: R^JÌUU e re-
•oeoati «portivi — 13.15: Ci;:. ?*-

S tilli lipiraM alla Terg.ca — W.Z); 
asxa par arebe$tra i'a.*ùi — lv.45: 

La stanata, ^art-.u — 20; N*i!» 
Segatici • la saa arcbeK:.-* • V?:: 
tattrrsltt caarsa:catt comee.-e:*!: — 
2l: La «3adr-4l;a - • tsax« e 
«tceftia straieiia • — 2: .15: Ci:isn 
ceceri — 22.90: La apert 4: Ciii-
4« Usatami: — 23.15: Q=«s:o 
ri api pam di calca - La lxccse:n 
fata — 24 Lise» co:.**. 

SUg«B0 nOClAMMl - S.30: Ab-
tfcaM traaamw — 1L45--.2: Sala 
naaspa Spart — 13: 0-eèe*tra Lot­
tassi — 1130: «arsala ni.* - &-
cariala faastt hiaT — 14-14.30: H 
r—ta sacca Firauaesta Bar.tale -
Nata iaierralh cassatati coax«r-
C'ali — 15: A:*»:*? — 15.45: I 
matt M r.tsa — 16: B*d««ier-
ar — 16.45: Meioia • rosario — 
17: farla ti fyqttmasu, TT — 
13.30: Taceasts ie% Otrai»; — 1S.45: 
feraaroiises — 19»: Asul 4*1 p a-
aolana - 20: ftaiianra - 20.30: 
La assJrifNa — 21 L'aslaaaio « »•--
ateta - 22; Haalis &»aae - 22.30: 
Panatica spart — 23-23 30: Assi­
si prwaata • A raet spetta *. 

m» noninu - 16: H 
psasu siatasdea — 16.30: Teatro fa­
sica aaaatsrt: • La ssatasarioai del 
patera Mia* — 17.50: Cario P.-
aeili — ls.05-IS.I5: Parla U pra-
fraasansta — 19: Blbliaieea — 19.30 
Grassi iaaarpraa — 20: U rìedu-
caxìaa* Baciala del uoiascata — 
50,:3: Ooactrta * ©gai aera' — 21: 
Il OaeaaJa M Tena - 2r.20: Su-
«issa Urica iella RaduteJeTÙiooe 
ItaJtaas • CariUlac •. 

TaUTIIlNlZ - 15: Domenica ta 
pana - 16- R.̂ e*a évreui 4-. m 
anislssasn aponies — 17- Triac 
sa** - 20,45: Oseattulas* -
11.05: ArriTi « psrteaaa - 21.25: 
rasa» iaaara (Iil«) — 23: La 4o-
staalea spartita. 

http://Argea.Ua�
http://pa.-t.ta
http://ls.05-IS.I5
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Superati i 593 milioni 
nella sottoserlzione per l'Unita 

La Seilone di ammlni-
strattone della Direzione del 
PCI comunica le somme 
pervenute dalle seguenti fe­
derai ioni provinciali entro 
le ore 12 del 14 ottobre: 
MILANO 
FIRENZE 
BOLOGNA 
ROMA 
GENOVA 
TORINO , 
MODENA 
REGGIO E. 
LIVORNO 
NAPOLI 
RAVENNA 
SIENA 
FERRARA 
MANTOVA 
PISA 
PAVIA 
NOVARA 
ALESSANDRIA 
FORLÌ' 
LA SPEZIA 
PISTOIA 
GROSSETO 
VENEZIA 
SAVONA 
CREMONA 
PERUGIA 
AREZZO 
ROVIGO 
PARMA 
PADOVA 
BRESCIA 
VARESE 
ANCONA 
TERNI 

45.500.000 
38.080.200 
35.500.800 
35.000.000 
30.200.000 
25.533.160 
21.500.001 
17.603.330 
15.563.330 
14.135.000 
13.766.660 
12.181.330 
11.530.010 
11.000.000 
10.852.970 
9.518.820 
9.040.000 
9.006.665 
8.633.340 
8.000.000 
7.500.000 
7.390.000 
7.112.660 
7.000.000 
6.974.000 
6.752.060 
6.300.020 
6.250.(100 
6.105.000 
6.050.000 
6.019.850 
6.017.830 
5.015.000 
5.000.000 

BIELLA 
BARI 
PESARO 
VERCELLI 
RIMINI 
FOGGIA 
VERONA 
VICENZA 
CAGLIARI 
TARANTO 
PALERMO 
PIACENZA 
COSENZA 
SALERNO 
ASCOLI PICENO 
BERGAMO 
UDINE 
COMO 
MACERATA 
LECCO 
LUCCA 
AGRIGENTO 
MASSA CARR. 
TREVISO 
GORIZIA 
IMPERIA 
FROSINONE 
MESSINA 
CATANZARO 
BRINDISI 
PESCARA 
LECCE 
REGGIO CAL. 
AVELLINO 
TERAMO 
RAGUSA 
LATINA 
CUNEO 
CASERTA 
CATANIA 

4.7I8J30 
4.5*5.000 
43W.000 
4J16.665 
4.M0.001 
3.650.260 
3.566.660 
3.310.660 
3.015.340 
2.828.000 
2.660.000 
2.653.330 
2.593.330 
2.500.000 
2.412.140 
2.408.900 
2.306.660 
2.200.000 
2.100.340 
2.028.500 
2.013.330 
2.010.00» 
2.003.340 
1.889.100 
1.850.020 
1.833.S30 
1.832.500 
1.773.330 
1.713.340 
1.709.000 
1.706.670 
1.666.660 
1.608.340 
1.571.000 
1.549.660 
1.530.000 
1.506.660 
1.500.000 
1.500.000 
1.459.330 

TRENTO 
AOSTA 
ASTI 
POTENZA 
SASSARI 
CROTONE 
SIRACUSA 
MATERA 

1.307.540 
1.220.000 
1.210.330 
1.210.000 
1.208.330 
1.146.660 
1.120.000 
1.110.000 

CALTANISETTA 1.100.000 
BENEVENTO 
NUORO 
PORDENONE 
TRAPANI 
ENNA 
CAMPOBASSO 
BELLUNO 
BOLZANO 
AQUILA 
RIETI 
VITERBO 
AVEZZANO 
CIIIETI 
SONDRIO 
VARIE 

TOTALE 

1.090.000 
1.026.6G0 
1.023.660 
1.006.660 
1.003.800 
1.000.000 

913.Ó30 
900.000 
863.180 
850.001 
7G6.500 
750.000 
685.160 
462.000 

78.000 

IL DIBATTITO ALLA CAMERA SULLA POLITICA ESTERA 

Il discorso di M M. Rossi 
e le critiche del il. e. Follili 

T#*4r*M***M**MM******M>**Mr***rrr*rjrr*r*wM***M*M****rr*r*irM**w*W**m*i 

590.915.633 

Dopo la chiusura dei con­
teggi alle ore 12 del 14 ot­
tobre 1954 sono per\enute 
alla Sezione centrale di am­
ministrazione L. 2.297.895. 
che portano il totale gene­
rale a L. 593.213.618. 

Hanno inviato L. 1.080.000 
la federazione di Savona e 
L. 1.000.000 quella di Napoli. 

Compresa Savona sono 89 
le federazioni che hanno su 

perato l'obiettivo. 

SUL PIANO DEI RAPPORTI ECONOMICI E CULTURALI 

l'Italia è rimosto il solo Paese 
a non sviluppare scambi con l'URSS 

La solenne seduta a Firenze del Consiglio dell'Associazione italo-sovielka 

DALLA REDAZ. FIORENTINA 

FIRENZE, 16 — La riunio­
ne del Consiglio nazionale 
dell'Associazione Italia-URSS 
che si è iniziata nel primo 
pomeriggio di oggi in seduta 
pubblica nel Palagio di par­
te guelfa, ha assunto, fin dalla 
sua convocazione, un parti­
colare rilievo dovuto alla 
aspirazione, sempre più dif­
fusa in ogni ceto della popo­
lazione, ad una politica di 
amicizia e di fruttuosi scambi 
economici e culturali fra il 
nostro Paese e il Paese del 
socialismo. 

Si deve aggiungere che gli 
intellettuali hanno partico­
larmente apprezzato lo sfor­
zo che l'Associazione Italia-
URSS sta compiendo per vin­
cere e rompere l'assurda ca­
tena di continui sabotaggi che 
il governo Scclba-Saragat 
perpetra contro ogni possi­
bilità di scambio nel campo 
della cultura, dell'arte, della 
scienza. 

Agli ostacoli frapposti ai 

si — ha detto Barbieri — so­
no i cittadini, gli enti, le as­
sociazioni, anche di carat­
tere statale, che si rivolgono 
all'Associazione Italia-URSS 
per ottenere materiale e in­
formazioni, per sollecitare 
rapporti di scambi col Paese 
dei soviet. Questo fatto. 
questo accresciuto interesse 
— ha detto Barbieri — urta 
contro gli ostacoli che ven­
gono frapposti agli scambi 
dal governo italiano. Dopo 
aver enumerato i molti esem­
pi, anche recenti, di inizia­
tive che non hanno appro­
dato ad alcun risultato con­
creto a causa dei divieti 
frapposti dal governo, l'on. 
Barbieri ha svolto una acuta 
critica al concetto della co 
siddetta « reciprocità », im­
pugnato così spesso dalle 
autorità dello Stato a giu­
stificazione dei divieti. 

Concludendo, Barbieri ha 
dimostrato che il nostro Pae­
se è ormai rimasto l'unico, 
fra gli stessi Stati delPEuro-

- .. ,. ,. , - pa occidentale, che si ostini 
rapporti culturali, si aggiun- ., „„., sfr;„r,are rapporti eco-
gono, sempre più riprovati n o m i c i e culturali con lTJnio-
dall opinione pubblica, gli n e sovietica. Questa sltua-
ost_acoli agli scambi sportivi, 7 o n p _ h a c o ncluso Barbie-
e innumerevoli sono stati i 
casi verificatisi anche in que­
sto campo recentemente. 

Una riprova di questo stato 
d'animo esistente nell'opinio­
ne pubblica è data dal grande 
numero di adesioni, fra le più 
qualificate, pervenute alla se­
zione fiorentina dell'Associa­
zione Italia-URSS in vista 
della riunione del Consiglio 
nazionale. Scrittori e artisti, 
rettori e professori univer­
sitari, dirigenti sportivi e 
atleti dai nomi celebri, hanno 
accolto la notizia della, riu­
nione fiorentina con vero e 
proprio entusiasmo. Non è 
possibile elencare qui tutte le 
personalità del mondo politi­
co, culturale, sportivo che 
hanno inviato la loro adesio­
ne o che erano presenti oggi 
nel salone del Brunellesco a 
Palagio di parte guelfa. A 
Firenze, sede della riunione, 
si sono avute, fra le altre, le 
adesioni del sindaco La Pira, 
del rettore dell'Università 
Lamanna, dei professori Lon-
ghi. Bianchi-Bandinelli. De 
Robertis. Garin, Aiassi-Man-
cini, Righini, Ugo Enrico 
Paoli. Da Pisa è giunta la 
adesione del rettore dell'Ate­
neo. Enrico Avanzi: da Bo­
logna quella di Francesco 
Flora; da Torino quella di 
Franco Antonicelli; da Milano 
ha scritto il rettore dell'Uni 
versità Bocconi, Armando 
Sapori: da Roma l'on. Caro-
nia. il prof. Cassuto. il dottor 
Ermanno Contini del « Mes­
saggero ». Alberto Moravia, il 
prof. Livio Livi. 

Hanno aderito alla inizia­
tiva i due insigni giuristi 
Peretti-Griva e Saverio Bri 
ganti. Nel campo dello sport, 
da Fulvio Bernardini, il pò 
polare allenatore della Fio 
rentina. a Gino Bartali, l'e­
lenco delle adesioni è vera­
mente unanime. 

.Alle adesioni personali si 
aggiungono quelle di enti e 
associazioni (particolarmente 
significativa quella della 
presidenza dell'Ente Mostra-
mercato dell'artigianato) e si 
potrà avere una idea dello 
aspetto solenne con cui si 
presentava oggi l'antico sa­
lone di parte guelfa quando, 
alle ore 15.30. il senatore An­
tonio Banfi, presidente della 
Associazione, ha dichiarato 
aperto il convegno ed ha rin­
graziato gli aderenti e gli 
intervenuti. 

Ha preso quindi la parola 
l'on. Orazio Barbieri, segre­
tario 'generale dell'Associa­
zione, n quale ha affrontato 
il tema dei rapporti e degli 
scambi fra il nostro Paese * 
l'URSS Sempre più nùmero-

7 one 
ri — potrà essere mutata se 
tutti insieme, uomini «pinti 
dai più diversi interessi pò 
litici, culturali e umani, la-

ostacolo che si frappone alla 
amicizia e alle relazioni con 
l'URSS. 

Aila relazione introduttiva 
di Barbieri, hanno fatto se­
guito un interessante inter­
vento del giornalista sportivo 
Antonio Ghirelli, e un inter­
vento di Luigi Chiarini, dedi­
cato ai problemi del cinema. 
Qualche tempo fa. fra alcuni 
produttori italiani e alcuni di­
rigenti della cinematografia 
sovietica, era stato stipulato 
un accordo per lo scambio di 
cinque film ogni anno; tale 
accordo è stato, però, reso 
inoperante dal divieto del go­
verno italiano. 

Dopo alcuni interventi da 
parte del pubblico ha preso la 
parola l'ultimo relatore della 
giornata. Pon. Tonetti per 
svolgere la sua relazione sui 
rapporti economici fra i due 
Paesi. 

Incontri (fi Yoscida 
con Einaudi, Sceiba e Martino 

Il primo ministro del Giappo­
ne Sighery Yoscida. nella matti­
nata di ieri ha reso omaggio al­
la tomba del Milite Ignoto. 

Alle 10.30 egli è stato ricevuto 
dal presidente del Consiglio, on. 
Sceiba, e alle 11,30 dal ministro 
degli Esteri, on. Martino. Quindi 
alle 12.30 Yoscida è giunto al 
Quirinale dove è stato ricevuto 

voriamo per abbattere ogni1 dal Presidente Einaudi 

RACCONTATA DA UN BOVARO DI ROVIGO 

Drammatica storia 
di un "sigaro volante 
ROVIGO, 16. — Ormai il 

Polesine è divenuto zona di 
dischi volanti, anzi, meglio. 
di « sigari volanti », che ven­
gono continuamente intravi­
sti da rari ma pertinaci cit­
tadini. Dopo che due citta­
dini di Ferrara, quattro gior­
ni or sono, giurarono sui 
giornali di aver ben visto un 
« sigaro volante » sorvolare 
la città estense diretto ver­
so il Polesine, ecco che tre 
cittadini — su 30.006 abitan­
ti di Adria — confermarono 
tre giorni or sono la pre­
senza del « sigaro volante » 
sopra la loro città. 

Il < sigaro ». al dire di co­
storo, dopo aver volteggiato 
su Adria, si diresse lungo il 
corso del Pò, verso la foce 
del fiume e qui si giunge 
al fattaccio clamoroso, ac­
caduto appunto in una boa­
ria desolata, all'estremo li­
mite del delta. 

A testimoniare della pre 
senza del « sigaro volante », 
è dunque ora la famiglia del 
bovaio Antonio Crepaldi, di 
54 anni, residente, come se 
gnalato, nell'azienda presso 
la boaria di Ca' Cappellino, 
a Porto Tolle. n bovaio Cre­
paldi ha narrato che ieri se 
ra, sull'imbrunire, egli os 
servò un'ombra stagliarsi sul 
l'aia dove stava riunendo il 
bestiame dopo il pascolo. 
Levò gli occhi e con spa­
vento vide un ordigno a for­
ma di uovo volteggiare sul 
la sua testa, spargendo lam­
pi rossi e turchini, e avvi 
cinarsi sempre più verso ter 
ra. Le " mucche, epaventate, 
fuggendo, gettarono a terra, 
ferendola leggermente, la sua 
bambina. Quando il sigaro fu 
a • 15 metri d'altezza dalla 
casa, emanò una luce violen­
tissima, tale che il bovaro 
e i suoi familiari perdettero 
i sensi. 

Quando si • riebbero, - l'or­
digno era scomparso e do-

ai 

vettero accorrere per spe­
gnere un incendio di un pic­
colo covone di fieno. Fatto 
questo, il bovaro corse in 
paese a dare la notizia, tele­
fonando ai giornali per es­
sere intervistato sulla mira­
bolante sua avventura 

Alcuni affermano addirit­
tura che questa volta i mar­
ziani, con il loro ordigno, 
hanno lasciato tracce degne 
di studio: una specie di li 
quido lattiginoso sul terreno. 

Il fatto può essere messo 
in relazione con quanto vie­
ne segnalato da Adria, dove 
verso le 19 di sera, in loca­
lità Canton. varie persone, 
fra le quali Pietro Marzo! 
la, direttore di una coope­
rativa di consumo e la si 
gnora Eugenia Garbin, con 
il marito Giulio, hanno avvi­
stato a circa duemila metri 
di altezza un oggetto lumi­
noso a forma di «sigaro» 
che sorvolava lo spazio in 
senso orizzontale. 

Alle 15, in località Barba-
marco. il pescatore Giuseppe 
Pregnolato. mentre stava ri­
parando delle reti da pesca. 
avvistava un oggetto simile 
a quello visto dal Crepaldi. 
che piombava obliquamente 
sul canale Busa Tramonta­
na e quindi, risollevatosi al­
quanto, lentamente scompa­
riva planando verso la gran­
de valle Bacucco. 

Anche nella località Bar-
barn a reo si sarebbe vista sul 
l'erba una striscia di liquido 

I « dischi » avvistati 
in tutta l'Italia 

. Secondo notizie raccolte 
dalla agenzia ANSA, si so­
no avute in questi ultimi due 
giorni segnalazioni sulla 
comparsa dì «dischi volan­
ti» Torino, Firenze, Siena, 
Prato, Pietrasanta (Toscana) 
Modena, Luino, Messina, 
Bellagio (Lombardia). 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

cattolico, come testimoniano 
le posizioni di La Pira e dei 
cattolici francesi raccolti in­
torno alla rivista Esprit. Al-
l'on. Martino — termina Mel­
loni — vorrei rivolgere un 
appello: nel suo imminente 
viaggio a Parigi egli porti, 
insieme con i documenti di­
plomatici, il volume delle 
« Lettere dei condannati a 
morìe della Resistenza euro­
pea ». In ognuna di quello 
lettere, scritte da sacerdoti e 
da militanti comunisti, da li­
berali e da socialisti, da uo­
mini e donne di ogni fede 
e di ogni nazionalità, è con­
tenuta la vera speranza del 
popoli d'Eui'opa: l'aspirazione 
alla pace e alla coesistenza 
pacifica. Se il ministro Mar­
tino terrà presente nei collo­
qui di Parigi anche una sola 
delle frasi contenute in quel­
le lettere, egli certamente sa­
prà farsi interprete delle 
aspirazioni che accomunano 
tutti i popoli dell'Europa. 
(Applausi al centro e a sini­
stra. Molte congratulazioni). 

Contro Melloni entra subito 
in polemica il successivo ora­
tore. l'on. CECCHERINI che 
parla a nome dei socialdemo-
ciatici. Il suo discorso, però, 
è una conformistica esalta­
zione della conferenza di Lon­
dra e del memorandum per 
Trieste, assolutamente priva 
di elementi nuovi . 

Ultimo oratore della mat­
tinata è il compagno Giulia­
no PAJETTA. L'oratore co­
munista affronta subito quel­
lo che egli definisce il pro­
blema fondamentale per la 
pace in Euiopa, la questione 
tedesca. E' sorprendente — 
egli afferma — il modo sbri­
gativo e sommario col quale 
l'on. Martino si è soffermato 
sul problema tedesco, ohe e 
oggi il problema dei proble­
mi in Europa. Non si può 
pensare infatti che l'Europa 
possa andare avanti con una 
Germania divisa, senza fron­
tiere riconosciute da tutti a 
Ovest come ad Est, occupa­
ta militarmente. Una politi­
ca di pace deve inevitabil­
mente proporsi di assicurare 
alla Germania l'unità e l'in­
dipendenza, di garantire la 
tranquillità alle nazioni con­
finanti e di arrivare al disar­
mo. Può il governo sostenere 
che la linea di condotta se­
guita a Londra e le decisioni 
di quella conferenza hanno 
contribuito ad accelerare la 
soluzione di almeno uno di 
questi problemi? La risposta 
è negativa. 

L'interpretazione che della 
conferenza di Londra ha dato 
l'on. Melloni, nel suo discor­
so indubbiamente interessan­
te, è ottimistica ed è smenti. 
ta dalle dichiarazioni fatte 
da Foster Dulles, da Eisenho-
wer e da molti « cedisti » no­
strani. Costoro hanno infatti 
affermato che gli accordi di 
Londra sono un surrogato 
della CED, che si proponeva 
appunto di riarmare la Ger­
mania. 

Ma c'è di più. A Londra si 
è fìttiziamente riconosciuto 
alla Germania occidentale il 
potere di impegnare tutta la 
Germania. Come si può cre­
dere che Adenauer, dopo aver 
ottenuto questo riconoscimen­
to e l'impegno a far entrare 
Bonn nel Patto atlantico, sia! 
indotto a discutere per l'uni-1 
Reazione? No. in tal modo si 
<t data ad Adenauer una spin­
ta a risolvere con la forza il 
problema dell'unità tedesca. 

Nò si può dire — ha pro­
seguito Giuliano Pajetta — 
rhe a Londra si sia fatto 
qualcosa per tranquillizzare i 
vicini della Germania. Fino 
a qualche tempo fa si parlava 
di concedere alla Germania 
occidentale il diritto di ar­
mare 12 divisioni. Oggi si 
parla di riarmare 500 mila 
tedeschi. Altro che 12 divi­
sioni, dunque! Altro che ga­
ranzie per i vicini della Ger­
mania! Neppure le nazioni 
che confinano a occidente con 
la Germania possono esser 
tranquillizzate dalla presenza 
sul continente di quattro di­
visioni inglesi. 

Il governo non può finge­
re di ignorare che negli ul­
timi mesi si sono aperte pro­
spettive nuove per l'unità, 
l'indipendenza, il disarmo 
della Germania. Queste pro­
spettive sono state aperte 
dalle proposte sovietiche, 
che sono condivise non sol­
tanto dagli Stati a democra­
zia popolare, ma anche dal 
governo indiano e che han­
no suscitato interesse in non 
pochi deputati democristia­
ni italiani, anche se questi 
non hanno osato dichiararlo 
apertamente. 

L'URSS ha suggerito, ad 
esempio, il ritiro simultaneo 
dalla Germania di tutte le 
truppe di occupazione. Il 
governo ritiene questa pro­
posta buona o cattiva, favo­
revole o contraria agli inte­
ressi nazionali? Lo dica. 
Spieghi se l'Italia può trar­
re vantaggio dal fatto che in 
Germania occidentale g l i 
americani hanno installato 
cannoni atomici. Per anni ci 
è stato detto che il riarmo 
della Germania occidentale 
e l'occupazione militare ame­
ricana erano giustificati dal­
l'esistenza, nella Repubblica 
democratica tedesca di una 
polizia numerosa e ben ar­
mata. Ma l'URSS ha ora pro­
posto il controllo delle quat­
tro Potenze sulle polizie del­
le due Germanie! Dopo tutto 
quello che i gOTernativì han­
no detto e scritto contro la 
« Volkspolixei » non sì può 
certo rifiutare di farla con­

trollare da una commissione 
internazionale. Dopo le pro­
vocazioni di Berlino, i go­
vernativi hanno detto e 
scritto che il fio verno demo­
cratico tedesco si regge sol­
tanto grazie all'occupazione 
militare sovietica. Ebbene, 
mettetelo alla prova, accet­
tate che da tutta la Germa­
nia siano ritirate le truppe 
straniere! 

La minaccia del militari­
smo tedesco è presente nella 
mente degli italiani e a can­
cellarla non valgono gli 
espedienti propagandistici, 
del tipo di quelli usati dal­
l'ori. Vigorelli il quale, reca­
tosi a Baveno per celebrare 
la memoria di 43 partigiani 
fucilati dai tedeschi ha affer­
mato che furono massacrati 
dai mongoli. Così facendo 
l'on. Vigorelli ha ingiuriato 
la memoria dei suoi due fi­
gli uccisi dai tedeschi. Di 
fronte al pericolo reale di 
una rinascita militare tede­
sca. che aggraverebbe la 
frattura che divide l'Europa 
e acutizzerebbe il pericolo di 
un conflitto, il governo è te­
nuto a spiegare agli italiani 

perché sarebbe inaccettabile 
quel patto di sicurezza tra 
tutti i popoli europei propo­
sto dall'URSS. La verità è 
— conclude Pajetta — che 
nella nuova situazione crea­
tasi in Europa, vi è larga 
possibilità di una attiva poli­
tica estera italiana in favore 
della pace e di un più giusto 
e stabile assetto europeo. 
(Vivissimi applausi a sinistra 
— Motte congratulazioni). 

Ha appena finito di parlare 
Pajetta, che SARAGAT si al­
za per affermare che chi, co­
me l'oratore comunista, ha 
accusato l'on. Vigorelli di 
aver ingiuriato la memoria 
dei suoi figli non può esser 
considerato un uomo civile. 
Giuliano PAJETTA replica 
subito. Visto che l'on. Sara-
gat ha preso la parola — ha 
detto Pajetta — avrebbe do­
vuto smentire, se lo poteva, 
la frase detta da Vigorelli. 
Ma la verità è che Vigorelli, 
parlando a Baveno per com­
memorare alcuni partigiani 
fucilati dai tedeschi, ha af­
fermato che quei patrioti 
erano stati uccisi dai mon­
goli. (Saragat non reagisce). 

hLe spvse tulli t tu* i 
La seduta, sospesi alle 

13,15 è stata ripiega alle 13 
con un discorso di tono esa­
speratamente nazionalistico 
del missino ROMUALDI. Su­
bito dopo, l'aula che era 
quasi vuota, è tornata ad 
ailollarsi quando ha preso 
la parola il deputato demo­
cristiano FOLCHI, uno dei 
principali esponenti della 
corrente gronchiana. Egli ha 
pronunciato un discorso pun­
teggiato di critiche appena 
velate all'opera del governo, 
e all'azione delle potenze oc­
cidentali, ed ha, infine, au­
spicato una iniziativa italia­
na per la distensione inter­
nazionale. 

Folchi ha notato come il 
trattato di pace abbia la­
sciato aperte tre questioni: 
quella della nostra ammis­
sione all'ONU, quella delle 
nostre colonie, quella di Trie­
ste. Ancora oggi — ha detto 
l'oratore democristiano — 
l'Italia non è stata accolta 
in seno alle Nazioni Unite e 
la responsabilità non può es­
serne attribuita soltanto ai 
paesi orientali ma anche ai 
nostri amici occidentali. Per 
quanto riguarda le colonie 
italiane, i vincitori non han­
no tenuto in alcun conto i 
nostri diritti. Infine, p e r 
quanto concerne Trieste, si 
è arrivati a peggiorare il 
trattato di pace. 

Passato ad esaminare i ri­
sultati della conferenza di 
Londra, Folchi si è detto sod­
disfatto per la rinata colla­
borazione tra le potenze oc­
cidentali, ma ha detto che 
il problema principale del 
momento, quello del disar­
mo, resta ancora da risolve­
re. Vi sono però — egli ha 
aggiunto — elementi che 
fanno ritenere possibile un 
dialogo con l'Oriente: il pri­
mo elemento è senza dub­
bio l'accettazione, da parte 
sovietica, di discutere il pia­
no di disarmo proposto da­
gli occidentali: non bisogna 
poi sottovalutare l'altro ele­
mento positivo, costituito da! 
fatto che l'industria sovieti­
ca è oggi impegnata in for­
ma massiccia nella produzio­
ne di beni di consumo e cioè 
in una produzione di pace. 

E qui l'oratore è entrato in 
polemica diretta contro co­
loro che ?i rifiutano di stabi­
lire un colloquio con il mondo 
comunista. Dobbiamo sempre 
fare — egli ha detto — un 
processo alle intenzioni o non 
possiamo cogliere un momen­
to propizio della situazione 
internazionale e marciare as­
sieme? Non bisogna abban­
donare gli ideali di unità eu­
ropea ma bisogna fare una 
vera Europa e chiamarla al 
suo destino che è quello di 
costruire la pace. Bisogna fa­
re una Europa che sia stru­
mento di equilibrio e di pace, 
una Europa non destinata-- a 
restare circoscritta nell'am­
bito dell'occidente ma che 
sia suscettibile di compren­
dere la vera Europa, tutta 
l'Europa, fino ai suoi estremi 
confini geografici. A tal fine 
non è necessario rinunciare 
al patto atlantico ma, nel 
quadro di questa alleanza, è 
possibile fare una politica ita­
liana. Intorno a questa poli­
tica. si può realizzare la so­
lidarietà viva della parte mi­
gliore del popolo italiano. 
(Vivi applausi al centro. Nu­
merosi deputati de sì sono 
conaratnlati con Voratore). 

U'.tirr.o discorso della sedu­
ta è quello della compagna 
Maria Maddalena ROSSI, che 
si sofferma particolarmente 
sui recenti accordi di Londra 
e sulla necessità di una poli­
tica estera tesa a raggiungere 
un accordo intemazionale per 
il disarmo ed il controllo del­
l'energia atomica. 

L'atteggiamento dei nostri 
rappresentanti alla conferen­
za di Londra, la parte da essi 
assunta negli accordi conclu­
si, i risultati stessi della con­
ferenza — dice M. M. Rossi — 
hanno dimostrato che in so­
stanza la politica estera ita­
liana non è mutata e che II 
governo non ha neppure ten­
tato di promuovere e di in­
coraggiare un'intesa tra tutte 
le nazioni del mondo. Gli ac­
cordi di Londra, infatti, non 
possono assolutamente essere 
considerati un passo sulla via 
della pace, specialmente oggi 

la caramella 
dell9 amicizia 

che la >ituazione politica gè 
nerale è radicalmente cam­
biata rispetto ad un passato 
anche recente. Essi tendono 
solo a creare un blocco mi­
litare. per giunta potenziato 
da un esercito germanico 
mentie una vera politica di 
pace, esclude un sistema di 
blocchi militari. 

Per queste ragioni, dice la 
oratrice, noi non possiamo ap­
provare questi accordi; anzi, 
a nome della grande maggio­
ranza degli italiani affermia­
mo che occorre tener conto 
delle maggiori possibilità di 
intesa oggi esistenti per otte­
nere un'effettiva distensione 
internazionale e il disarmo. 
in quanto la responsabilità 
del mantenimento della pace 
non ricade solamente sulle 
grandi potenze mondiali ma 
su tutte le nazioni. Oggi esi­
stono nella situazione inter­
nazionale alcuni presupposti 
che lasciano adito alla spe­
ranza di giungere almeno alla 
riduzione degli armamenti. 
Nella stessa* conferenza di 
Berlino, ad esempio, si giun­
se a votare una mozione che 
conteneva un accordo di mas­
sima su tale riduzione. Per­
seguire ancora una politica 
di forza, dunque, significa 
continuare ad ostacolare la 
causa della pace; ed t% per 
questo che il governo italia­
no deve finalmente cambiare 
in modo radicale il corso 
della politica fino ad oggi 
seguita. 

L'Italia — dice Maria Mad­
dalena Rossi — soffre già di 
una crisi economica sulla 
quale pesa fortemente il gra­
vissimo fardello delle spese 
militari: essa pertanto non 
può esimersi dal ricercare e 
dal promuovere la distensio­
ne internazionale, se non vuo­
le che il livello di vita del 
popolo diminuisca ancora di 
più. Vi «issimi oppiatisi 

La seduta quindi v iene tol­
ta. Sono le ore 17.45. La Ca­
mera tornerà a riunirsi do­
mani alle 15,30. 

fumatori o no, fatevi amici 

1 ^ 
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Le persone eleganti 
sono clienti del 

SARTO DI MODA 
Assortimento in vestiti 

e giacche sport 
Impermeabili uomo e signora -
Soprabiti - Sartoria su misura 

Si vende anche a tate 

N.B. Consigliamo i lettori a 
fare i loro acquisti rial SARTO 
DI MODA, Via Nomentana 31-
33 (20 metri da Porta Pia). 

LERI 
VIA DEL CORSO 344 

Ha pronto per I vostri 
bimbi II più ologanto 
assortlmonto di paletot 
• abbigliamento Invor» 
noi; dal neonato al 

sodici anni. 

Hill Mintilo 1954-1955 
Tutti i libri per ogni scuola 
sono pronti alla 

GALLERIA 
DEL LIBRO 

V. Nazionale, 246, Tel. 44.853 
SPEDIZIONI OVUNQUE 

RNI A 
ISTITUTO MEDICO DI ORTOPEDIA ADDOMINALE 

A.R. DI BERNARDO 
Viale Monza 31 - MILANO - Telefono 287.630 

Se malgrado la pressione del cuscinetti la vostra ernia sfugge 
e s'ingrossa, provate il 

CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 
SENZA MOLLE NE" CUSCINETTI, SMONTABILE. LAVABILE. 
Non teme il confronto con qualsiasi apparecchio di qualsiasi 
marca di qualsiasi provenienza — La vastità della nostra 
organizzazione in Italia ed all'estero ci permette di offrire 11 

NUOVO MODELLO 114 Lire SOM (cinquenni*) 
La contenzione di tutte le ernie è garantita in ogni caso 

PRIMA DI FAKE UN ACQUISTO VISITATECI 
Visite e prove gratuite - Catalogo gratis 

IL DIRETTORE SANITARIO DELL'ISTITUTO RICEVERÀ' A: 
ROMA - Giov. 28. Ven. 29. Sab. 30 Ottobre, presso la FILIA­

LE: Studio Medico. VIA SALANDRA 6 (ang. XX SET­
TEMBRE) Tel. 460.956. 

Si riceve ogni giorno a: ' 
4APOLI - FILIALE: VIA GENERALE ORSINI 46. Tel. 63098. 
In Medico Soecialista degl'Istituto rceverà a: 

CIVITAVECCHIA - Venerdì 29 Ottobre: Albergo MTRAMARE; 
VITERBO - Sabato 30 Ottobre: albergo NUOVO ANGELO: 
TERNI - Domenica 31 Ottobre: albergo PLAZA; 
GUBBIO - Lunedi 1. Novembre: albergo ODERISI; 
'EKUGIA - Martedì 2 Novembre: albergo ITALIA: 
./AQUILA - Mercoledì 3 Novembre: albergo CENTRALE. 
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Roma: che passione! 
,.,/ Invelenita Spedizione odierna che ai motivi di campanile unisce fattori di prestigio, 

di classifica e di tranquillità futura - L'incontro avrà inizio alle ore 15 precise 
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SENTIMENTI V ha u-n compito difficile: « tenere » Ghiggia 

S' iniziò ven t i c inque anni 
fa, u n a domenica pomeriggio 
de l d i c e m b r e 1929 sul campo 
pe la to del la Rondinel la , la s e ­
r ie bel la dei de iby . Sulle t r i -
Dune di legno, insicure m a 
p iù ca lde e / ami l i a r i delle 
g r a d i n a t e b ianche di m a r m i , 
si r i t rovò t u t t o il tifo del la 
Roma di allora cne In r i v a ­
li tà e r a già accesa e l ' en tu­
s iasmo già g rande . 

Le formazioni? Eccole: s o ­
no nomi cari , ancora vivi 
malgrado i t an t i ann i passa t i 
nel r icordo e nel cuore degli 
sport ivi roman i . Un nome 
manca al l 'e lenco di ques ta 
pr ima Laz io-Roma, quello di 
« Fuffo » che in quei giorni 
era a le t to pe r un infor tunio 
capitatogli in una pa r t i l a 
precedente , m a Berna rd in i si 
e r ifece » negl i ann i seguen t i . 

S. S. L A Z I O : Sciavi ; S a r a ­
ceni, Bot tacc in i ; Pa rd in i , F u r -
lani, Ca immi ; Ziroli, Spivach, 
Pas tore , Mala tes ta , Sb rana . 

TIFOSI ILLUSTRI HANNO GENTILMENTE RISPOSTO ALLA NOSTRA DOMANDA: 

Giallorossi o biancoazzurri ? 
Il parere di Alberto Sordi, Macario, Carla Del Poggio, Dilli, 
Riva, Diana Dei, Flora Lillo, Artioli, Sotgiu e Proietti 
Tornano col derby stra-

cittadino Lazio-Roma le 
polemiche, le scommesse, le 
battute salaci dei tifosi delle 
due squadre sempre pronte 
a g iocare tutto sul la s q u a d r a 
del cuore. Il tifo dei romani 
e la loro caratteristica pre­
disposizione allo scherzo ed 
alla burla creano così una 
accesa atmosfera nella qua­
le gli aspetti tecnici dello 
incontro di calcio annegano 
-miseramente a tutto van­
taggio delle discussioni, de­
gli scherzi, delle polemiche 
e di una tradizione che non 
accenna a 7»iorÌre. 

E tanto per rimanere in 
carattere con la comicità (o 
semiserictà dell'argomento, 
se volete...), a b b i a m o i n ­
t e r v i s t a t o , p e r vo i amic i let­
tori, a lcun i no t i b r i l l an t i at­
tori del varietà e de l c i n e ­
m a , presenti a Roma. 

Il primo*fotogramma di 
questa breve pellicola di 
i l lus t r i t i /os i vi 'presentat 
indovinate. chi?... Il Sedut ­
tore, proprio lui, il manca­
to eroe « der Kansas City », 
A l b e r t o S o r d i . 

Ci dica Sordi, che cosa ne 
pensa dell'incontro di cal­
cio Roma Lazio? 

« Senta: io ho tanti ami­
ci laziali e romanis t i , se m i 
pronuncio a favore de l l 'u­
na o- de l l ' a l t r a s q u a d r a ce r ­
t a m e n t e uno dei due gruppi 
•mi diventa nemico, e lei ca­
pirà, chi me lo fa fare... 
Quindi, secondo me, vince­
ranno i... Arrivederci ami­
ci! ». 

Il simpatico protagonista 
de « I Vitelloni » non s'è vo­
luto sb i l anc ia re , p e r n o n 
scontentare nessuno, ma al­
tri due not iss imi comici , B i l ­
l i e R iva , h a n n o preso in­
vece netta posizione. 
" Mario Riva ci ha detto: 

« Io credo in un pareggio, 
e sa perchè? Generalmente 
le riserve cercano di guada­
gnarsi il posto in squadra e 
quindi danno tutto pur di 
ben figurare. Questo è il ca­
so della Roma che è costret­
ta a sostituire tre titolari. 
Oltre tutto i gial lorossi g io ­
che ranno con maggior ar­
dore per supplire, almeno 
in parte alle deficienze del­
la loro inquadratura. 

Ma lei che « pesce » è? 
chiediamo. 

« Afa che non lo sa? Sono 
laziale ». 

Grazie Riva. E' lei, Billi, 
che ne pensa? 

« Io sono romanista sfe­
gatato. Per due ragioni: pri­
mo per far dispetto a que­
sto s ignore (e indica Riva) 
e poi perchè.» Ma certi per­
chè alle volte non si sanno 
spiegare. Comunque sono 
dell'avviso che la Roma 
perde ». 

Ma come, un tifoso roma­
nista che prevede la scon­
fitta della squadra del cuo­
re? 

« Mi spiego — continua 
il s impat ico a t to re «— la R o -
ma gioca bene nel primo 
tempo e la Lazio s c i secon­
do , quindi il finale e la vit­
toria taranno dei bianco-az­
zurri. Però, aggiunge dopo 
u n attimo di es i tazione, la 
Roma può sperare «ulta fac­
cenda degli autogol... tf. 

Rientra in scena Riva: 
« B i l l i è " l o / / i o " , non 

creda a quello che dice, è 
senese, quindi si figuri co­
sa gliene importa della Ro­
ma. lo fa solo per far di­
spetto a. me ». 

Prima di lasciare il Lun­

gotevere del Perugino ed 
esattamente la Casina del 
Ministero dei lavori pubbli­
ci, dove la compagnia Bil-
li~Riva sta provando la 
nuova r iv is ta « S iamo tut­
ti dottori », incontriamo 
Diana Dei e la giovane su­
brettina F lora Lillo. 

Diana Dei: <i Io sono la­
ziale e le dico che la La­
zio vincerà ». Poi fa le 
corna. 

Perchè fa le corna? Chie­
diamo. 

« Perchè non si dice mal 
prima, porta sfortuna... ». 

Flora Li l lo : « Pareggio. 
Non mi voglio mettere uè 
contro l'uno né contro Val-

meri telefonici ci hanno 
permesso di spostare il cam­
po delle interviste su un al­
tro terreno. Tre illustri 
sportivi hanno risposto alle 
le nostre d o m a n d e . 

Il prof. avv. Giuseppe 
Sotgiu propende per il pa­
reggio: « Io p r o p e n d o p e r la 
Lazio, ma cerchi di dirlo 
fra le righe. Spero comun­
que in un incontro sc in t i l ­
l an te per bellezza di giuo­
co, per lealtà tra giocatori 
e, perchè no, per la discipli­
na del pubblico romano. Al­
la fine che vinca il miglio­
re secondo la logica dello 
sport ». 

fi C. T. della strada dei 
dilettanti di ciclismo, comin. 

BILLI. RIVA e la cantante FLORA LILLO sorpresi durante 
* le prò*, e di «Siamo ta t t i dot tor i» 

tro dei capo-comici. Sarà 
opportunismo, ma sa com'è». 

Sulla porta della Casina 
troviamo il bravo disegna­
tore Artioli. Anche a lui ri­
volgiamo la stessa domanda. 

« Il -mio cuo re è diviso 
in due. Sono modenese e lei 
sa che di modenesi la Lazio 
ne ha uno (Sen t imen t i V) 
e la Roma due (Venturi e 
Cavazzuti). Ma credo che 
vincerà la Roma ». Mentre 
ci congediamo sentiamo an­
cora le note del ritmo che 
sta provando Doryan Grey... 

* * « 
Risaliamo in macchina e 

ci dirigiamo al Sistina dove 
cerchiamo di « bloccare » 
Macar io e Car la de l Poggio. 
Dopo un lungo appostamen­
to r iusciamo a p a r l a r e con 
la graziosa attrice, scerà 
davanti all'ingresso degli 
attori in via della Purifica­
zione, dalla sua sc in t i l lan te 
Anothcr Morris azzurra. 

«Di'calcio non me ne in­
tendo affatto — ci dice la 
a t t r i c e — sono spiacente, 
quindi di non potarvi dare 
una risposta precisa. Del re­
sto io sono napoletana e la 
squadra del cuore, ammes­
so che ne abb ia una, è il 
Napol i ». 

Poco dopo arriva Macario 
con la sua Aurelia fuori se 
rie azzurra e nera. 

« Io sono t o r inese — r i ­
sponde — e faccio il tifo 
per la Juventus, ma credo 
che il d e rby de l l 'Ol impico 
lo v incerà la Roma... ». 

Lei, sa che la Roma scen~ 
derà in campo con tre ri 
serve — lo informiamo — 
Quindi , secondo noi.. . 

Macar io non ci fa finire 
la frase: <• Ma allora lei è 
laziale? ». 

Nella mattinata due nu 

Giovann i Pro ie t t i così ci ha 
risposto: «L'incontro Roma-
Lazio è sempre un grosso 
enigma. L'esperienza ce ne 
dà atto, quando sembrava 
che la Roma avesse la par­
tita in tasca ha dovuto su­
bire lo scorno della scon­
fitta: ricorda l'anno scorso, 
al p r imo incont ro? Io sono 
romanista per la pelle e 
quindi mi auguro che la Ro­
ma, malgrado Marchetti, 
possa spuntarla. Comunque 
speriamo di assistere ad un 
bel confronto. Poi. chi vin­
ce vince, l'importante è ve­
dere del calcio e non (come 
domenica scorsa) dei cal­
ci ». 

GIORGIO NIBI 

A. S. ROMA: Bal lan te ; B a r -
zan, De Micheli ; Fe r ra r i s IV, 
Degni, Carpi ; Benat t i , Della 
Vedova, V o 1 k , Corsanini , 
Chini. 

Il p r imo t empo si giocò di 
gran car r ie ra , m a la re te dt 
Sciavi e Ba l lan te r imasero 
in tegre per t u t t o il p r imo 
tempo. La decisione v e n n e 
nella l i p i c sa : al 33' Volk sci ­
volò via ad u n abbraccio d a v ­
vero non affettuoso di S a r a ­
ceni e staffilò uno dei suoi t i ­
ri micidial i . Vano fu il t e n ­
tat ivo di s c i av i e l ' en tus ia­
smo — il tifo e ra quasi t u t to 
di color giallo e rosso — e-
splose violento sulle t r i b u n e 
di legno. Il finale fu un a r -
lembaggio dei biancoazzurr i , 
ma il r i sul ta to non m u t ò pe r 
le prodezze di Ba l lan te e di 
Fer ra i is IV e la Roma scrisse 
cosi pe r la p r ima volta il suo 
i ome nel l ' a lbum d'oro dei 
de iby capitolini. 

* » * 
Quant i anni son passat i da 

allora, ma se di volta in volta 
son muta t i i protagonis t i e la 
scena — pr ima la Rondinel la , 
poi il Testacelo, poi il Tor ino 
e ora l 'Olimpico •— mai è 
mu ta t a la passione di Roma 
per il suo derby, pe r l ' incon-
t io di calcio t r a i cugini in 
maglia giallorossa e quell i in 
maglia b iancoazzurra . 

L a z i o - R o m a : fa t t i , n o m i e 
r isul ta t i s i confondono, si a c ­
caval lano nel la danza f rene t i ­
ca dei r icordi ; Roma-Laz io : 
una piccola antologia del c a l ­
cio di casa nos t ra . Ricorda te 
il 5-0 che fece impazzi re T e -
staccio e il 2-1 colto da l la 
Lazio con c inque r i se rve n e l ­
le file .quando i giornal i usc i ­
rono con il t i tolo: « I r o m a n i -
ni h a n n o ba t tu to Roma! »? 

Ricorda te Gua i t a il « corsa­
ro ne ro » e Cos tan t ino il r e u c ­
cio? E Sciavi il por t i e re d a l ­
le mag iche man i e Maset t i 
il San Guido che col lezionan­
do miracol i p o r t ò a R o m a 
lo scudet to? E Piola il p re s t i ­
gioso condot t iero di t a n t e 
bat tagl ie e Berna rd in i l ' insu­
perab i le p rodot to del calcio 
romano? E Romagnol i « pa l la 
di g o m m a » e il g r a n d e A t t i ­
lio dal cuore generoso e d a l ­
lo sp i r i to indomito? 

E tu t t i gli a l t r i : Pan tò , i 
Vet t ra ino, i Borset t i , i S e n t i ­
ment i IV, gli Amade i , i M o n ­
za, i Monnese , i Blason? N o m i 
e nomi : r icordi e nostalgie 
di ieri . Fascino i n t r a m o n t a ­
bile di una a v v e n t u t r a m e r a ­
vigliosa- Roma-Laz io! 

# » m 

E oggi chi v ince rà? L ' i n t e r ­
rogat ivo deve res ta re , p e r 
forza di cose, senza r isposta 
che la Laz io-Roma odierna 
ol t re al le ca ra t t e r i s t i che di 
incertezza t ip iche di ogni 
derby, p resen ta mot iv i p a r t i ­
colari che « inve lenendo » lo 
incontro annu l l ano anche le 
più semplici previs ioni d e ­
dut t ive . 

La s i tuazione del le s q u a d r e 
è no ta La Roma, dopo t r e 
pa r t i t e utili , h a sub i to d o m e ­
nica u n a secca sconfitta c a ­
sal inga ad opera del Bo lo ­
gna, sconfìtta che h a ape r to 
immed ia t amen te vivaci po l e ­
miche sul gioco del la s q u a ­
dra, sul compor tamento d e l ­
l 'a l lenatore e sul le p rospe t ­
tive fu ture della compagine . 

Di conseguenza pe r t r o n c a ­
re i dubb i e le incertezza, p e r 
r ip rende r quota e m a n t e n e r e 
le p remesse della vigilia alla 
R o m a è necessar ia u n a p r o n ­
ta e p iena r iabil i tazione, che 
a s sumerebbe maggior signifi­
ca to pe rchè colta in un i n ­
con t ro difficile e pe rchè col ta 
con l 'assenza di uomini del 
ca l ib ro di Gal l i e Ber tuc 
celli. 

In u n a s i tuazione ancor più 
d r a m m a t i c a si t r ova la L a ­
zio. che pa r t i t a con t a n t e a m ­
bizioni e t a n t e belle s p e r a n ­
ze dopo q u a t t r o g io rna te di 
campiona to si t r ova re legata 
— pe r un c u m u l o di c i rco­
s tanze — agli u l t imi posti 
della classifica, con una s q u a ­
d ra a pezzi e u n a crisi t ecn i ­
ca p r o n t a a scoppiare . 

Il successo è d u n q u e neces ­
sa r io al la Lazio, poiché solo 
i d u e pun t i r ipor te rebbero 
t ranqui l l i tà , cancel lando di 
colpo t u t t e le impress ioni n e ­
ga t ive (a lmeno pe r i tifosi) e 
r ia lzando il m o r a l e d e l l a 
s q u a d r a . La sconfitta .come 
ben si comprende , s egne reb ­

be s i cu ramen te l'inizio di una 
crisi che po t rebbe avere svi­
luppi pa r t i co l a rmen te perico­
losi. 

La pa r t i t a o l t re alla v i t to­
ria del le d u e squad re pot reb­
be fo rn i re u n a terza soluzio­
ne :il pareggio, che non fa­
rebbe scontent i ma nello s tes­
so t empo non ra l legrerebbe 
nessuno. Cioè lascerebbe le 
cose come s tanno . Ben si 
comprende d u n q u e il « vele­
no » di ques ta pa i t i t a : spe l ia ­
mo bene ! 

* * * 
P u r t r o p p o oggi le due squa­

d r e non po t r anno al l ineare 

di Antonazzi e Sassi ; c o m u n ­
que dalle notizie de l l 'u l t ima 
ora sia Antonazzi che Fuin 
dovrebbero r e s t a re in s q u a ­
dra ai loro posti . 

P e r l 'a t tacco nessuna n o ­
vità: il biondissimo Bredesen, 
che cont ro la Roma ha s e m ­
pre d isputa to delle belle p a r ­
tite. res terà al comando de l ­
la pr ima linea e Vivolo sa rà 
ancora mezz 'a la . J . Hans en 
sarà l 'a l t ro in te rno e alle ali 
g iocheranno Bur in i e F o n t a -
nesi. 

* » * 
Ieri gli ul t imi ritocchi della 

preparaz ione . Ad Anzio i gial-

QUESTI I PROBABILI SCHIERAMENTI 
li A ZIO 

Antonazzi 
De Fazio 

Sentimenti V Di Vero» 
Parola Fuin 

Burini Vivolo Bredesen Hansen Fontanesi 

Nyers Cello Ghiggia Pandoifinl Boscolo 
Venturi Bortoletto 

Eilanl Cardarelli 
Albani 

Stucchi 

noni 

Stadio T o r i n o ; all ' u l t ima 
sgamba tu ra (atletica e pa l leg­
gi) hanno preso par te a n ­
che Giovannini e puccinel l i 
espressamente convocati . Do­
po l 'a l lenamento ì b iancoaz­
zurr i sono r ipar t i t i per Ostia 
e fa ranno r i torno in cit tà solo 
s t a m a n e poche ore pr ima de l ­
l ' incontro. 

» « « 
Chi sarà l 'uomo in g iac­

chet ta nera? Sper iamo che 
non sia di « pasta frolla » co­
me il signor Marchet t i , a r b i ­
t ro milanese, ma abbia polso 
ed energia che l ' incontro di 
oggi per ì motivi già sopra 
elencati non si p reannunc ia 
facile. Al l ' a rb i t ro di oggi 
chiediamo sopra t tu t to una co ­
sa: non tol lerare il gioco d u r o 
e le scorret tezze. E adesso il 
duplice augur io di r i to : F o r ­
za Roma e Forza Lazio! 

ENNIO PALOCCI lELIANI fa gli scongiuri di rito. Non si su mai 

le formazioni migliori . La Ro­
ma m a n c h e r à di Galli e Be r -
tuccel l i , squalificati d a l l a 
Lega, e di Giu l iano infor tu­
nato , m e n t r e la Lazio non p o ­
t rà con ta re su Giovannini . 
che a t t r ave r sa un cat t ivo pe ­
riodo di forma, e con tu t ta 
probabi l i t à dovrà anche r i ­
nunc i a r e a uno di questi t r e 
t i tolari , che non sono in b u o ­
ne condizioni fisiche: Sassi, 
Fu in e Antonazz i . 

Approf i t t ando di tu t te q u e ­
ste assenze che h a n n o un po ' 
ingarbugl ia to le idee, gli a l ­
lenator i del le due squadre 
n o n h a n n o ancora ufficial­
men te annunc ia to gli schie­
r amen t i che fa ranno scendere 
in campo; sia AHasio che 
Carver , infat t i , si sono t r i n ­
cerat i d ie t ro un p ruden te r i ­
serbo anche pe r non p e r ­
me t t e r e l 'uno a l l ' a l t ro di fa­
re la formazione in base a 
quel la avve r sa r i a . 

C o m u n q u e da quel lo che si 
è visto ne l corso degli a l le ­
n a m e n t i e dal le indiscrezio­
ni raccol te si possono forn i ­
r e in teressant i ant ic ipazioni . 
C a r v e r farà giocare s i cu ra ­
men te Stucchi terz ino des t ro , 
Cardare l l i al cen t ro della 
mediana . Boscolo al l 'a la d e ­
s t ra e Ghiggia al comando 
del qu in t e t t o di p u n t a ; l ' un i ­
co dubbio r iguarda la magl ia 
n u m e r o 1, pe r la qua le sono 
in bal lot taggio Moro e A l b a ­
ni . C red iamo però che al la 
fine « mi s t e r » accordi n u o ­
v a m e n t e la sua fiducia a 
« Pa l le t t a ». che in fondo ben 
mer i t a pe r la sua ser ie tà e la 
sua modest ia . 

P e r AHasio il lavoro del la 
vigilia è s ta to più difficile; 
infatti l ' a l lena tore b i anco -
azzurro non si è t rova to di 
fronte a dei vuot i da r i e m p i ­
re . ma si è t rova to nel la n e ­
cessità di m u t a r e comple t a ­
m e n t e la fisionomia della d i ­
fesa. r epa r to sul qua l e r i ca ­
de in g r a n p a r t e la r e s p o n s a ­
bilità del le sconfit te del le 
p r ime giornate di campiona to . 

Così tolto di squad ra G i o ­
vannini (un giocatore è u t i ­
le quando gioca p e r la s q u a ­
d ra e non q u a n d o la s q u a ­
d r e deve giocare pe r lu i ) A l -
lasio ha r ipor ta to S e n t i m e n t i 
V al cent ro della med iana 
e Di Veroli a t e rz ino s in i s t ro . 
Tu t to s embrava r isol to, ma 
poi a complicare le cose sono 
venute le complicazioni dello 
infortunio di Fu in e dolle 
imperfet te condizioni fisiche 

lorossi si sono recat i in m a t ­
t ina ta sul sabbioso Campetto 
locale ove h a n n o sos tenuto u n 
b reve a l l enamen to at le t ico e 
sul pal lone: scatt i , corse, g in ­
nastica, palleggi singoli e a 
coppie, t i r i in por ta . Nel p o ­
meriggio Ca rve r ha fat to o s ­
se rva re ai suoi ragazzi il r i ­
poso più assolu to ; ques ta 
mat t ina , dopo colazione, la 
ca rovana giallorossa r i en t r e rà 
a Roma a bordo di un p u l l -
mann , 

La Lazio ieri in m a t t i n a t a 
ha fat to u n r ap ida appa r i z io ­
ne a Roma pe r a l lenars i allo 

IN GALLERIA SI FANNO LE ORE PICCOLE 

Baffi, biciclette e generi vari 
scommettono i tifosi capitolini 

Er Zebra cerca i laziali con il lanternino — Grida un tifoso 
bianco-azzurro: « Voi romanisti dovete sapere perdere : 

Vigilia febbrile, incande­
scente. per l'attesissimo in­
contro Lazio-Roma, l ' appas ­
s ionante derby annuale che 
scava una profonda trincea 
tra i tifosi romani, schierati 
dietro le bandiere delle squa­
dre biancoazzurra e giallo-
rossa. 

Uomini. donne, ragazzi, 
vecchi, cittadini d: ogni età 
e condizione sparano tutte le 
cartucce della loro passione 
biancoazzurra *> giallorossa 
in u n a schermaglia di para­
te e di colpi che non ha la 
eguale in occasione di altre 
competizioni. 

La gente stipata in Galle­
ria, fino a notte avanzata si 
contende a suon di centinaia 

ORE 10,30 DERBY IN MINIATURA 

9tonuì-£amio riserve 
sui campo dei ' 

I laziali guidano la classifica se­
guii! ad un punto dai romanisti 

ROMA: Ferrante, Mancini, 
Losi. Bctello, Stefanelli. Pon-
trelli , Galassini, Bartoletti , 
Sandri . Gnarnacci, Cerri. 

LAZIO: Bandini, Gasbarra, 
Eufemi, Severini. Cialabrini, 
Conio, Maroncelli (Bravi), P i ­
stacchi, Ronzio, Mastroianni. 
Pollini (Alxipnru). 

Si concluderà questa matt i ­
na il Torneo Giuseppe Ercoli, 
il quale nella sua giornata 
conclusiva vede la Lazio al co­
mando, con un punto di van­
taggio sulla Roma. 

Ma anche se le due tradi­
zionali rivali sono divise da un 
punto, questo, per la Lazio 
vuol dire molto; infatti alla 
squadra biancazzurra bastereb­
be un pareggio per assicurarsi 
l 'ambita coppa. 

Per la Roma soltanto una 
vittoria potrebbe tramutai si in 
utile, e quindi è logico atten­
dersi una parti ta di alto livel­
lo agonistico e spettacolare. 

Precederà il « Piccolo derby » 
la partita di qualificazione per 
il terzo e quarto posto che ve ­
drà di scena le squadre del­
l'Ostiense e del Nuovo Tra ­
stevere. 

L«: formazioni annunciate 
dalie squadre romane sono le 
seguenti: 

le modalità per l'acquisto 
dei biglietti per rOhnoico 
La S. S. Lazio comunica che la 

vendi ta degli ult imi biglietti pe r 
la gara Lazio-Roma che si d i ­
sputerà alle ore 15 di oggi al lo 

IL LIBRO D'ORO DI ROMA-LAZIO 
29-3t 

30-31 

31-33 

32-33 

33-34 

34-35 

35-3C 

36-37 

37-38 

3 S - » 

59-4* 
VENTURI 

ROMA-LAZIO 
ROMA-LAZIO 
ROMA-LAZIO 
ROMA-LAZIO 
ROMA-LAZIO 
ROMA-LAZIO 
ROMA-LAZIO 
LAZIO-ROMA 
ROMA-LA£iO 
ROMA-LAZIO 
ROMA-LAZIO 
ROMA-LAZIO 
ROMA-LAZIO 
ROMA-LAZIO 
ROMA-LAZIO 
ROMA-LAZIO 
ROMA-LAZIO 
ROMA-LAZIO 
LAZIO-ROMA 
ROMA-LAZIO 
ROMA-LAZIO 
LAZIO-ROMA 

1-a 
3-1 
1-1 
2-2 
»-• 
«-! 
3-1 
2-1 
* - t 
r-3 
i - i 
• - • 
i-« 
i - i 
3-1 
1-t 
2-1 
1-1 
z-é 
3-1 
l -« 
!-• 

44-11 
v m 

« H 2 
» * 

42-43 
» » 

4C-4? 
» 9 

47-4S 
» V 

18-49 
» » 

49-5* 
» » 

5»-51 
» » 

52-M 
> V 

53-54 
» » 

ROMA-LAZIO 
LAZIO-ROMA 
ROMA-LAZIO 
ROMA-LAZIO 
ROMA-LAZIO 
LAZIO-ROMA 
ROMA-LAZIO 
ROMA-LAZIO 
LAZIO-ROMA 
ROMA-LAZIO 
ROMA-LAZIO 
ROMA-LAZIO 
ROMA-LAZIO 
LAZIO-ROMA 
LAZIO-ROMA 
LAZIO-ROMA 
LAZIO-ROMA 
LAZIO-ROMA 
LAZIO-ROMA 
ROMA-LAZIO 

BILANCIO 
ROMA 18 vittorie 
LAZIO i l vittorie 
Pareggi 13 

l - l 
2-0 
2-1 
l-I 
1-0 
3-1 
3-« 
0-9 
2-t 
1-0 
1-1 
• - • 
• - • 
3-1 
l-a 
2-1 
1-4 
2-t 
I-I 
2-1 

VIVOLO 

Stadio Olimpico, proseguirà, ti­
no al completo esaurimento del­
le scorte, presso le principali r i ­
cevitorie del Totocalcio che sono 
s 'a te eccezionalmente autorizzate 
a prorogare la vendita dei b i ­
glietti ed il ri t iro delle schede 
del « Concorso pronostici », lino 
alle ore 12.30. 

Per quanto si abbia motivo ui 
r i tenere che per l'ora sopraindi­
cata le residue disponibilità d i 
biglietti saranno completamente 
esauri te, si comunica che even­
tuali r imanenze ver ranno poste 
in vendita dalle ore 13.30 in a v a n ­
ti nelle biglietterie di p.Ie Man­
cini e dello Stadio Olimpico. 

Romufea-Ànnufliiata 2-2 
ROMULEA: Di Santo, Strada 

Leonardi ; Cervini, Veronici.Zam-
bell i ; Cori, Larena, Andreoli, In­
dulgente, Chiricallo. 

ANNUNZIATA: BacioccO. Gio-
vannone. Celanl; Conte, Perinell i , 
Marinovich; Martinelli , Banci , Ga­
briele. Scagliarini. Cannavac-
ciuolo. 

A r b i t r o : Maurino di Napoli. 
M a r c a t o r i - nel p.t. al 25' 

Banci (A) , al 39' Conte <A) su 
r igore; nella r ipresa: al 21' La re ­
na (R) su rigore, al 39* Chir i ­
callo (R) . 

Quando i giallorossi della Ro­
mulea r ientravano negli spogliatoi 
•al termine dei primi 45' di gicco 
con ben due reti al passivo, ed 
in soli 10 uomini, essendo rimasti 
privi dell 'apporto del centravant i 
Andreoli costretto ad abbandonare 
il ter reno di giuoco a causa di 
uno s t i ramento muscolare, sem 
brava che il risultato fosse ormai 
segn-ato per i padroni di casa 
ma una torza di volontà ve ra ­
mente encomiabile ed un al to 
s p i n t o agonisUco. hanno fatto si 
che i « comunali • raggiungessero 
il pareggiò. Nel breve giro di 
18' gli uomini di Zappala r iusci 
vano infatti a ristabilire le d i ­
stanze portandosi anzi ad un soffio 
dalla vit toria e soltanto un ac ro ­
batico intervento d i Baciocco sa l ­
vava i propri colon da una imme 
ri tata sconfìtta che avrebbe troppo 
severamente punito i rossoblu di 
Cercano. 

Banci portava in vantaggio la 
propria squadra al 25* sfruttando 
un malinteso della difesa avver­
saria. realizzando con un magni 
fico tiro all ' incrocio dei pali . Al 
39' Conte raddoppiava su calcio 
di r igore concesso con troppa leg­
gerezza dal l 'arbi tro per a t te r ra­
mento di Cannavacciuolo in area 
Accorciava le di^teny^ T-ar«»ria al 
21* della ripresa trasformando 
abilmente rasoterra un calcio d i 
rigore. Infine Chiricallo ristabiliva 
le sorti della combattuta contesa 
segnando su punizione da circo 
30 metr i . 

le ptriUe o&nie 
delle romane di IV serie 

Questa mattina alle ore 10 
avranno luogo all'Artiglio e al 
campo della Banca d'Italia gli 
attesi incontri di IV Serie che 
vedranno di fronte il Sanlart 
e l'Aquila e l'italcalcìo con la 
Ternana. . . 

di lire ì biglietti per assistere 
alla partita e, mentre la bor­
sanera riscrive una delle sue 
pagine più appassionanti, fioc­
cano le scommesse. Sono mi­
gliaia e 7ntgliaia di tazzine 
di caffè in gioco, scorpacciate 
di leccornie, pranzi e cene, e 
giri /oHeloristtci per la cit tà 
al seguito di un asinelio sar­
do pavesato con j colori bian-
coazsurr i (o v iceversa ) , som-
me di denaro dalle più mo­
deste alle più grosse, bici­
clette, 7)iotorini, motorette, 
benzina, e tutto ciò che può 
essere gettato all'incanto per 
una scommessa: finanche i 
capelli, tagliati a zero, per­
fino la coloratura dei capelli 
in biancoazzurro o giallo-
rosso. 

Le più grandi stranezze, le 
più amene follie, dei tifosi 
romani avranno oggi per tea­
tro la città di Roma tutta in­
dorata nel suo sole nello 
splendore di questa magnifi­
ca ottobrata. E mentre la 
gente sembra come invasata 
da nn follia, e la zuffa delle 
scommesse si fa più accesa, 
tutte le ricevitorie del Toto­
calcio sono strabocchevoli di 
una folla di aspiranti milio­
nari. Il brivido delle scom­
messe viene scalzato nella 
massa dal brivido dei milioni. 

Qualcuno si getterà a fiu­
me, qualche altro lo vedre­
mo andare a zonzo iti «slip ». 
Non ridete, lasciate correre: 
sono incerti della fortuna, 
conseguenze del tifo calci­
stico. 

Ecco, a cominciare da Vin­
cenzo, il portiere dello sta­
bilimento UESISA, che si 
gioca un bel paio di baffi. 
contro una biciclet ta, e che 
corre l'alca di perderli vera­
mente, se vincerà la Lazio, 
è tutta una catena di scom­
messe una più buffa dell'al­
tra. « Er Zebra », al Testac­
elo, anche quest'anno, è an­
dato in giro con il lampion­
cino per scovare i laziali, e 
non ha accettato la scommes­
sa di un parrucchiere per 
signora, perchè tiene troppo 
alla sua zazzera: quel laziale 
pretendeva di fare a « er Ze­
bra » una bella coloratura 
biancoazzurra dei capelli, 
qualora avesse vinto la Lazio, 
contro un eguale procedi­
mento. giallorosso però, nel 
caso la Lazio vincesse la 
Roma. 

Un grosso dirigente del­
l'Unione sportiva romana ha 
fatto tante di quelle scom­
messe con i laziali da essere 
indotto a recarsi in ufficio 
lunedi mattina recando al 
guinzaglio un bel gallinaccio. 
« Afa il capo ufficio ti cac­
cerà fuori », ob ie t t ano gli 
amici, quando racconta que­
sta sua intenzione. « Beh, pri­
ma di me. r ispondo io, cacci 
tutti gli altri gallinacci laziali 
dell'ufficio che hanno scom­
messo con me! ». 

.41 caffè Ferrucci, a piazza 
Re di Roma, fioccano le 
scommesse. Il romanis ta D o ­
menico Ceccarelli ha scom­
messo con il laziale Mario 
Carosi che chi perde deve ca­
ricare mezzo quintale di 
chiodi caricarseli addosso e 
fare un giro del palazzo do­
ve ha sede quel caffè. Che 
dire? Il cav. Serra, romani­
sta, ha scommesso con il si-
oyjor Marsala laziale che chi 
perde deve pagare 30 paste 
e mangiarsele in un baleno 
e nel caso che non glie la 
farà sarà tenuto a pagarne 
90 a tutta la cricca dei tifosi. 

Anche » d i s t r ibu tor i di 
benzina s i « azzuffano » con 
t loro clienti. Il laziale Gil­
berto s'è giocato u n comple­
to di benzina con un aut is ta 
che ha una 1100: se perde 
lui, deve caricare 40 litri di 
benzina; se perde l'altro, il 
romanista, ne avrà 80. 

« Dovete imparare a saper 
perdere. . , — ar ida un laziale 

in Galleria —. Noi abbia­
mo perduto cento partite, ma 
sappiamo perdere, noi. a. 

«Avete ancora poche ora 
per parlare, poi vi tappere­
mo la bocca », repl ica il ro­
manista. 

In sostanza, seppure stra­
nissime e buj /e sono le scom­
messe tra i tifosi, pur tut­
tavia, secondo qualcuno, il 
monte premi delle scommes­
se quest'anno è un po' in 
ribasso. 

« Non c'è il brivido che c'e­
ra una volta », osserva l'ar­
rotino di Testacelo, Gimelli. 
uE' cominciata a diventare un 
po' più scria la gente ». 

Se cosi sarà, come dice lo 
arrotino, lo vedremo oggi, e 
nella cronaca che faremo del 
grande derby del tifo tirere­
mo le somme delta giornata. 
faremo un bilancio de/le 
scommesse e soltanto a l lora 
potremmo dire se i tifosi so­
no veramente un po' r insa­
viti. 

Comunque, questa volta 
sarebbe senz'altro una gros­
sa iettatura se le due squa­
dre dovessero pareggiare. Lo 
scorso anno noi auspicammo 
che il pareggio riportasse un 
po' di pace nel campo di A-
gramante dei laziali, e pareg­
gio, ci fu, clamoroso, Questo 
anno, no, le due squadre deb­
bono prendere posizione, e sr 
assisteremo alla vittoria di 
una delle due più arrabbiate 
antagoniste, ne vedremo del­
le belle. 

R. M 
• t i i i u i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i t i t i r ' t ' i . . 
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NELLA QUINTA GIORNATA D à CAMPIONATO NAZIONALE DI CALCIO 

Riuscirà il «ciuccio» napoletano 
a fermar la marcia del "diavolo rossonero,,? 

Oltre all'incontro di Napoli, di particolare interesse Fiorentina-Iuventus e Lazio-Roma 
Nella quinta giornata del 

campionato di calcio di serie A 
e ancora la partita del Milan, 
di scena al Vomero, che tiene 
binco. E' sceso al Sud, ti a dia­
volo rossonero », con il jermo 
proposito di conquistare alme­
no tre punti: due li ha gtà 
strappati al Catania ed oggi cer­
cherà d» avere ti terzo punio 
dagli «azzurri* di Monzeglto 
Se poi i punti dovessero diven-
uir quattro tanto meglio pensa­
no i milanisti, inut i l e dire che 
di parere contrario è il Napoli , 
it quale parte deciso a riscatta­
re la sconfitta casalinga stillila 
ad opera del Torino. Chi v ince­
rà? l'unico pronostico possibile 
e la tripla: tecnicamente il Ali-
Km è ini gradino più su del Na­
poli, ma il cuore del «CIUCCIO» 
L' qrande cosi... 

Nessuna variante è annuncia­
ta fra gli azzurri mentre /ra i 
rossoneri e probabile che Zn-
citti venga sostituito da Beral-
do e Maldini da Togiion, cui 
Cttttmann affiderebbe ti compi­
to di <• vice Schiaffino ». Inoltre 
Soerensen verrà confermato si­
curamente all'ala destra mentre 
a sinistra dovrebbe esordire 
Valli. 

Subito dopo iVapoIi-Milan in 
ordine di interesse i-iene l'in­
contro di Firenze. Ospite dei 
viola è un avversario di lusso: i 
bianconeri della Juventus, re­
duci dall'inattesa sconfitta in­
terna con la Triestina. Juve e 
Fiorentina si trovano a quota 
5 con tre punti di distacco dal 

Gli incontri di oggi (inìzio ore 15) 
SERIE A: Bologna-Novara: Fiorentina-Juventus; Genoa-Catania; Inter-Sampdnri.i; 

L:izlo-Roma; Napolt-Milan; Pro Patriu-Atulanta. Torino-Spal; Triestina-Ucllnese. 
SERIE B: Bresc ia-Palermo; Como-Cagliari; L.inerossi-MarzoUo; Messlna-Legnam>; 

Mortemi» Parma; Padova - Alessandria; Pa\ i . i - ArsMranto; T r e i i s o - - Salernitana; Verona 
- Monza. 

SERIE C: Bari-Carrarese; Carbosarda-Rolz.mo; Catanzaro-Veneiia; Fanfulla-I'rato; 
Lecee-CremOnese; Livorno-Empoli; Piacenza-Piombino; Sanremese-Sambcnedettc; S i ia -
eiisa-LeccO. 

Milan. Se si pensa che quella 
delle due che uscirà sconfitta 
dal confronto potrebbe ritro­
varsi distanziata di cinque pun­
ti (nel caso che il Napoli non 

dini l'incontro non ha prono­
stico. La Lazio scenderà m cam­
po immutata all'attacco e so­
stanzialmente rivoluzionata nel 
reparlo arretrato d o t e Senli-

riuscissc a fermare il Miian) menu V soMituira al ci-ntro 
dalla capolista ben si compren 
de qua le - impor tanza rivesta 
questo incontro per le due con­
tendenti e con quanta decisio­
ne ( e forse affanno...) si bat­
teranno per superarsi. Fra i 
viola una sola novità il rientro 
di Rosetta, un rientro quanto 
mai utile che servirà a dare 
maggior ordine e maggior con­
sistenza al sestetto difensivo 
fiorentino. Probabile, ma non 
sicuro, il rientro di Chiappella 
a mediano al posto di Orzano. 
Nelle file juventine si avrà in­
vece la conferma di Travia al 
posto di Corradi e l'esordio sta­
gionale di Gnnona in qualità di 
interno con il consegtiente spo­
stamento di Bonfperti a centra. 
vanti al posto di Mannucci. 

.All'Olimpico gran derby ca­
pitolino tra Lazio e Roma. Co­
me tutti gli incontri stracittà-

delia medi'tiiii G io riunì MH non 
in forma, mentre Di Verolt 
prenderà il posto di pagwa u 
terzino sinistro 

La R o m a . iiiulihiUi dalla 
jeìla (Giuliano) e dalla Lega 
calcio (Galli e Bertuccell i) assu­
merà \\ seguente schieramento: 
Albani (Carver ha deciso di ac­
cordare ancora lu sua fiducia al 
testaccino. O si tratta piuttosto 
di antipatia verso Moro?), 
Stucchi, Cardarelli, Ebani; Bor-
toletto, Venturi, Boscolo. Pan-
dolfini, Ghiggia, Celio, Nyers. 

Fra le mura amiche giocano 
l'Inter, il Bologna e la Triesti­
na, le tre squadre che più dap­
presso incalzano alle spalle del 
Milan. Ospite dei neroazzurri 
campioni d'Italia è la Sampdo-
ria, una squadra giovane, velo. 
ce, ma dal rendimento terribil-

L'ULTIMA PROVA DEL CAMPIONATO ITALIANO SU STRADA 

Oggi nella «Bernocchi» a cronometro 
FnustoCoppI è l'uomo del pronostico 

Rinnovati propositi di vittoria di Minardi, al quale però i tecnici non danno molto credito 
(Dal nostro inviato speciale) 

L E G N A N O , 16. — C o p p i 
v u o l v i n c e r e ; d u e s o n o l e r a ­
g i o n i p e r l e q u a l i i l c a m p i o ­
n e , d o m a n i , n e l l a C o p p a 
Bernocchi, u l t i m a g a r a d e l l a 
i> corsa n a z i o n a l e », s ' impe­
g n e r à a f o n d o : 

a) n e c e s s i t à d i d i m o s t r a ­
r e c h e l ' ant i co s p l e n d o r e n o n 
è a n c o r a s p e n t o e r i g u a d a ­
g n a r e , cos ì , i l p r e s t i g i o e la 
p o p o l a r i t à p e r d u t a i n s e g u i ­
t o a l l ' a v v e n t u r a d ' a m o r e c o n 
l a « D a m a I t i a n c a » ; 

b ) n e c e s s i t à d i u n s u c c e s ­
so , s i c u r o e c l a m o r o s o , p e r 
p o t e r p o i def in ire , a l l e c o n d i ­
z ion i d i m a g g i o r v a n t a g g i o , 
il n u o v o c o n t r a t t o c o n l a 
* B i a n c h i » (o a l t r a D i t t a o 
M a r c a ) . 

P u ò v i n c e r e C o p p i , d o ­
m a n i ? 

L a f o r m u l a d e l l a Coppa 
Bernocchi s i a d d i c e al c a m ­
p i o n e : C o p p i è, in fa t t i , u n o 
s p e c i a l i s t a d e l l e c o r s e c o n t r o 
il t e m p o . P a s s i s t a d i g r a n d e 
c lasse , i l c a m p i o n e t r o v e r à 
d o m a n i , s u l l a s t r a d a di L e ­
g n a n o , i l t e r r e n o b u o n o p e r 
u n a r a p i d a e b r i l l a n t e g a l o p ­
p a t a . F a c i l e d o v r e b b e e s s e r e 
la v i t t o r i a d i C o p p i , m a a 
u n a c o n d i z i o n e ; q u e s t a : c h e 
l e f orze l o s o s t e n g a n o p e r 
tu t ta l a d i s t a n z a ( k m . 108) . 

C o m u n q u e , C o p p i è i l f a ­
v o r i t o d i M a g n i , d i A l b a n i . 
d i F o r n a r a : a l la v i g i l i a d e l ­
la corsa , g l i a v v e r s a r i p a r l a ­
n o di C o p p i c o m e d e l l ' u o m o 
c h e farà p i a z z a p u l i t a d e l 
c a m n o , c o n fac i l i tà . 

M ^ l u i , C o p p i , c h e cosa 
d ice? 

— . . .vogl io v i n c e r e ; . dal 
d i r e a l f a r e c'è. p e r ò , di m e z ­
z o il s o l i t o mare ! . . . 

— C o m e s ta i . F a u s t o ? V o ­
g l i o d i r e : q u a l è la t u a e c o n ­
d i z i o n e >? 

— E ' b u o n a , n e l c o m p l e s ­
s o : s to b e n e : s o n o a s c i u t t o , 
t i ra to ; n o n h o a d d o s s o u n ' o n ­
cia di g r a s s o i n p i ù . H o v o ­
g l ia di c o r r e r e : v o g l i o d i m o ­
s t rare c h e s o n o a n c o r a c a p a ­
c e d i v i n c e r e . 

— P e r l a Coppa Berroc-
chi se i i l f a v o r i t o d i tut t i . 

— L o s o . M a sa i c h e c o s a 
s i d i c e : q u a n d o il c a n e s i -
ronzo la i n t o r n o e f a l e b e l l e 
v u o l e l ' o s so ! 

Il p r o n o s t i c o d e l l a Coppa 
Bernocchi è c h i a r o , s e m p l i ­
c e : il p r o n o s t i c o d à l a v i t t o ­
r i a a C o p p i e p i a z z a F o r n a r a , 
Maani , A l b a n i , O u t s i d e r : Mi­
nardi . I l q u a l e M i n a r d i si 
b a t t e r à t>er v i n c e r l a c o n t r o 
M a g n i . F r a M a g n i e M i n a r d i 
è m p i u o c o l a « m a g l i a ». L e 
probab i l i t à d i M i n a r d i s o n o 
«"arse; M a g n i , n e l i e cor=c 
c o n t r o il t e m n o . h a s e m n r e 
d i r 1 Ci trato H'pccpr*» p i ù n o -
tente di Minardi. E poi Ma-
imi avrà il vantareio di par­
tir dietro a Minardi, e gli po­
trà — cosi — dar la caccia. 

II vantaggio che Magni ha 
su Minardi è il vantaggio che 
CO^DÌ ha su Fornara; ecco, 
ir.'atti, l'ordine di partenza: 
ore 13.30: Dall'Agata (Fre-

jus); 
» 13,32: Padovan (Lygie); 

13,34: Astrua (Atala); 
13.36: Fornara (Bottec-

chia); 
13,38: Coppi (Bia?chi>: 
13,40: Barducci (Frejus) 
13.42: B e n e d e t t i (Le­

gnano) 
13,44: Monti (Arbos) 
13,46: Conterno (Frejus) 
13.48: Defilippis (Torpa-

do) 
13,50: Gismondi (Bian­

chi) 

> 
> 

» 
> 
^ 

» 

» 13,56: M i n a r d i ( L e g n a ­
n o ) 

> 13,58: M a g n i (G. S. N i -
v e a ) 

ATTILIO CAMORIANO 

MOTOCICLISMO 

, Parte oggi «fa Livorno 
il 1. Giro della Toscana 

LIVORNO, 16. — Part iran­
no domani da Livorno circa 
duecento centauri per il pri­
mo giro motocicl ist ico d e l l a 
Toscana. 

La gara, che è riservata ài 
centauri d i prima, seconda e 
terza categoria, vedrà in cam­
po i migl iori p i lot i de l le clas­
si f ino a 175 cmc. in un appas­
s ionato duel lo che metterà a 
dura prova le macchine ed i 
piloti convenut i in Toscana 
per un ennes imo appuntamen­
to con l 'ardimento e le emo­
zioni p iù avv incent i . 

Il pubbl ico del la Toscana 
sport iva e di tutta l'Italia se­
guirà ì centauri nel loro e let ­

trizzante duel lo in una enne­
sima u v i n c i t a t i a i migliori . 
Saranno, infatti, in campo 
molti corridori elio hanno par­
tecipato alla Milano-Taranto 
ed al G i i o d'Italia, desiderosi 
di quel la « revence • che fa 
del lo sport, spettacolo . 

Italia-Francia 2-1 
dopo la prima giornata 

CANNES. 16. — Ha avuto Ini 
zio ieri a Cannes il confronto 
femminile di tennis fra Italia 
e Francia. Ecco 1 risultati della 
prima giornata: 

Singolare: Ramorlno (It) bat­
te Schmitt (F) 6-2, 4-6. 6-4. 

Doppi: Lazzarino-Migliori ( I ) 
battono seghers-Schmitt (F) 6-2, 
6-4; Galtier-Billaz (F) battono 
Beilani-Pencol ;i 4-6. ù-6, 6-0. 

Dopo la prima giornata 1 Ita­
lia ò in vantaggio per 2 a 1. 

Il tedesco Futter ha migliorato 
il primato europeo dei 200 m. 
con 20"8 10 nel confronto Ger­
mania-Giappone a Osaka. 

mente sconceitante. Il prono­
stico è naturalmente per i cam­
pioni cìie scenderanno in cam­
po con Invernizzi ancora a la­
terale .sinistro, Lorenzi centra­
vanti al posto dell'infortunalo 
Rosa (un vero guaio per Foni!) 
Passami interno sinistro e Sho-
glund. in buone condizioni di 
salute, all'ala. Fra i hluccrcfiin 
ti mancheranno Man e Pode­
stà, il primo u riposo ed ti se­
condo infortunato 

A Bologna è d> scena ti No­
vara. La squadra di Janni e an­
cora alla ricerca della sua pri­
ma vittoria ed il «Comunale» 
non è certo il campo più <idnf(o 
per conquistarla. Sulle ah del­
l'entusiasmo per la vittoria (!) 
di Roma i felsinei dtfliciimente 
n lasceranno sorprendere dai 
generosi ma pi» deboli avver­
sari. Nelle file bolognesi Rota 
sarà sostituito da Giovamr.ni e 
Greco rientrerà al centro della 
mediana permettendo cosi il ri. 
torno di Ballacci a terrina. Fra 
«li azzurrt novaresi ((ubbia 
IH presenra di Piccioni; qualo­
ra it titolare non fosse in grado 
di scendere in campo Janni af­
fiderebbe il suo ruolo a Della 
Casa o Colombi. 

La Triestina farà gli onori di 
casa all'Udinese: non dovreb­
be fallire il bersaglio degli ala­
bardati, che allineeranno la for­
mazione vittoriosa domenica a 
Torino, contro i ragazzi di Bi-
gogno che mancheranno anche 
di Bettini squalificato. Il posto 
dell'ex giallorosso sarà preso da 
Rosa. Nei rimanenti tre incontri 
Pro Patriu-Atalanta, Genou-Ca-
tama e Tormo-Spal il pronosti­
co è per le squadre di CUMI, tut-
t'ai più con qualche riserva per 
il Genoa che trouerà nel gene­
roso Catania, desideroso di ri­
scattare la sconfitta subita da' 
Milun, mi osso duro a rodere. 

Fra i bustocchi ind'sponil->U 
Farina, Giarrizzo e Danouu do­
vrebbero giocare all'ali Bc-
nelli e Toncelli a meno che 
Rossetti non preferisca inferir* 
Alontalli ad interno spostando 
Pratesi all'estrema. Nell'Ata-
lanta rientreranno Angelen e 
Boccnrdiife la difesa, riassume­
rà il suo schieramento tipo) 
mentre Longoni sarà sostituito 
da Nuoto o Vittoni. 

A guardia della rete genove­
se rientrerà Frantosi mentre !u 
prima linea si allineerà così: 
Frizzi, Pistria, Dal Monte, Lar-
sen. Corso. Nel Catania è preii-
sto il ritorno dì Bardelh in 
porta, di Bomardi al centro del­
la mediana e di Karl Hansen 
all'attacco 

Nel Torino qualche dubbio 
per Sentimenti III e Buthz che, 
se non giocheranno, saranno so­
stituiti da Novelli e Bodt. Nvi­
ta Spai Montagnoli infortunato­
si nel l ' incontro con ti horara. 
sarà sostituito da Bertolottt. 

FLAVIO GASPARIN1 

GLI SPETTACOLI 
CONCERTI 

> Arthur Rubinstein 
oggi all'Argentina 

Oggi alle ore 17 ,!0 «il Te.itio 
Argentina il piutusta Aitimi Ru­
binstein terrà per l'Accademia 
di Santa Cecilia il pruno dei 
concerti in abbonamento della 
stagione 1954-55, «seguendo mu­
siche di Chopm secondo il pro­
gramma che segue- * Polacca 
44»: «Due Mudi», «Due Ma-

CINA 10L1OBRICID4I 
rIL GRANDE 

/u ikc »: « Sonata op 115 ». « Bril­
lata ». ut s,ol min op 2.i. « im­
provviso » in Lu htm magg • 
• Scherzo » ni si min op 20. 
« Berceuse ». « Polacca » op 53 
1 biglietti (esclusi palchi, poltro­
ne e poltroncine esani ili m ab­
bonamento) sono 111 \elidila al 
botteghino dalle ole 10 in poi 
Domani il concetto M implica 
{noi 1 abbonamento 

TEATRI 
Calendario degli spettacoli 

del Sadler's Wells all'Opera 
I sei spettacoli che la iamo~i 

Compagnia del « Sadler'-, \Vell>-
Ballet » darà al Teatro dell'Ope­
ra, si Miìsefiuiranno nell'ordi-u-
seguente. * La bella addormen­
tata » di Ciaikovski (20 e 21 ot­
tobre ». « 1 Pattinatoli » di Mevei--
beer (2:1 e 24 ottobre). « Omafi-
gio alla Regina» di Arnold (:'..! 
e 24 ottobre >, « Tir°siu » ili Lam­
bert (2J ottobre). •Scacci» mat­
to» di Bliss «24 ottobre) « il la­
go dei cigni» di Ciaiko\bki (?j e 
26 ottobre*. 

La vendita dei biglietti avrà 
trizio, al untteghino del Teano, 
lunedi 18 ottobre alle or» 10. 

Apollo: Come sposare un milio­
nario con M. Monroe (Cinema­
scope) 

Appio: Stella dell'India con C. 
Wilde 

Aquila: Maddalena con M. Toreri 
Arcobaleno: Witness to Murder 

(Ore 18 20 22) 
Arenuia: Il tesoro del Condoi 

con C, Wilde 
Arlston: Un pi'ziro di follia con 

D. Kaye iL. 500) Ore 15,10 17 
18.30 20,45 22.40 

Astoria: La porta del mistero con 
V. Johnson 

Astra: Schiava del peccato con 
S. Pampanini 

Atlante: Nebbie sulla Manica 
11 seduttore t.m A 

della fitta con 

ARTI: Ore 21: C.ia Gioi-Nuichi: 
t (KJ-O.'I i e n e 9* di •% Koutrin 

EMsr.U: Ore 21.15- C la Calm-
dn-VCoppelli- « 13 a ta\olav di 
M. Sanmpon. Novità. 

NUOVA SCONFITTA DELL'UNDICI «CAMPIONE DEL MONDO» 

Vittoriosi i calciatori francesi 
sulla Germania occidentale (3-1) 
GERMANIA: Turek; Erharflt, 

Kohlme^rr; Posital. Liebrich, 
Mal; Klodt. Stuermer, O. Walter, 
Islacker. Termath. 

FRANCIA: Remetter; Kaebel, 
Marche; Mabjioub, Jonquet, 
Louis; Grille. Dereiidore, Kopa, 
Ben Barek, Vincent. 

HANNOVER, 16 — La Ger­
mania occidentale, la squadra 
di calcio campione del mondo 
in Svizzera, è stata oggi batto-
U qui al lo stadio di Hannover 
per 3-1 dalla « nazionale - di 
Francia. Come è noto è questa 
la seconda clamorosa sconfitta 
collezionata dai campioni del 
mondo dopo la conquista del 
titolo. La prima sconfìtta, come 
lutti ricorderanno, i tedeschi 
l'hanno subita » Bruxe l l e s ne l ­
lo scorso settembre ad opera 
della modesta nazionale bei»... 

L'odierna sconfitte ad opera 
del la Francia non ha sorpreso 
molto i tecnici che avevano v i ­
sto la -squadra campione dei 
mondo a Bruxe l les ; sorprende 
semmai come una squadra co ­
me quella vista a Bruxe l l e s e 
oggi ad Hannover sia nasc i ta 
a conquistare il l i to l t di cam­
pione del mondo. 

1 francesi sono andati al ri­
poso con due goal all'attivo se ­
gnati dal mezzo sinistro Jac­
ques Foix al 32' e dall'ala si­
nistra Vincient tre minuti dopo. 
In questa prima parte del gio­
co ! - sspremazi» ' « n r r w . an­
che se a tratti rotta da alcune 
veloci puntate avversarie, è ap­
parsa abbastanza netta. Nella 
ripresa 11 gioco si faceva invece 
pia equilibrato anche perchè i 
1-ranecfi paghi del risultato ac­
quisito più che ad aumentarlo 
tarano tirato a difenderlo. Ciò 
nonostante all'I 1* del tempo an 
cura Foix segnava per 1 fran 
cesi . Punti sul v i r o da questa 
ultima rete i tedeschi reagiva­
no con violenza, ma solo al 53 
rinserrano a segnare il goal 
delta bandiera con l'ala mini­
stra Stuermer. 

Hanno assistito alla partita 
oltre ottantamila spettatori. 

Stella Anurra-Yaiese 
al Far» ttaiko (tre, 18) 

vranno riscattare l'insuccesso del­
la prima giornata di campionato. 
il Varese sconfitto in casa ad 
opera del Borletti e la Stello 
Azzurra dalla Virtus a Bologna. 
Al gioco più classico dei romani. 
i varesini opporranno l'esperien­
za. alla velocità, la calma: sarà 
un incontro aperto, senza dubbio 
anche spettacolare. Ferrerò ha 
sottoposto 1 suoi allievi ad un 
intenso allenamento, perche sa 
che una vittoria, oltre ad inca­
merare due punti, avrebbe molto 
valore sul morale dei giocatori 

Le formazioni dovrebbero cam­
biare molto rispetto a quelle di 
domenica scorsa. Ecco comunque 
le formazioni probabili: 

STELLA AZZURRA: Tomeucci 
Rocchi. Volpini. Costanzo. Chia­
na. Rata. Luporini (Miscioscia) 
Corsi. Giampien. Pieraccmt. 

VARESE: Marelli. Checchi. 
Gualco. Zorzi, Flokas, Bernasconi. 
Giobbi. Pozzi. Besozzi. Del Soldato 

GLASGOW. 16 — John Slmp-
son. manager di Don Cockell, 
campione britannico dei pesi mas­
simi. ha annunciato che fra una 
diecina di giorni si recherà ne­
gli Stati Uniti allo scopo di cin-
cretarc le modalità per un incon­
tro tra Cockell stesso e Rocky 
Marciano, valevole per il titolo 
mondiale 

GOLDONI: Imminente (.omo lanla 
diretta da N. Pepo « c;..lh:u 
\cecina» di A. Noxelli LOII L 
f "-aerini 

PALAZZO SISTINA: Oro 17-21.15 
C.:a Macario-Carta Del l'og^.o 
« Tutte donne meno io ». H'di 
/ione ENAL 

PIRANDELLO: Ore 16-20 .Tutti i 
(igll di D'o hanno k- ali > di 
E O'Neill 

K i n o r r o O I . I . L ' E L I S K O : Oie 
IT: Cia stabile di Bolzano: <La 
donna del mare » di H. Ib^i-ii 
(rido/ Enal e studenti) 

ROSSINI: Ore 16-1'»: C la stabile 
diretta da C. Durante « Ser­
vizio di notte • di E. Cagben 
Novità assoluta. Prenotazioni 
52 770 - 682 313. Prezzi L. 700 

SATIRI: Mercoledì ore 21 inizio 
della stagione con « Sci perso­
naggi in cerca d'autore > di L. 
Pirandello. Prenotazioni presso 
il Teatro. 

VALLE: Ore 16-19.30: Compagnia 
del Nuovo Teatro: < Corte >i.ar-
ziale per l'ammutinament(< dil 
Carne ». 

CINEMA E VARIETÀ' 
Alhambra: Tempeste sul Congo 

con S. Hayward e rivista 
Altieri: La cavalcata dei diavoli 

rossi .'on S. Hayden e rivista 
Ambra-Io vinelli: Siamo ricchi e 

poveri e rivista 
Esperò: Mamma mia che impres­

sione con A. Sordi e rivista 
Principe: Il segreto delle tre pun­

te e rivista 
Ventun Aprile: L'ingenua mali­

ziosa con C. Wilde e rivista 
Volturno: Stella dell'India con C 

Wilde e rivista 

Attualità 
Sordi 

Aiuustiis: Lui 
C. Chaplui 

Aureo: Freccia insanguinata 
Aurora: A sud rullano 1 tamburi 

con J Merryl 
Ausonia: Schiava dei peccato 
Uarberini: Rob Roy (il bandito 

di Scozia) con R. Todd 
Ht-ll.unilno: Prigionieri della pa­

lude con J Peters 
Relli- Arti: L'uomo del Nevada 
tienimi: lìos>o e nero con R Ra­

sce 1 
llolomm: Tempeste sotto 1 mari 

con T Moore (Cinemascope) 
Brancaccio: 11 principe coraggioso 

lon J. .Mason (Cinemascope) 
Cjpannelle: Don Camillo co'l 

Fernandpl 
Capito!: Un pi / / i io di follia con 

D Kav* 

GINAlOUaBRIGIDAI 
IL GRANDE 
.GIUOCO 

«faQTMANCOLÒnl -^ 

Cipranira: La magnifica preda 
con M Monroe (Cinemascope) 

Ca|)ianiinetta; La strada con G 
M.isma e A. Qulnn 

Ca-tello: Bill West con J. Chnn-
dlci 

Centrale: I libelli dell'Honduras 
imi V Ford 

Chiesa Nuo\a: La fuga di Tarzan 
Cine-Star: Agente federale X 3 

con V. Mutine 
l'Iodio: Il matrimonio con Silva­

na Pampanini 
Cola di Rienzo: Schiava del pec­

cato con S. Pampanini 
Colombo: La conquista della Ca­

lifornia 
Colonna: Le ali del falco con V. 

Heflin 
Colosseo: Il pm comico spetta­

colo del mondo con Totò 
Corallo; Via col vento con C. 

Cable 
Corso: Carosello napoletano con 

con M. Fiore (Ore 15 17.20 19.45 
22.15) 

Cottu'en^o: Un vagabondo alla 
Corte di Francia 

Cristallo: I ribelli dell'Honduras 
Dei Piccoli: Cartoni nnimatl a co . 

lori e documentario 
Delle Maschere: Luci della città 

imi C. Chaplin 
Dell- Terrazze: Il traditore di 

Fort Alamo con G Ford 
Delle Vittorie: La porta del mi­

stero 
Del Vasi elio: 1-a carica dei Ky-

ber con T. Power (Cinema­
scope» 

Diana: Na\i senza ritorno con J. 
Derek 

Doria: Stella dell'India con C. 
Wilde 

Edelweiss: Il prigioniero di Zen-
da con S. Granger 

Eden: La carica dei Kyher con 
T Pover (Cinemascope) 

Esperia: Agente federale X 3 con 
V. Mature 

Ionio: I ribelli dell'Honduras 
Iris: Le ali del falco con V. rie* 

flin 
Italia: Alvaro piuttosto corsaro 

con R. Hascel 
Lk Fenice: La porta del mistero 

con V. Johnson 
Livorno: inferno bianco 
Lux: 11 corsaro con P. Medina 
Manzoni: Duello al sole con J. 

Jones 
Massimo: Navi senza ritorno con 

J. Derek 
Mazzini: Duello al sole con 9, 

Jones 

m\ lOtlOHHKìlDA . 
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Metropolitan: La storia di Gle-m 
Miller con J. Stewart 

Moderno: Mogambo con C. Cable 
Moderno Salelta: Il seduttore con 

A. Sotdl 
Modernissimo: Sala A: Siamo 

ricchi e poveri con H. R«my. 
Sala B: Anatomia di un de­
litto 

Mondiai: Schiava del peccato con 
S Pampanini 

S'uovo: Quo \adis con R. Taylor 
Novoclne; La primula rossa del 

Sud 
Odeon: Torna con A. Nazznrl 
Odesc-alchi: Sesto continente 
Olimpia: S O S . Scotland Yard 

con L Redmond 
rfeo: Eternamente femmina con 
G. liogers 

Orione: Carnevale a Costarica 
Ottaviano: Stella dell'India ion 

C. Wilde 
Palazzo: Il principe di Scozia 
Palestrina: La tunica con J. Sim-

moiis (Cinemascope) 
Parioll: Freccia insanguinata con 

C. Heston 
Pax: Morti di paura con J. I ewls 
Planetario: I moschettieri della 

regina con A. Nazzart 
Platino: Toma con A. Nazzaii 
t'iaza: Allegro squadrone con A. 

Sordi 
Pllnlus: La u'gma verpme con 

J. Simmons 
Preneste: Quo vadis con R. Tay­

lor 
Prima valle: Mare crudele 
Quadraro: La spada di Damasco 

con P. Laurie 
Quirinale: Agente federale X 3 

con V. Mature 

le sole S t u f e 
a fuoco continuo 

a gas a carbone 
FONDERIE E OFFICINE DI SARONNO S»p.A. 
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CINEMA 
Acquario: Per la vecchia bandie­

ra con H. Scott 
Adriano: Mogambo con C. Cable 

(Ore 15.20 18 20,20 22.40) 
Impero: Quo vadis con R. Taylcr 
Alba: I pirati dei 7 mari 
Alcyone: Il maggiore Brady con 

J Chandler 
Ambasciatori. Il maggiore Brady 

lun J. Chandler 
Aniene: Schiava e signora con 

S Hayward 

£' VIETATO AI MINORI 
« I PARLOTTARMI» 

In tutta Europa questo film di 
Jean Cocteau h» lottato contro 
i rigori del la censura. H Rivoli 
e la ({uirinetta presenteranno 
da martedì 19 al giudizio del 
pubblico italiano • I PARENTI 
TERRIBILI - con Jean Marais, 
Josete Day. Gabrielle Dorziat, 
Marcel André e Yvonne De 
Bray. 

Grande successo al 
METROPOLITAN 
ed E U R O P A 

COL JflMFS STEWART I 
-JUNE Ai iYSDN t 

Espero: Mamma mia che impres­
sione i on A. Sordi 

Europa; La stona di Glcnn Mil­
ler con J. Stewart 

Excelsior: II maggiore Brady «on 
J. Chandler 

Farnese: La grande carovana ton 
V Ralston 

Faro: La baia del tuono 101. J, 
Stewart 

Fiamma: Da qui all'eternità cr-n 
ti. Lancaater 

Fiammetta: Miss Sadie Thompson 
(Ore 17,20 19.45 22» 

Flaminio: Alvaro piuttosto cor.-a-
ro con R. Rascel 

Fogliano: Camtan fantasma ron 
F. Lattmorc 

Folgore: L'avventuriero della Lul-
siana con T Power 

Fontana: Molti di paura con J. 
Lewis 

Garbateli»: Alvaro piuttosto cor­
saro con R. Rascel 

Galleria: Tre soldi nella fontana 
Giovane Trastevere: Il talismano 

della Cina 
Giulio Cesare: Il mostro del!a via 

Morgue con I*. Medina 
Golden: La tunica con J. Sim­

mons (Cinemascope) 
Imperiale: Mogambo con C Ca­

ble (Inizio ore 10.30 antim.t 
fnduno: La porta del mistero con 

V. Johnson 

(iiirlnctt.i: 12 inetti 'J'.imuic KJ.. 
L. Ball (Ore 16.45 19 ì!2i 

Quiriti: Giustizia di popolo 
Reale: l deportati di Botany Bay 

con A. Ladd 
Rey: Tre pas^ì a nord con A. 

Fabrizi 
Rex: La porta del mistero con 

V. Johrson 
Rialto: Marijuana con J. \Va\ne 
tlvop: 12 metri d a m o i e con L, 

Ball (Ore 16.45 19 22) 
Roma; L'ultimi freccia con T. 

Power 
Rubino: La legge di Robin Hood 

con E. Flyim 
Salarlo; La spada di Damasco con 

P. Laurie -
Sala Eritrea: Uomini coraffibai 

con S. Tracy ( , c . 
Sala Trai pontina: Guardie' e l i ­

di con Totò e Fabrlzi (Inizio 
ore 14.301 

Sala Umberto: Duello sulla Sier­
ra Madre con L. Darnell 

Sala Vignoli: Enrico Caruso con 
M. Lanza 

Salerno: Luci delta ribalta con 
C. Chaplin 

Salone Margherita: Un tram che 
si chiama desiderio con M. 

5. Crlsogono: Viaggi di Gullivcr 
Sant'Ippolito: Il villaggio dell'uo­

mo bianco 
Savola: La tunica con J. Simmoni 

(Cinemascope) 
Silver Cine: Tarzan e i caccia­

tori d'avorio 
Smeraldo: Rob Roy il bandito di 

Scozia con R Todd 
Splendore: L'assedio delle 7 frec­

ce con E. Parker 
SUditim: Freccia insanguinata 
Superclnema: La magnifica pre­

da co» M Monroe (Cinema­
scope » 

Tor Maranrio: La meravigliosa 
avventura di Guerrin Meschino 

Tirreno: Agente federale X 3 
Trastevere: L'ultime dei Morti-

cani 
Trevi: La sete del potere 
Trianon: Cavalca vaquero! 
Trieste: Agente federale X .1 
Tuseolo: La ninfa degli Antipodi 

con E Williams 
Ulpiano: Il segno della croce con 

E Landi 
Ulisse: Quo vadis? con R. Taylor 
Vertano: Alvaro piuttosto corsa­

ro con Rascel 
Vittoria: La porta del mistero 

ómùm 

ùmfttaw? 
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Acquistare un apparecchio radio 
AÌ fiducia \ 

gestione * 

tf.^oHl 

una 

d i 

r a d i o r i c e v i t o r i 

T e l e f u n k e n 

PRIMA 
VIA NAZIONALE - VIA ARENULA 

con, JìrScMifc deééfffoà 
r ZJl 

IVVJKI ECONOMICI 
l ) COMMERCIALI L. IZ 11) LEZIONI E COLLEGI L. 12 

AFFARONE. Rimanenze ottime 
pellicce diecimila oltre. Appro­
fittatene. Odevaine. Chiaia 74, 
Tel. 64.446 (Napoli). 

A. APPROFITTATE. Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Cantu 
e. produzione locale. Prezzi sba­
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. SatrJa Gennaio Miano. 
Napoli. Chiaia 238. 

A ARTIGIANI Cantu svendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda­
menti gran lusso - economici, fa­
cilitazioni - Tarsi 32 «dirimpetto 
Enal). 10 

A. tLIMI.NAIfc OLI O L L U I < l U 
OOD eoa lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
• MlCROTTii;A » - v ia Porta-
maggiore Ci (777.435). Richiedete 
opuscolo gratuito. 

ANTICIPAZIONI MASSIME SU 
PREZIOSI. Argenteria. Fotc. Scri­
vere. Calcolatrici. Pelliccerie, ecc. 
AGENZIA PEGNI. Rasella 33 
(474.620). 

IMPERMEABILI galoches. stivali. 
borse, articoli gomma, plastica. 
Qualsiasi riparazione. Laborato­
rio specializzato Lupa 4-A. 

«) AUTO CICLI 
SPURI I - 12 

.GOMME! GOMME! GOMME! 
Pneumatici di tutti i Uut. tutte 
le marche. Nuovi, occasione. 
MARCHETTI. Viale Atentino IH 
(MO.S42L 

La nuova serie di radioricevitori Telefunken 

produzione 1 9 5 4 / 5 5 

è in vendita presso oltre 

2QOO 
negozi Concessionari Telefunken in Italia 

Oggi nella palestra del Foro TtaT 
lieo .1* Stella Azzurra s i . preseti. 

» . „ . - _ . terà al SÌJO pubblico incontrando 
13.r>2: A l b a n i r L e s m n o ) | ii Varese 

Tutte e due le compagini do-» 13,54: Landi (Fiorello 

TELEFUNKEN 
fu mwica mùnduiJk 

f u n z i o n a n t i 

nel mondo 
s o n o la m i g l i o r o 

GARANZIA 

VARI L. U 
OSTETRICA Gina, iniezioni, via 
Roma 76 (Largo Cantai Tele-
'Mln 28 428 

lì t l l l A S I O . M l~ II 

MACCfflNR maglieria 7r70.200.000 
Ex70 - 12-100. altre misure. 

Lunghe rateazioni, anche senza 
anticipo, orna, via Milano 40. 

ORO dtciottokaraU da seicento» 
lire crammo a settecento (Cate­
nine, Fedi. Bracciali. Collane. A* 
nelll *cc.ì. OROLOGI ORO set­
temila. Vastissimo assortimento 
Modelli ultramoderni ed esclusi­
vi. Prima di effettuare acquisti 
visitateci. CONFRONTATE Ron 
temiamo concorrenza perchè pra­
tichiamo i prezzi più bassi d'Ita-
Ila. « SCHIAVONE > Montcbe). 
lo. 88. 

ARTISTA concertista ventennale 
esperienza impartirebbe lezioni 
giovani voci - Serietà. Tel. 52.114. 

ACCELERATAMELE prepara­
zioni accuratissime, specializza­
zione: Dattilografia, stenografia 
di Stato. Maccnine Calcolatrici. 
Lingue straniere. Contabilità. -
•ISTITUTI ERMINIO MESCHINI» 
fondazione 194 - esclusivamente: 
BOEZIO angolo TACITO (piaz­
za Cavour) - 354.379. 

PROFESSORI specialisti, serale. 
diurna. licei, ragioniere, geome­
tra, computista, avviamento. 
modicità. Via Massi 15 (Circon­
vallazione Gianicolense). 

14) MEDICINA. IGIENE L. i-i 

ERNIA. Cinto Regolarizzatole 
Unlversal. Brevettato. Gomm^ 
Piuma. Listino gratis. Scrivere: 
Ortopedia CANETTI Cast iu pe­
stale 159. Napoli. SST8 S 

17) ACQUISTO VENDITA 
CASE APPARTAMENTI 

AGENZIA « EXPRESS » trieamere 
occupato Quadraronuovo 1.700.009. 
Via Furi. «. 221393 

AGENZIA «EXPRESS». Stabile 
fiappartamenrl occupati zona Qua­
drare 5.000.000. via Fori 6. 2221395 

ACQUISTEREI libero tricamere 
monoservtzt esclusa estrema pe­
riferia. Dettagliare condizioni pa­
gamento. ubicazione. Esclusi i n ­
termediari. Scrivere Casella 2 B. 
SPL Via Parlamento 9. Roma. 

2») CESS. RILIEVI 
AZIENDE L. n 

AGENZIA « EXPRSSS ». Cede.-i 
Bar Latterìa zona Quadraro. 
2 200 000 trattabili. Via Furi. 6 

Z2133S 

!4> RAPPRESENTANTI 
E LAVORO i - a 

INTRODOTTI clientela alimentari 
vendita alimentari Usciva bucato 
cercasi. Ditta Mezxepera Giulio -
Fabriano. 

3 i ) DOMANDE IMP 
DISPONENDO auto propria ac­
cetterei sene proposte lavoro 

PEDICURE callista recasi domi­
cilio. Tel. 51.114. 

MOBILIFICIO 
• • VIA GELA IS V- *tff..<' • > 

M
I A R O H E FAi l ' . . . • : • > . 

ARAFIOTI 
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l'Unità NOTIZIE 
; ACCESO DIBATTITO NEL PARTITO DI MENDÈS-FRANCE 
% F . , ™™ 

, ——̂—.— — — - —* 

Il dialogo con l'Est al centro 
del Congresso radicale francese 

» , • 1 

Significativa affermazione di Daladier, sostenitore dei negoziati con VU.R,S.S. 
L'anticomunista Martinaud - Deplat imposto dalla destra alla presidenza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 16. — Il « C o n ­
g r e s s o M e n d è s - F r a n c e », c o ­
m e s i n d a l l a v i g i l i a era s t a ­
t o d e f i n i t o i l C o n g r e s s o del 
p a r t i t o r a d i c a l e , si è c o n c l u ­
s o o g g i a Mars ig l i a , d o p o tre 
g i o r n i d i d e c l a m a z i o n i , c o n 
u n a v i t t o r i a d e i suoi a v v e r ­
s a r i : L e o n M a r t i n a u d - D e p l a t 
è s t a t o r i c o n f e r m a t o a l la p r e ­
s i d e n z a o r g a n i z z a t i v a d e l 
p a r t i t o . E g l i h a p e r ò o t t e ­
n u t o u n a scarsa m a g g i o r a n ­
z a : 746 v o t i c o n t r o 088 a n d a ­
t i a D a l a d l e r . S i p u ò , dun- . 
q u o , par lare d i u n c o m p r o ­
m e s s o s i m b o l i c o s u u n a v o t a ­
z i o n e c h e c o n s a c r a u n a d i v i ­
s i o n e p r o f o n d a d e l p a r t i t o : 
nò s a r e b b e p o s s i b i l e d a r e a l ­
tra i n t e r p r e t a z i o n e , c o n o s c e n ­
d o a q u a l i s o t t i g l i e z z e p o l i t i ­
c h e s i l a s c i n o a n d a r e i r a d i ­
ca l i , m a e s t r i i n d i s c u s s i n e l ­
l ' a r t e d e l p a r l a m e n t a r i s m o 
b o r g h e s e . 

P e r c o m p r e n d e r e il v a l o r e 
d e l d u e l l o f r a i d u e c a n d i ­
d a t i a l l a p r e s i d e n z a o c c o r r e 
c o n s i d e r a r e l e p e r s o n a l i t à 
d e i c o n t e n d e n t i . D a l a d i e r n e ­
g l i u l t i m i t e m p i s i è s c h i e r a ­
l o a l la s i n i s t r a d e l part i to , 
M è f a t t o s o s t e n i t o r e n o n s o ­
l o d e l l a c o l l a b o r a z i o n e c o n i 
c o m u n i s t i c o n t r o la C E D e il 
r i a r m o t e d e s c o , m a p a r t i g i a ­
n o c o n v i n t o d e l l ' i n c o n t r o a 
q u a t t r o e d e l d i a l o g o e s t -
o v e s t . P r e n d e n d o ier i la p a ­
r o l a a M a r s i g l i a , eg l i a v e v a 
s o t t o l i n e a t o a n c o r a q u e s t e 
t e s i a f f e r m a n d o c h e i l C o n ­
g r e s s o d o v e v a s e g n a r e la r i ­
n a s c i t a d e l s u o par t i to 

M a r t i n a u d - D e p l a t è , al 
c o n t r a r i o , l ' u o m o t i p i c o d e l ­
l a d e s t r a e d e l l ' i m m o b i l i s m o 
p o l i t i c o . L e g a t o ag l i a m e r i ­
c a n i , h a p a r t e c i p a t o a v a r i e 
e s p e r i e n z e di g o v e r n o p r e c e ­
d e n t i a q u e l l a di M e n d è s -
F r a n c e . A m i c o de i J e a n - P a u l 
D a v i d e deg l i H u g u e s , s i d i ­
s t i n g u e p e r i l s u o a n t i c o m u ­
n i s m o feroce , a l l a S c e i b a . C o ­
m e m i n i s t r o d e g l i i n t e r n i d i 
L a n i e l , l e g ò i l s u o n o m e a l 
m a s s a c r o de i n o r d - a f r i c a n i 
n e l l a t r a g i c a g i o r n a t a d e l 14 
l u g l i o 1953 e d è s t a t o , n a t u ­
r a l m e n t e , u n o d e i p r o t e t t o r i 
d i B a y l o t , d i D i d e s , di B a -
r a n è s . 

S i deve>-conc ludere , a l lora , 
d a l l ' e s i t o d i q u e s t o d u e l l o , c h e 
i l C o n g r e s s o s e g n a u n o r i e n ­
t a m e n t o v e r s o d e s t r a ? S a r e b ­
b e p e r i c o l o s o , t r a t t a n d o s i di 
r a d i c a l i , a r r i v a r e a d u n a c o n ­
c l u s i o n e cos ì n e t t a e s b r i g a ­
t i v a . P r i m a d i t u t t o M a r t i ­
n a u d - D e p l a t , n e l p r e c e d e n t e 
C o n g r e s s o , q u e l l o c h e l ' a n n o 
s c o r s o s i t e n n e a d A i x - l c s -
B a i n s , v i s t r a p p ò p e r la p r i ­
m a v o l t a l a p r e s i d e n z a e c o n 
u n a m a g g i o r a n z a b e n s u p e ­
r i o r e a q u e l l a d i q u e s t ' a n n o . 
E r a a p p a r e n t e m e n t e u n a v i t ­
t o r i a d e l l a d e s t r a c e d i s t a . I n 
r e a l t à la p i a t t a f o r m a p o l i t i ­
c a p r o i e t t a t a v e r s o l ' e s t erno 
f u i n d i c a t a n e l - m e m o r a b i l e 
d i s c o r s o c o n t r o l a C E D c h e 
v i p r o n u n c i ò i l v e c c h i o p r e ­
s i d e n t e E d o u a r d H e r r i o t . 

Q u e s t ' a n n o , i l C o n g r e s s o e, 
q u i n d i , i l p a r t i t o s o n o a p p a r ­
s i e l e t t r i zza t i d a l s u c c e s s o 
p o l i t i c o d i M e n d è s - F r a n c e . 
11 p r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o v i 
h a r i c e v u t o u n ' a c c o g l i e n z a 
d e l i r a n t e . T u t t i i n u m e r o s i 
g r u p p i e g r u p p e t t i s i s o n o a s ­
s o c i a t i a q u e s t a o v a z i o n e . E ' 
b a s t a t o c h e a l c u n i o r a t o r i , 
c o m e E d g a r F a u r e , p r o n u n ­
c i a s s e r o i l s u o n o m e p e r c h è 
l i i n t e r r o m p e s s e r o a p p l a u s i 
s c r o s c i a n t i . G l i o s s e r v a t o r i 
p o l i t i c i v i h a n n o reg i s t ra to , 
d u n q u e , u n a f o r t e « e v o l u z i o ­
n e a s in i s t ra >», i n f u n z i o n e 
d e l l a n u o v a po l i t i ca d i M e n ­
d è s - F r a n c e , c o n s i d e r a t a p o -
i-itiva s o p r a t t u t t o p e r l a c o n ­
c l u s i o n e d e l c o n f l i t t o indoc i ­
n e s e e p e r la s o l u z i o n e del 
p r o b l e m a t u n i s i n o . 

S e s i t i e n e c o n t o c h e , p e r 
t r a d i z i o n e , « i rad i ca l i s o n o 
s e m p r e p r e s e n t i a l p o t e r e e 
s i s c h i e r a n o s e m p r e a s i n i ­
s t r a d i u n g o v e r n o di des tra 
e a d e s t r a d i u n g o v e r n o di 
s i n i s t r a >, b i s o g n a c o n c l u d e r ­
n e c h e l a b o r g h e s i a r i t i e n e 
c h e i l p e n d o l o d e l l a s i t u a ­
z i o n e p o l i t i c a f r a n c e s e s i s p o ­
s t a a n c o r a d e c i s a m e n t e v e r s o 
s i n i s t r a . C i ò n o n o s t a n t e , c o n ­
f e r m a n d o M a r t i n a u d - D e p l a t , 
i l C o n g r e s s o n o n h a v o l u t o 
m a n i f e s t a r e n e t t a m e n t e t a l e 
e s i g e n z a . H a v o l u t o s f u m a r ­
la p e r n o n p r e c l u d e r s i n e s ­
s u n a poss ib i l i tà , s o p r a t t u t t o 
p e r a r g i n a r e e v e n t u a l i s l i t t a ­
m e n t i d i M e n d è s - F r a n c e al 
d i fuor i d e l l a p o l i t i c a a t l a n ­
t i ca . 

A l t r e ind icaz ion i r i v e l a n o 
u n ' e v o l u z i o n e a s in i s t ra . Cos i 
il f a t t o c h e , n o n o s t a n t e t u t ­
to , q u a s i , l a m e t à de i p a r t e ­
c i p a n t i a l C o n g r e s s o s i è p r o ­
n u n c i a t a p e r D a l a d i e r . oss ia 
p e r u n ' a z i o n e po l i t i ca a f o n d o 
v e r s o l a d i s t e n s i o n e i n t e r n a ' 
z i o n a l e e l a p a c e . E a n c h e 
q u i , c o m e g i à e r a a c c a d u t o 
g i o r n i f a a l l ' A s s e m b l e a , n e l ­
l ' u l t i m o d i b a t t i t o s u g l i a c c o r ­
d i d i L o n d r a , l ' a p p r o f o n d i ­
m e n t o d e l d i a l o g o e s t - o v e s t 
p e r la d i s t e n s i o n e è s t a t o il 
t e m a f o n d a m e n t a l e , v i s t o c o ­
m e u n a n e c e s s i t à p r e l i m i n a r e 
p e r o g n i s v i l u p p o n e l l ' a w e -
r i r e . L o s t e s s o M e n d e s - F r a n -
ce , a l t e r m i n e d i u n d i s c o r s o 
g e n e r i c o n e l q u a l e b a p r a t i ­
c a m e n t e d o s o - o g n i q u e s t l o -
r e , h a a v u t o p a o l o d i s a l u t o 
p e r g l i s forz i d i C h u r c h i l l in 
v i s t a d i n e g o z i a t i d i r e t t i c o n 

l 'URSS, a g g i u n g e n d o c h e hi 
Franc ia « potrà p r e n d e r e in 
e s a m e , s e n z a i l l u s i o n i m a con 
fiducia, a l c u n e d i s c u s s i o n i i n ­
ternaz iona l i , c h e d o v r e b b e r o 
e s s e r e d i re t t e v e r s o c o n c l u ­
s ion i r e a l i s t i c h e >>. 

I n c o m p l e s s o , t u t t a v i a , c o m e 
u n o d e i d i r i g e n t i de l part i to , 
M e n d è s - F r a n c e h a m o s t r a t o 
di v o l e r c o n t r a p p o n e ad u n a 
e f fe t t iva t e n d e n z a a s inistra 
d e l p a e s e , c h e s i è l a r g a m e n ­
te r i s p e c c h i a t a ne l c o n g r e s ­
so , u n a p i a t t a f o r m a di sini­
s t r i s m o e q u i v o c o , d e t t a t o da 
u n a n u o v a forma di a n t i c o ­
m u n i s m o c h e d o v r e b b e a v e r e 
c o m e pi i m a tappa il r i a i m o 
de l la G e r m a n i a . A q u e s t a s i ­
tuaz ione , c o m e ha ind ica to 
n e l l e s u e conc lus ion i il C o ­
m i t a t o cent i a l e d e l P a r t i t o 
c o m u n i s t a f rancese n e l l a s u a 
r i u n i o n e di ieri, i l avorator i 
s i p r e p a r a n o a 1 e a g i r e con l e 
loro l o t t e d e l l ' i m m e d i a t o f u ­
turo p e r d a r e s c a c c o a q u e s t e 
n u o v e a v v e n t u r e po l i t i che 

MICHKLK RAOO 

Malenkov riceve 
i deputati inglesi 

MOSCA, 16. — I! p r i m o 
min i s t ro de l l 'Unione , s o v i e t i ­
ca, G. M a l e n k o v , ha r i c e v u t o 
s t a m a n e , ne l suo uf f i c io al 
C r e m l i n o , i m e m b r i de l la d e ­
legaz ione p a r l a m e n t a r e b r i ­
tannica clie ne i g iorni scors i 
a v e v a n o v i s i ta to a l c u n e l o ­
cal i tà del la U n i o n e s o v i e t i c a 
su inv i to de l S o v i e t S u p r e m o . 

Il co l l oqu io è d u r a t o c irca 
un 'ora . Vi h a n n o ass i s t i to il 
m i n i s t r o degl i ester i s o v i e t i ­
co . M o l o t o v , e l ' ambasc ia tore 
i n g l e s e a Mosca, sir W i l l i a m 
H a y t e r . Al la f ine de l c o l l o ­
q u i o il capo de l la d e l e g a z i o n e 
br i tann ica , Lord C o l e r a i n e , 
ha d i ch iara to ai g iorna l i s t i : 
« A b b i a m o a v u t o u n a e s a u ­
r i e n t e d i s c u s s i o n e in u n a 
a t m o s f e r a a m i c h e v o l e . A b ­
b i a m o d i scusso q u e s t i o n i ge­

nera l i c o m e , ad e s e m p i o , le 
n o s t r e impres s ion i sul la U n i o ­
ne s o v i e t i c a . A b b i a m o p a r l a ­
to d e l l e re laz ioni a n g l o - s o ­
v i e t i c h e in g e n e r a l e . Il s ignor 
M a l e n k o v n o n ci ha da to a l ­
c u n spec i f i co m e s s a g g i o per 
il g o v e r n o br i tann ico ». 

S u b i t o dopo , i m e m b r i d e l ­
la d e l e g a z i o n e h a n n o r a g ­
g i u n t o in auto l 'aeroporto di 
M o s c a d o v e li a t t e n d e v a u n 
a e i e o sov i e t i co che li ha p o r ­
tati a H e l s i n k i . P r i m a di 
p r e n d e r e posto n e l l ' a e r o p l a ­
no, il capo de l la d e l e g a z i o n e 
b r i t a n n i c a e il pres idente de l 
S o v i e t di Mosca Tarasov . si 
s o n o s c a m b i a t i cordial i sa lut i 
d a v a n t i a l le m a c c h i n e f o t o ­
graf i che e agl i apparecch i 
de l la t e l e v i s i o n e . T a r a s o v ha 
c o n s e g n a t o a Lord Co lera ine 
un m e s s a g g i o d e l S o v i e t S u ­
p r e m o de l l 'Urss d ire t to al 
p r e s i d e n t e de l la C a m e r a de i 
C o m u n i o u n al tro d i re t to al 
p r e s i d e n t e de l la C a m e r a dei 
L o r d s 

12.000 baodaisti 
passati aHo Chi Min 

Medici, professori e funzionari si pongo­
no a disposizione delle autorità popolari 

Dal nostro inviato speciale 

H A N O I , \G. - I l numero 
dei soldati baodaisti che nella 
zona di Hanoi hanno disertato 
per non seguire i franasi nella 
evacuazione, ascende a circa 
dodicimila, l.t forza di una di­
visione. Ad essi si aggiungono 
due terzi della potuta baodai-
sta della capitale, mille nomini 
su millecinquecento, che si sono 
sottratti all'ordine di trasferi­
mento di Haifong e a sono pre­
sentati dopo la pai lenza dei 
francesi all'amministrazione po­
polare. A tutti le autorità de­
mocratiche, fedeli alla loro po­
litica di t temenza, hanno dato 
assistenza e si procurano di as­
sicurare una sistemazione 

Tra i funzionati iltU'ammini-
Strazione haodaista, coloro che 
hanno rifiutato di lasciare la 
capitale e nascondendosi sono 
riusciti a sfuggire alle misure di 
evacuazione forzala formano il 
90 per cento, e senza eccezione 
essi sono tornati in questi gior­
ni ai loro posti. Il primaria del 

MEZZO MILIONE DI PERSONE HANNO PARTECIPATO AL DIBATTITO PRE-ELETTORALE 

I tedeschi della RDT votano oggi 
per eleggere il nuovo parlamento 

La campionessa europea di nuoto Julia Latigenau candidata del Fronte a 
Lipsia - Gli ultimi discorsi della vigilia - Si aggrava la crisi nel regime di Bonn 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , 1G. — Gli abi­
tanti de l la R e p u b b l i c a d e m o ­
crat ica t edesca a n d r a n n o do­
m a n i a l l e u r n e per e l e g g e r e 
la s e c o n d a C a m e r a popo lare , 
al t e r m i n e di u n a c a m p a g n a 
e l e t t o r a l e c h e è s ta ta carat­
ter izzata da o l tre 100.000 riu­
n ion i , s v o l t e s i a l la presenza 
di a l m e n o G m i l i o n i di e le t ­
tori . P i ù di m e z z o m i l i o n e di 
p e r s o n e s o n o i n t e r v e n u t e n e ! 
d ibat t i to c h e h a f a t t o s e g u i t o 
a q u e s t i comiz j e re laz ioni , 
ch ius i i er i sera da grand i m a ­
n i fe s taz ion i p o l i t i c h e tenutes i 
in tu t te l e c i t tà , a l l a presenza 
de l l e m a g g i o r i per sona l i tà dei 
d i v e r s i part i t i . 

U l b r i c h t ha p a r l a t o iv Lip­
s ia , s u a c i t tà n a t a l e , a l la pre­
senza di o l tre 150.000 Dersone , 
e u n ud i tor io a l t re t ta n to i m ­
p o n e n t e h a n n o a v u t o Grote -
v o h l a D r e s d a e O t t o N u s c h k e 
a Kar l M a r x s t a d t , l o c a l i t à do­
v e s i p r e s e n t a n o c o m e capi l i -
sta de l f ronte n a z i o n a l e . Il 
m i n i s t r o deg l i E s t e r i B o l z , ca­
po de l part i to n a z i o n a l d e m o -
cra t i co , s i presenta anch'eg l i 
a L i p s i a i n s i e m e a l l ibera le 
D i e c k m a n n , p r e s i d e n t e de l la 
C a m e r a , e a l la v e n t e n n e Jut -
ta L a n g e n a u , n o t a a l oubbl i -
co i t a l i a n o p e r a v e r e conqu i ­
s ta to u n t i to lo a i c a m p i o n a t i 
e u r o p e i di n u o t o , t e n u t i s i re 
cent e m e n t e a T o r i n o . 

F r a i q u a t t r o c e n t o cand ida ­
ti a l la C a m e r a figurano p u r e 
n o t e persona l i tà d e l m o n d o 
c u l t u r a l e , fra cu i l o scr i t tore 
A r n o l d Z w e i g . 

L e u r n e r e s t e r a n n o aper te 
d a l l e o r e 8 a l l e 20 e s i preve ­
d e u n ' a f f l u e n z a m o l t o c i ta . 

F r a i d i v e r s i d i scors i prò 
n u n c i a t i a c h i u s u r a del la 
c a m p a g n a e l e t t o r a l e , r ives te 
par t i co lare i m p o r t a n z a q u e l l o 
di W a l t e r U l b r i c h t , il q u a l e 
ha a f f e r m a t o c h e « la R e p u b 
bl ica d e m o c r a t i c a prenderà 
tu t t e l e i n i z i a t i v e n e c e s s a r i e 
per r i a v v i c i n a r e l e d u e parti 
de l la G e r m a n i a ». «< La riuni­
ficazione de l la G e r m a n i a è 
certa — ha a g g i u n t o il v i c e 
p r e s i d e n t e de l C o n s i g l i o — . 
D o p o c h e a G i n e v r a g l i e s p o ­
nent i d e l l e d u e part i d e l l a Co­
rea e de l V i e t N a m h a n n o pò 
tuto e s p r i m e r e il l o r o m i n t a 
di v i s ta , e s i è r a g g i u n t o u n 
accordo p e r l ' I n d o c i n a , si per­
verrà a n c h e ad u n a c o n f e r e n ­

za con la p a t l e c i p a z i o n e d^i 
l a p p i e sentant i t edeschi su u n 
p iede d 'eguag l ianza ». P e r ar­
r ivare al la r iuni f icaz ione , h a 
d ich iara to a sua vo l ta G r o t e -
w o h l , è necessar ia l ' intesa fra 
i t edesch i , e q u e s t a d e v e e s ­
sere creata dai t edesch i s tess i , 
s e c o n d o l e indicaz ioni v e n u t e , 
i n q u e s t e ore , a n c h e dal pri­
m o min i s t ro i n d i a n o N e h r u . 

M e n t r e la R e p u b b l i c a de­
mocrat i ca v i v e u n ' i n t e n s a v i ­
g i l ia e l e t tora le . A d e n a u e r si 
trova a d o v e r af frontare , per 
la p r i m a vo l ta , il per i co lo di 
u n a crisi g o v e r n a t i v a a c a u s a 
di un ultimatum presenta to ­
g l i dal « part i to dei profughi » 
per l ' accog l imento di a l c u n e 
m i s u r e soc ia l i a f a v o r e de i 
r i fugiat i . L'ultimatum. c h e 
s c a d e a fine o t tobre , è s ta to 
d i s c u s s o oggi con la d irez io -
n e de l la d e m o c r a z i a cr i s t iana , 
e verrà u l t e r i o r m e n t e e s a m i ­
n a t o luned ì jn u n a r i u n i o n e 
s traordinar ia del g a b i n e t t o . 
V e r r a n n o a l lora s u l t a p p e t o 

a n c h e tutti g i i altri m o t i v i di sca , la d i t e / i o n e del partito 
contras to , acuit i da una vota 
z ione che ila v i s to , g i o v e d ì se­
ra, i d e m o c r i s t i a n i i solat i al 
Bundestag sul prob lema de i 
suss id i da c o n c e d e r e d ie fa­
m i g l i e n u m e r o s e . Ieri , poi. la 
C a m e r a a l ta ha a p p o g g i a t o a 
m a g g i o r a n z a la propòsta del 
g o v e r n o di a u m e n t a r e gli af­
fitti de l 15-20 per cento . 

V i s t i in q u e s t a luce , i mot i ­
vi de l conf l i t to possono a n c h e 
s e m b r a r e di fac i l e so luz ione ; 
ma q u e s t a i m p r e s s i o n e v i e n e 
a c a d e r e s e si cons idera c h e i 
part i t i minor i n o n s o n o moss i 
so l tanto da l la p r e o c c u p a z i o n e 
di e v i t a r e dec i s ion i ant ipopo­
lari, m a . soprat tut to , da u n a 
vera crisi di sf iducia ne l la 
p e r s o n a di A d e n a u e r e ne l la 
sua po l i t i ca g e n e r a l e . 

U n a prova di q u e s t o s i ha 
nel fa t to c h e propr io o g g i . 
m e n t r e è a n c o r a v i v a la po­
l e m i c a fra i d e m o c r i s t i a n i e 
D e h l e r p e r l a s u a r ich ies ta d i 
i n v i a r e u n a d e l e g a z i o n e a M o -

Jiberale ha inv iato una let 
tera al c a n c e l l i e r e A d e m u e r 
s u l p i o b l e m a del la Saar , in 
cui p r e n d e pos iz ione 'ontro 
P e u r o p e i z z a z i o n e di que l ter­
r i tor io e c h i e d e la convoca ­
z i o n e di l ibere e lez ion i con la 
par tec ipaz ione dei partiti fi-
Intedeschi . A n c h e ques to pro­
b l e m a verrà d i s c u s s o l u n e d i . 
ne l corso de l la r i u n i r n e di 
gab ine t to , a l la v ig i l ia de l la 
partenza di A d e n a u e r ner P a ­
rigi . 

S E R G I O S E G U I : 

Lo sciopero dei portuali 
totale oggi a Londra 

LONDRA. Hi ~ Lo .sciopero 
dei portuali inglesi si ò oggi 
u l ter iormente es teso e sarà do­
mani totale 

Il numero dei lavoratori che 
hanno incrociato le braccia, tra 
portuali e addett i ai trasporti 
pubblici , raggiungerà così i 
55 mila. 

maggiore ospedale di Hanoi e 
altri sette noti medici durante 
le ultime settimane di occupa­
zione francese erano fuggiti dal­
la città nella zona già liberata, 
e tornali con l'esercito popolare 
hanno attivamente collaborato a 
rimettere in piena efficienza i 
servizi sanitari e ospedalieri. La 
cooperazione che i ceti intellet­
tuali della capitale danno al­
l'amministrazione democratica è 
indicata anche dal fatto che due 
dei tre licci pubblici di Hanoi 
hanno ieri regolarmente iniziato 
il loro anno scolastico e che al* 
l'Università si è aperta la sessio­
ne autunnale. 

Questa untone di tutti che te 
autorità popolari hanno saputo 
creare intorno a sé è la prova 
della capacità con cui esse, dopo 
aver avuto per otto anni la 
toro base nella foresta, affron­
tano il compito di governare una 
città di mezzo milione di abi­
tanti, Alla testa del Comitato 
che amministra la capitale è il 
generale Vuong Thua-vu, un 
uomo di quarantaquattro anni, 
una volta operaio riparatore di 
locomotive, che net 1946 guidò 
l'eroica difesa sostenuta per due 
mesi da Hanoi contro l'aggres­
sione della trancia, e che nella 
battaglia di Dica Bien Fu co­
mandava una divisione. Il ge­
nerale mi ha ricevuto nel suo 
ufficio, in una stanza del palaz­
zo che in passato fu sede della 
residenza francese, e ha parlato 
con soddisfazione dell'appoggio 
che l'amministrazione democra­
tica trova anche da parte dei 
ceti borghesi di Hanoi. Egli ha 
sottolineato, fra le ragioni di 
questo successo, la disciplina e 
la maturità politica con cui le 
truppe popolari assolvono al­
l'opera di proteggere la nuova 
vita della capitale, una discipli­
na e una maturità che hanno 
subito conquistato toro rispetto 
e fiducia, anche da chi poteva 
averne atteso l'arrivo con dif­
fidenza. 

FRANCO CALAMANDREI 

L'uragano si abbatte sul Canada 
dopo aver devastato otto Stati 

U n a c a t e n a d i d i s t r u z i o n i l u n g a 1 0 0 0 k m . - L a c o r a z z a t a - < c K e n t u ­

c k y >̂ s t r a p p a t a d a g l i o r m e g g i 1* a r e n a t a - E n o r m i e s t e n s i o n i a l l a g a t e 

Brune e Baylot protettori 
di «monsteur Charles» 

P A R I G I . 16 — « M o n s i e u r 
C h a r l e s ». o s s i a l ' e x p o l i z i o t t o 
c o l l a b o r a z i o n i s t a A l f r e d D e -
larue , s o s p e t t d i a v e r e o s v o l t o 
u n a p a r t e di p r i m o p i a n o 
n e l l e « f u g h e » di d o c u m e n t i 
m i l i t a r i s e g r e t i , h a i n d i c a t o 
o g g i l ' ex m i n i s t r o B r u n e e 
l ' ex p r e f e t t o d i p o l i z i a B a y l o t 
c o m e c o l o r o c h e g l i f o r n i ­
r o n o i d o c u m e n t i f a l s i p e r il 
s u o v i a g g i o i n A m e r i c a . 

E ' s t a t o i n t a n t o a n n u n c i a t o 
c h e la p o l i z i a h a comp' iuto 
o g g i u n a p e r q u i s i z i o n e i n c a s a 
d e l c a p i t a n o d e l l ' e s e r c i t o J e a n 
A u g u s t e C a z a l e t , a l t e r m i n e 
d e l l a q u a l e l 'uff ic ia le è s t a t o 
f o r m a l m e n t e a c c u s a t o d i « a t ­
t e n t a t o a l l a s i c u r e z z a e s t e r n a 
d e l l o S t a t o ». N e s s u n p a r t i ­
c o l a r e è s t a t o f o r n i t o c irca i 
r i su l ta t i d e l l a p e r q u i s i z i o n e 
d o m i c i l i a r e . 

1) COSTUME un petto, 
pantalone zuava, In 
tweed lana anni 8 L. 5750 
(aumento di L. 500 
ogni due anni). 

2 ) P A L E T 0 T ma­
schietto in tweed 
lana cm. 45 » 4250 
(aumento di L. 200 
ogni 5 centimetri) . 

3) VESTI N A flanella 
usa lana fantasia, 
con serpentina da 
em. 60 a cm. 7 0 . » 1500 

4) VESTITO giovanti-
ta flanella uso lana 
fantasia, t a s c h e 
profilate cm. 0 0 . » 2700 
aumento di L. 100 
ogni 5 cent imetri ) 

- VESTINA bebé f la­
nel la uso lana vari 

colori cm. 40 . . . » 950 
- P A N T A L O N E corto, 

foderato, lana fanta­
sia » 990 

- P A N T A L O N E zuava, 
lana fantasia . . . » 1.390 

- B A S C O ragazzo in 
panno, colore m a n o -
ne e bleu . . . . » 250 

I Vastissimo assortimento MAGLIERIA esterna e CAMICERIA per maschietti e femminucce 
I I I M I I I I I M I I I M I M I I I I I I I I I I I I I I M I i n i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l r i l l l l l l l M I I I I M l l 

llll!l\lili'll;,lll!l!l!l!l\l!l\\Min 
Via delle Botteghe Oscure 1-2 - Roma — Tel . 687.460 

U n a g r a n d e r i v i s t a m e n s i l e , i n l i n g u a 

f r a n c e s e , p u b b l i c a t a n e l l a N u o v a C i n a 

LA CHINE 
A B B O N A M E N T O A N N U O L. 1.000 

Documenti fotografici sulle opere gigante­
sche che stanno trasformando radical­
mente le città e le campagne di un paese 
di 600 milioni di abitanti 

Riproduzioni a colori dei più grandi tesori 
dell'arte cinese antica e moderna 

Brevi reportuges sulle conquiste economi­
che. politiche, culturali e sociali realiz­
zate dal popolo cinese sulla via del 
socialismo 

Per abbonarsi eseguire il vci l amento dell ' importo a 
favore della L ibre i ia Rinascita sul C. C. P. n. 1/27197 
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M O N T R E A L , 16. — L'ura­
g a n o « Haze l »>, d o p o a v e r d e ­
v a s t a t o o t t o S ta t i d e l l ' A m e r i ­
ca d e l N o r d , da l la Caro l ina 
d e l S u d a l L a g o O n t a r i o , si è 
s p i n t o ogg i n e l c u o r e de l Ca­
n a d a , s e m i n a n d o a n c h e in 
q u e s t o paese la d i s t r u z i o n e e 
la m o r t e . A l m e n o 30 s o n o le 
v i t t i m e u m a n e , c h e s e c o n d o 
a lcuni s a l g o n o addir i t tura a 
un 'o t tant ina . 

L a bufera ha v a r c a t o il La­
g o Ontar io , e n t r a n d o n e l C a 
n a d à . verso l e o r e 6 di s ta 
m a n e , ora i ta l iana . N e l l o S ta ­
to de l l 'Ontar io , m i g l i a i a di 
p e r s o n e s o n o fugg i te d a l l e lo ­
ro abi taz ioni m e n t r e l e i n o n ­
d a z i o n i i s o l a v a n o c o m u n i t à i n ­
t e r e . i n t e r r o m p e v a n o l e c o ­
m u n i c a z i o n i e l e l i n e e d i tra­
s p o r t o e p r o v o c a v a n o d a n n i 

23.000 camionisti 
scioperano a New York 
Le due grandi confederazioni sindacali ameri­
cane. AFL e CIO. preparano la loro fusione 

N E W Y O R K , 16 — V e n t i ­
t r e m i l a l a v o r a t o r i d e i t ra ­
sport i s o n o e n t r a t i i n s c i o p e ­
ro a p a r t i r e d a l l a m e z z a n o t ­
t e d i ieri , in s e g u i t o a l l a rot ­
tura d e l l e t r a t t a t i / e p e r u n 
a u m e n t o d i 20 c e n t s s u l l a p a ­
ga oraria . 

L o s c i o p e r o i n t e r e s s a l a r ­
gh i se t tor i de i t r a s p o r t i d e ­
st inat i a l c o m m e r c i o , i n p a r ­
t i co lare di g e n e r i d i a b b i g l i a ­
m e n t o , a l l e i n d u s t r i e b e l l i ­
c h e e a i g iorna l i n e g l i S t a t i 
d i N e w Y o r k e d e l N e w J e r ­
s e y . I c a m i o n i s t i a s s i c u r a n o 
i n v e c e i r i forn iment i d i g e ­
ner i a l i m e n t a r i e s s e n z i a l i . 

I l s i n d a c o . d i N e w Y o r k 
h a e s p r e s s o i l s u o d i s a p p u n ­
t o p e r l a ro t tura d e l l e t r a t ­
t a t i v e , d i c h i a r a n d o c h e lo 

sc iopero « p u ò a v e r e effett i 
d i sas tros i >>. 

Funz ionar i d e l l e d u e g r a n ­
di confederaz ion i s i n d a c a l i 
a m e r i c a n e , l a American Fe-
deration o / L a b o a r ( A F L ) e 
i l Congress of i n d u s t r i a i or,-
oan iza t tons h a n n o a n n u n c i a t o 
i n t a n t o c h e è a l lo s t u d i o l a 
f u s i o n e tra l e r i s p e t t i v e o r g a ­
n izzaz ion i . 

Il p r e s i d e n t e del l 'A.F.L- , 
G e o r g e M e a n y , e i l p r e s i d e n ­
t e d e l CIO, W a l t h e r R e u t h e r , 
h a n n o d i c h i a r a t o c h e a l p i ù 
p r e s t o p o t r e b b e r o s v o l g e r s i 
u n a s e r i e d i c o n g r e s s i s t r a o r ­
d inar i , in p r e p a r a z i o n e d i u n 
c o n g r e s s o m i s t o c h e d o v r e b ­
b e r e a l i z z a r e . l a f u s i o n e . 

C e d u e organ izzaz ion i r a g ­
g r u p p a n o i n ' c o m p l e s s o q u i n ­
d ic i m i l i o n i d i l avora tor i . 

i n e s t i m a b i l i a l le proprietà e 
ai racco l t i . 

A T o r o n t o è s ta to procla­
m a t o l o s tato d ' e m e r g e n z a n e l 
s o b b o r g o di W e s t o n , d o v e al­
m e n o u n a dozz ina di perso­
n e s o n o s c o m p a r s e , probabi l ­
m e n t e a n n e g a t e , dopo c h e l e 
loro c a s e e r a n o s ta te spazza­
te v i a da l l e a c q u e del fiume 
H u n i b e r . 

L ' u r a g a n o p r o s e g u e ora la 
sua corsa devas ta tr i ce . 

N e g l i Stat i Uni t i , i n t a n t o . 
m a n m a n o che la furia deg l i 
e l e m e n t i si p lacava , gl i abi­
tanti d e l l e z o n e co lp i te v a n n o 
c o n s t a t a n d o i d a n n i : 61 vit­
t i m e u m a n e e n u m e r o s i di­
s p e r s i . c a s e i n o n d a t e o distrut­
te , s t r a d e a l l a g a t e , pont i crol­
lat i . a lber i d i v e l t i , mo l i deva ­
s ta t i , n a v i a l l 'ancora trasci­
n a t e i n m a r e , l i n e e e l e t t r i c h e 
e t e l e f o n i c h e in terrot te . S i 
c a l c o l a n o a mig l i a ia i s enza­
t e t t o . a parecch i mi l ion i di 
do l lar i i d a n n i . 

L ' u r a g a n o h a i m p e r v e r s a t o . 
s u u n trat to d i o l t re 1000 chi 

s u d e de l nord , n e l l a V irg in ia , 
ne l M a r y l a n d , n e l D e l a w a r e , 
n e l l a P e n n s y l v a n i a e n e l l o 
S t a t o di N e w Y o r k . A d A n n a -
pol i s , ne l M a r y l a n d , la fur ia 
del v e n t o ha t r a s c i n a t o v i a la 
n a v e scuo la d e l l ' A c c a d e m i a 
n a v a l e , c h e e r a a l l ' a n c o r a , po­
n e n d o in per i co lo la v i ta di 80 
u o m i n i . 

Ne l l a V i r g i n i a , a N e w p o r t 
N e w s , ia corazzata « K e n t u ­
c k y » ha a v u t o g l i o r m e g g i 
rotti e d è a n d a t a ad a r e n a r s i . 

N e l l ' I n d i a n a . 25.000 acri d: 
terreno s o n o s tat i i n o n d a t i . 

Destituito in Libia 
i l preshfeirJe del Senato 

BENGASI. 16. — ò a y e d 
Omar Pascià è stato esonerato 
oggi dalla carica d i presidente 
del Sena'o l ibico . Andrà a 
.NUccedcrgli Sa':d Ali Abdia . 
Non v iene data nessuna sp ie -

l o m e t r ì ; n e l l a Caro l ina delegazione del provvedimento . 

70 mila tedéschi dell'Ovest 
passati neHa R.P.T. 

BERLINO, 16 — La radio 
democratica di Berl ino infor­
ma che 27.135 tedeschi del le 
zone occidentali hanno cercato 
asi lo nello R D T durante lo 
scor.-o anno. Inoltre p iù d i 40 
mila profughi che dal la zona 
sovietica erano fuggiti in occi­
dente . sono tornati ne l la Ger­
mania orientale 

Estrazioni del Lotto 
del 16 ottobre 1954 

B A R I 
C A G L I A R I 
F I R E N Z E 
G E N O V A 
M I L A N O 
N A P O L I 
P A L E R M O 
R O M A 
T O R I N O 
V E N E Z I A 

22 54 38 5 ?0 
78 56 28 80 51 
64 12 90 77 43 
15 38 59 32 49 
51 46 72 27 81 
28 47 13 30 77 
47 54 88 26 60 
61 85 36 18 76 
35 17 5 44 30 
36 SO 76 86 48 

PIETRO INGRAO - diretmre 
Giorgio Colornl. vice dlrett. re»p. 
Stabilimento Tipogr. U.E.S.I.S.A. 
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CONSAR 
V I A A P P I A N U O V A 4 2 V I A O S T I E N S E 2 7 

V I A I V O M E X T A t V A 4 9 1 

PANTALONI nomo para lana L. 1.300 
GIACCHE fantasia » 3.0M 
VESTITI para lana , • . . . » 5-508 
PALETOT uomo tessuto e confezione Marzotlo » ~390 
PALETOT donna purissima lana in molti mod. » 7-9*0 
PALETOT ragazzi . . . » 5,9*0 
MONTGOMERY uomo > 75*0 
MONTGOMERY donna » 7.5H 
MONTGOMERY ragazzi prima misura . . . > » 3-9** 
IMPERMEABILI nylon uomo e donna . . . . » 13.9*0 
IMPERMEABILI mako nomo e donna . . . » 63*0 

Veli a nostra sartoria eseguiamo 
tarori su misura con lavoratiti e 
tat/tiatori «fi nrinr ordine. 

MALAFRONTE 
CREA E FABBRICA MOBILI DI CLASSE 

FACILITAZIONI 
Roma . Viale Reg. Margherita, 91 - Tel. 846.847 ! 

Abbonatevi a 

CRITICA ECONOMICA 
invanilo L. 2.000 a 
EDITORI RIUNITI 

Via T. Salvinl , 8, c.c. 1-889 
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DITTA 

LOREnZO PAOLIIII 
Concessionaria 

>£RC 
Vendita m n K A C I M ' I AZIONI 
di PAGAMENTO di: 

T O R N I 

R E T T I F I C A T R I C I 

U T E N S I L E R I E 
TUTTO PER OFFICINE 

E GARAGES 
Roma, Via Ostiense 73-E 

Telefono 593.077 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di ogni ungine. Deficienze cost. 
Frigidità - Senilità - Anomalie 
Accertamenti prematrimonJjJi 

Cure rapide-radicali 
Orarlo: 9-13: 16-19 - Fest.: 10-12 
Prof. Gr. Uff. DB BBRNARDIS 
Spec. Derni. Clln. Roma-Parigi 

Docente Un. St. Med. Roma 
Piazza indipendenza, 5 (Stazione) 

EUDOCWHE 
Stadio e Gabinetto Medico per 
la diagnosi e cara del le 'sole di­
sfunzioni sessuali di natura ner­
vosa, psichica, endocrina. Senilità 
precoce, ' nevrastenia sessuale. 
Consultazioni e cure rapide pre-
post-matrlmonialL 

GraiuTUff. Dr. C A R L E T T I 
Piazza Esq aitino n. 12 - ROMA 
Stazione). Visite 8-12 e 16-18. 

Fesllvi ore 8-12. Consultazioni. 
massima riservatezza. 

Studio 
Medico ESQUILIN0 
l f C M C D C E C u r e r a p i d e 
V E f l E K E E prematrimoniali 
D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

di ogni- origine 
LABORATORIO, C A H f S l i e 
ANALISI MICROS. « « " « U E 
Direte Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto, 43 (Stazione) 

DOTTOR £ T i t i l l i 

ALFREDO 5 I K U H 
VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
{Presso Piazza del Popolo) 

Tel. 61.929 - Ore 8-20 - Fest. 8*12 

Dottor £ » ^ p 
DAVID ^ 9 I 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura sclerosante delie 

VENE VARICOSE 
VENEREE . PELLB 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA C0U Di RIENZO 152 
Tel. 39AJS91 - Or» f-2» - Fes t 8-13 

ERNIA ED IDROCELE 
Cara senza operazione eoo inie­
zioni - Dottor VITO QUARTANA 
riceve • Palermo . Via Koma 475. 
telefono 17-13* dal primo ai centi 


